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In quasto numaro una 
Intarviata di Stalin aul 
rapporti Intarnazionall 
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MERCOLEDÌ’ 2 APRILE 1952 


Una copta L. 25 . Arretrata L» 30 


Dove i prezzi 
diminuiscono 


Da ieri lU’irUnione Sovietica il 
pane, la pasta, il riso, la carne, 
il latte, il burro, il formaggio, la 
verdura, la frutta, lo zucchero, 
il caffè costano meno. II Consi¬ 
glio dei Ministri e il Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
Ibolscevico) dell'U.H.S.S. hanno 
deciso la quinta riduzione dei 
pre/./.i del dopoguerra: la quinta 
dal 1047 ad oggi, la quinta in 
cinque anni. Iaì riduzioni attuale 
ieri sono mollo forti: vanno da 
un minimo del tO per cento ad 
un massimo del 30 per cento per 
prodotti come il .««ile, le salse, 
I olio di semi. Di grande maggio¬ 
ranza dei generi alimentari ha 
subito ridti/ioiii che vanno dal 
13 al 20 per cento. In seguito a 
questi provvedimenti, il pane, la 
e i gra.ssi costeranno nel- 
rUnione Sovietica meno della 
metà di quel che costavano appe¬ 
na cinque anni orsono. 

.Mentre in Italia, per In stra¬ 
grande maggioranza dei cittadini, 
rnlinicnlnzioiic. assiemo all’affit- 
lo, rappresenta in pratica In sola 
€ voce > ilei bilancio familiare, 
neirUnionc Sovietica è sempre 
più largo il margine che rimane 
a disposizione dei cittadini per 
il soddisfncimentt) degli altri bi- 
.sogni. Ne è prova rinipefiiosn an¬ 
niento che di anno in anno si re¬ 
gistra in U.n.S.S. nelle vendite 
al pubblico non solo di tessuti, 
ma anche dì altri prorlotti con- 
.sidcrali da noi di lii.s.so o cvolut- 
tunri come nnioinobili. radio, 
macchino fotografiche, ecc. (nel 
30, tanto per fare una cifra, fu¬ 
rono vendale in U.R.S.S. otto not¬ 
te più auto clic nel ’47). Aumenta 
iliinqnc di contìniin la possibilità 
di accedere a (pici beni che co- 
stiliii.^-ono in goncrv la misfirn 
livollo (li viL'i (li lina pnpo- 
lazionc, che danno la misura del¬ 
la serenità e della varietà della 
Mia e.sistoiiza, che permettono di 
giudicare il grado del suo svilup¬ 
po culturale. K’ significatilo che, 
lissicmc a quelli di quasi tutti i 
generi alimentari, siano stati ieri 
ridotti ncirU.R.S..S. — c del 18 
per cento! — i prezzi dei libri, 
compresi quelli scolasfiei. Tutte 
considerazioni, qiic.ste, che da un 
lato srneiiti.scono ancora una volta 
le faTTjle sul preteso c livellamen¬ 
to e < avvilimento > tlci - popcU 
Bovietici, c dalValtm lato offrono 
motivo di meditazione c di con¬ 
fronto con la sorte dei nostri ceti 
medi, essi sì livellati, avviliti, pri¬ 
vati ormai non .solo del superfluo, 
ma anche dcH’iitilc e dcirìndi- 
spensnbile. 

Come può il governo .sovietico 
realizzare ogni anno qur.sfc .so¬ 
stanziali riduzioni di prezzi, veri 
< doni di prininvera > offerti ai 
popoli delle Repubbliche Socia¬ 
liste? Evidentemente ciò è reso 
possibile dalla sempre crescente 
quantità di beni di consumo mes¬ 
si a disposizione del mercato, e 
dalla riduzione dei costi. L'au¬ 
mento dei beni disponibili deriva 
dalPirapetuoso incremento della 
produzione dciragricoltnra e dcl- 
l’indiistrìa sovietiche; c la ridu¬ 
zione dei costi deriva dalla sem¬ 
pre crescente meccanizzazione c 
razionalizzazione dei processi pro¬ 
duttivi. E ancora: se la mecca¬ 
nizzazione delle produzioni di 
pace continua senza soste, ciò si¬ 
gnifica che il bilancio sovietico 
continua ad orientare in questo 
senso I suoi investimenti; mentre 
ai processi di razionalizzazione e 
ili acceleramento della produzione 
collaborano attivamente milioni 
e milioni di lavoratori. 

Ecco nn heircsempio per i pro¬ 
pagandisti della « produttività > 
airnmcricana. Nel mondo capita¬ 
lìstico, incremento della c produt¬ 
tività > significa solo supersfmt- 
tamento, riduzione deH’occopa- 
zionc, accrescimento dcirc.ccrcito 
dei senza-lavoro; per cui il mer¬ 
cato anziché allargarsi si restrin¬ 
ge. mentre i prezzi vengon tenuti 
alti dalle concentrazioni monopo¬ 
listiche. Nel Paese del socialismo 
allo sviluppo produttivo e alla 
.sempre maggior modernità dei si¬ 
stemi di produzione corrisponde 
invece nn contìnuo anmento del- 
roccupazione: negli ultimi ven- 
t'anni. malgrado il ritardo provo¬ 
cato dalla guerra, il numero dei 
lavoratori occupati neireconomia 
nazionale sovietica (prescindendo 
cioè dai < colcos >) è aumentato 
di tre volte e mezza. 

Cosi, contemporaneamente alla 
produzione, s'accresce il consumo: 
sia per effetto delle riduzioni di 
prezzi, sìa per effetto del mag¬ 
gior numero di lavoratori occn- 
pati. S’accresce, in una parola, 
il benessere. E* necessario fare il 
confronto con paesi come il no¬ 
stro. dove dalle rinnioni del Con¬ 
siglio dei Ministri escono solo de¬ 
liberazioni di aumenti di prezzi 
e tariffe, dove la polizia inter¬ 
viene per costringere ì lavoratori 
ad abbandonare le fabbriche smo¬ 
bilitale, dove «i spara sui conta¬ 
dini che chiedono di lavorare le 
terre incolte? 

C’è però nn’altra considerazio¬ 
ne da fare, decisiva. La ridazione 
dei prezzi dal 10 al 30 per cento 
neirUnionc Sovietica avviene nel 
momento in cni fatto il mondo 
imperialista, dalla < ricca * Ame¬ 
rica alla derelitta Italia, è per¬ 
corso da una crisi spaventosa, che 
non è stata c risolta >, ma aggra¬ 
vata dalla corsa al riarmo. Il rial¬ 
zo dei prezzi non è stato la sola 
consegoenza del riarmo, anche se 
la più vistosa. Ovnnqoe, il nume¬ 
ro dei l.TTor.ntorì onupT* • ìn in- 


IN RISPOSTA AL LE DOMANDE DI UN GIORNALI STA AMERICANO 

Diehlarazloiii di Stalin 

sui r apporti internazi onaP 

La guerra non è più vicina oggi di tre anni fa -1 principi per la coesistenza tra i due sistemi 


Le agenzie americane hanno 
trasmesso ieri sera il testo di una 
intervista concessa dal compagno 
Stalin ad un gruppo di direttori 
di giornali e di servizi radiofo¬ 
nici americani che gli avevano 
rivolto tempo fa quattro doman¬ 
de sulla situazione internazionale. 

L’annuncio è stato dato da Ja¬ 
mes Wick, presidente del comi¬ 
tato di redazione del i Niles Dai¬ 
ly Times», quotidiano deU’Ohio, 


il quale ha reso noto il testo del¬ 
lo domande e delle risposte. 

Secondo la traduzione che nc 
forniscono le agenzie americane, 
l'intervista è in seguente: 

D. — E’ una terza guerra 
mondiale più vicina oggi di 
quanto non lo fosse due o tre 
anni fa? 

R. — No, non Io è. 

D. — Sarebbe utile una riu¬ 



nione dei capi dello grandi po¬ 
tenze? 

R. — Probabilmente sarebbe 
utile, 

D. — Ritiene lei l’attualo mo¬ 
mento opportuno per In uniflca- 
zione della Germania? 

R. — Si, lo ritengo, 

D. — Su quale base è po.ssibl- 
Ic In coesistenza del capitalLsmo 
e del comuniSmo? 

R. —■ La pacifica coesLstenza 
del capitalismo e del comuniSmo 
è possibile se esiste un reciproco 
desiderio di cooperazfone, se si è 
pronti a mantenere gli Impegni 
presi, se vi è o.sservanza del 
principi» dell’eguaglianza senza 
interferenze negli affari interni 
degli altri paesi. 

Il testo delle risposte di Sta¬ 
lin è stato con.segnato ieri a Wick 


da Zaropkin, vice-delegato so¬ 
vietico alI’ONU, o da Sterzev, se¬ 
condo .segretario della delegazio¬ 
ne. Il testo era in russo o lo stes¬ 
so Zaropkin ne ha fornito una 
prima traduzione verbale. 

Wick ha dichiarato che il 17 
marzo di quest’anno egli «1 al¬ 
tri direttori di giornali avevano 
inviato a Stalin un primo tele¬ 
gramma in cui si diceva; «Noi 
chiediamo il permesso di venire 
a Mo.sca per intcrvi.starla come 
Primo Ministro dell’Unione So¬ 
vietica in modo da riferire in 
maniera completa od onesl.i al 
popolo degli Stati Uniti li' sue 
vedute sulla .situazione interna¬ 
zionale ». 

Succe.ssivamente lo stesso grup¬ 
po inviò un nuovo telegramma 
nel quale erano formulalo le do¬ 
mante riprodotte neirinlcrvi.sta. 


I PROVVEDIMENTI DELU CAMERA PER L’ACCRE SSIONE A VIOU 

Il deputato d.c. Stella 

sos peso per ci nque giorni 

Censurata anche la vittima della violenza — Altri due deputati d. c. colpiti da provvedimenti 


L'incidente .siLscitato daU'aggie.'i. pronunciale contro Viola c anche 


sionc coinpintu dal deputato d. c. 
Stella contro l’on. Viola è stato 
chiuso ieri dalla Maggioranza del¬ 
la Camera con rapplicazionc della 
ceiihura agli on. Viola e Qiiarclio, 
tleU’esclu.sionc dalle sedute per cin¬ 
que giorni all’on. Stella c del ri¬ 
chiamo all’ordine per l’on. Pnhna- 
ni. I.o sinistre, stupito per U prov¬ 
vedimento proposto contro Viola, 
hanno votato contro l’applicazione 
della censura ai danni ridia vitti¬ 
ma doiraggrc.'Jsionc. 

A qnc.sta dcci.sionc si è giunti 
dopo che il l’rc.sidcnlo Gronchi 
aveva riferito .sulle indagini com¬ 
piute per accertare i fatti. Contra¬ 
riamente a quanto ha atTcìmato 
una parte ddiii .stampa — ha det¬ 
to l'on. Gronctii — non nsiitta d:d- 
le tc.stimonianzc raccolte che una 
parte della Camer.i si .sia rivoìln, 
fnzio.>iamento e quasi premeditata¬ 
mente, contro nn deputalo. Non vi 
fu in.somrna alcuna azione .srinadri- 
stica da parte di ne,s.sun gruppo 
li Prc.s-idenle ha ipiindi lamentato 
l’as.senza lìairauln ddl’on. Qiiardlo 
e Ila precisato le .singole rc.spon.sa- 
bilità c le mi.snro da sottoporre 
all'Assemldca. 

Per quanto riguaida il Quarello, 
Gronchi ha rilevato 11 carattere pe- 
.santemente ingiiirio.so delle parole 


la sua .scarsa generosità per il fatto 
che egli insultò il suo contraddit¬ 
tore mentre questi era assento dal- 
l’aulu. L’on. Viola reagì a quella 
che fu indubbiamente un’aggre.s- 
sione verbale, ma adoperò nella 
replica una violenza verbale ana¬ 
loga a quella adoperata ila Qun- 
rello e pa.s.sà per primo dalle pa¬ 
role ai fatti, in un attacco d’ira 
che se può e.ssor comprensibile non 
può c.s.ser giiistillcato. L’on. Stella, 
ba proseguito Gronchi, può aver 
avuto la .sensazione (dal lancio 
della boi'.-i e dairallontanamcnto 
di Viola dal microfono) di una mi¬ 
naccia tisica. Ma la sua non .si può 
definì re una reazione contro una 
minaccia diretta poiché lo scontro 
è avvenuto sul quinto gradino tlclla 
.scaletta di destra, lontano cioè dal 
punto in cui era originariamente 
Io Stella. Propongo quindi, ha con¬ 
cluso Gronchi, che all’on. Quarello 
.sia inilitta In censura per aver ri¬ 
volto ingiurie all’on. Viola, in sua 
n.s.senza: che nll’on. Viola sia appli¬ 
cala la stessa .sanzione per. aver 
ecceduto nella sua reazione verba¬ 
le, perché accennò a discendere 
neH’emiciclo e p/rché lanciò una 
bor.sa contro l’on./Pabrinnl; che al- 
Ton. Fabriani si» inllitto 11 richia¬ 
mo all’ordine pel aver rivolto In- 


Hi IHBATTITO SU L BILANCIO 1)1 INHilTIOA I S I EBA AL SENAT', 

Orlando attacca la politica d.c. per Tri 
Spano s maschera le manovre led erai 

Vigoroso intervento di Lussu - Remissivo e ambiguo discórso di De Gasperi che si sottrae alia discussione su Trieste 



Si è iniziata ieri al Senato la 
discu.ssione del bilancio degli Este¬ 
ri con un fiacco e rinunciatario di¬ 
scorso di DE GASPEHI, un vigo¬ 
roso intervento doll'on. Vittorio 
Emanuele ORLANDO c torti di¬ 
scorsi dei compagni SPANO 
LUSSU. 


Al principio della scdubi è .stato 
commemorato il senatore socialde¬ 
mocratico Zcrboglio. Per il nostro 
Partito o la città di Ale.ssandria 
ha parlato il compagno noC- 
CASSI. 

Sotto lo sguardo vigile dcH'am- 
miraglio Carncy. proconsole timo 
ricano nel Mediterraneo, sedutosi 
in tribuna tra gli ossequi dei di¬ 
plomatici italiani che al .‘^uo in¬ 
gresso sono scattati in pìcili, DE 
GASPERI ha fatto alcune ifiehia- 


razioni -su Trie.,te ed una .speeic di 
ras.-'ogna delle notizie-stampa .sulla 
catena degli acconli politici, mili¬ 
tari ed economici atlantici. 

Dipo aver pagato il .-olito tributo 
di parole alla italianità di Trie.-flc. 
eiegli ha ricono.sciiilo che la tanto 
vantata conferenza di Londra non 
è « surrogatizia .. delle trattative 


io alte offe.-c eo ha detto .. basta . soggezione ai governi guerrafun- 


PROMOSSO DAI S INDACATI DELLE TRE ORGAMZZAZIOWI 

Oggi si svolge in Sardegna 

lo sciopero generale per i salari 

30.000 metallurgici in sciopero a Bologna, Modena e Alessandria 


Oltre centomila lavoratori, nel 
la giornata di oggi, saranno di 
rettamente impegnati nella bat¬ 
taglia per l’elevamento del teno¬ 
re di vita con lo svolgimento di 
scioperi, il cui raggio d’azione 
abbraccia la totalità delle pro¬ 
vince sarde estendedosi a impor¬ 
tanti centri deH’Emilia e del 
Piemonte. 

Al centro delle manifestazioni 
odierne sono i lavoratori sardi, 
i quali sospenderanno il lavoro, 
in tutte le aziende dell’isola, per 
la durata di 24 ore. La decisione 
dello sciopero regionale è stata 
presa dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL e airuiL e con¬ 
templa. tra i .'Uoi obbiettivi prin¬ 
cipali. il miglioramento deUe 
mercedi, il rispetto dei contratti 
nazionali di lavoro e la perequa¬ 
zione dell’indennità di contingen¬ 
za. attualmente calcolata in mi¬ 
sura notevolmente inferiore al 
giurio livello. 

Nelle miniere del bacino car¬ 


da strie di irucrra è sfato inferiore 
al ninnerò dei lavoratori che han¬ 
no perso il posto a causa della 
limitazione delle indastrìe di pa¬ 
ce. Dist^npazione, fallimenti, re¬ 
strizioni nei commerci, bilanci in 
deficit. Questo il quadro. Ancora 
una volta ricevono una lominosa 
conferma dai fatti le parole di 
Stalin, secondo cui nessuno Stato 
sarebbe in grado di svilnppare 
al massimo le industrie civili c 
continuare la politica di sistema¬ 
tica^ ridnzìone dei prezzi dei ge¬ 
neri di largo consnmo, ciò che 
esige lo stanziamento nel hilancio 
di decine di miliardi, e di pati 
passo, contemporaneamente a tot-| 
to ciò, anmentare le proprie for¬ 
ze armate e svilnppare la {rroprìa 
industria bellica. 

Le dreisioni dèi Consiglio dei 
Ministri e del Comitato Centrale 
del P.C (b) delIXT.R.S.S. per la 
ridnzìone dei prezzi confermano 
la superiorità del sistema socia¬ 
lista sni sistema capitalista, e la 
snperiorità deH’economia dì pace 
salreconomta df ffocrra, 

LUCA PAVOUNI 


bonifero, lo sciopero, che ha 
avuto inizio alla mezzanotte dì 
domenica, si è svolto nella se¬ 
conda giornata con la medesima 
compattezza del primo giorno. 
Imponenti manifestazioni hanno 
avuto luogo nei centri minerari 
con la partecipazione di folti nu¬ 
clei di donne. 

Le categorie che aderiscono 
allo sciopero regionale dioggi so¬ 
no quelle degli autoferrotram- 
vieri (ferrovie complementari, 
ferrovie meridionali e strade fer¬ 
rate. SITA tramvie), dei poligra¬ 
fici. degli alimentaristi (esclusi 
i panettieri) dell’albergo e men¬ 
sa. dei cementieri, dei ceramisti 
e vetrai, dei chimici, dei metal¬ 
meccanici, degli edili, degli elet¬ 
trici, dei petrolieri, dei minatori, 
ecc. ecc. I ferrovieri degli im- 
nianti fissi sospenderanno il la¬ 
voro per 30 minuti, mentre nei 
centri agricoli verranno effettua¬ 
te manifestazioni e astensioni dal 
lavoro decise localmente. Nella 
sola provincia di Cagliari, la ci¬ 
fra dei lavoratori che partecipe¬ 
ranno allo sciopero di oggi, am¬ 
monta a oltre 40.000. Non ostan¬ 
te gli ostacoli frapposti dalle au¬ 
torità di polizia, comizi e mani¬ 
festazioni avranno luogo in nu¬ 
merosi centri della Sardegna. 

Per ottenere l’aumento dei sa¬ 
lari oggi scenderanno inoltre in 
sciopero dalle 10 aiie i2 circa 3ù 
mila metallurgici delle province 
di Bologna, Modena e Alessan¬ 
dria. Ad Ale.'sandria partecipe¬ 
ranno allo scionero anche tutti 
gli altri lavoratori dell’industria. 
Nel dame notizia, la segreteria 
della FIOM annuncia inoltre che 
il 4 aprile i metallurgici di Roma 
effettueranno uno sciopero a 
partire dalle ore 15. Insieme con 
l metallurgici romani sdoperan¬ 
no i dipendenti delle più impor¬ 
tanti aziende industriali della 
provìnda di Roma, Dagli scio¬ 
peri del metallurgici è esclum 
il personale strettamente indi¬ 
spensabile T>er eritare danni agli 
impianti. 

Da Siena si ha notizia che, do¬ 
po un mese di lotta, i metallur- 
gid dello stabilimento Tortorelli 
hanno ottenuto l’aumento delle 
retribuzioni. Agli operai specia¬ 


lizzati verrà corrisposto un au¬ 
mento di L. 17,42 aU’ora, agli 
operai qualificati di L. 17,33, ai 
manovali specializzati di L. 17.3.5, 
ai manovali comuni di L. 16,90. 
L’accordo prevede inoltre la cor- 
responsinoe giornaliera di L. 50 
quale indennità per le lavora¬ 
zioni nocive. 

Per quanto riguarda la batta¬ 
glia nelle campagne, di notevole 
rilievo è la notizia dell’occupa¬ 
zione effettuata da oltre mille 
contadini di S. Giovanni in Fio¬ 
re (Cosenza) sulle terre in p'»."- 
sesso della loro cooperativa. I 
contadini sono stati costretti ad 
occupare le terre in loro pos¬ 
sesso a causa delle manovre del¬ 
l’Ente Sila tendenti ad espro¬ 
priare le terre della cooperativa. 

n comportamento dei funzio¬ 
nari dell’Ente ha sollevato note¬ 
vole indignazione. GII stessi nu¬ 
clei di contadini, ai quali l’Ente 
Sila, nello svolgimento della sua 
meschina mano\Ta, aveva pro¬ 
messo le terre della Cooperativa, 
si sono rifiutati di prestarsi al 
giuoco, declinando l’invito del¬ 
l’Ente. 


circa la .sistemazione del Territorio 
triestino, ma è limitala a certi pro¬ 
blemi deiramministrazione delia 
zona A. 

De Gasperi ha aggiunto di do¬ 
ver essere motto riservato nelle 
sue dichiarazioni lamentandosi clic 
Tito non .solo non fa altrettanto ma 
ha lunedi pronunciato un violento 
discor'-'o in cui ha persino negalo 
i d.ritti italiani .sulla città di 
Trie.stc. 

Al dilemma po.sto da Tito al go¬ 
verno d. c. nei termini: «amicizia 
o inimicizia, pace oppure no -, De 
Ga.spcri ha ri.'po.sto testualmente; 
-Vogliamo ramicizia con dignità c 
la pace con giu.stizia- aggiungen¬ 
do, rivolto idealmente al capo del¬ 
la cricca di Belgrado: - Marescial¬ 
lo, cerchiamola entrambi quesia 
conciliazione. Per quanto ci riguar¬ 
da nullo vi chiediamo che vi umi¬ 
li, nulla di quanto vi appartenga, 
niente che poscn pregiudicare la 
auspicata collaborazione tra due 
popoli, destinati a vivere in breve 
.spazio, l’uno accanto aU’altro-. 

La seconda parte del di.acorso è 
stala dedicala, come si è detto, ad 
una serie di notizie-stampa sugli 
accordi atlantici conditi col moti¬ 
vo propagandi'tico dcirunità eu¬ 
ropea. 

Pessima impressione 

Il tono remts.nvo di De Gasperi 
di fronte a Tito r<l d suo ricono¬ 
scimento della poca importanza 
della conferenza di Londra hanno 
prodotto ne! Senato una peitsima 
impressione. Quindi, quando l'ono¬ 
revole Vittorio Emanuele ORLAN¬ 
DO ha preso la parola. l’Assemblea 
si è fatta attenta c silenzio-'a. 

L’autorevole ex-presidente del 
Consiglio ha posto un problema di 
ordine della di.scussione rilevando 
che il problema di Trieste è, se¬ 
condo lui, più importante di quello 
cosiddetto europeo, di cui gii 
atlantici parlano con nomi (fede¬ 
razioni, unità, unione) diversi e 
con significali contrastanti. Il po¬ 
polo triestino, egli ha aggiunto con 
Vigore, ha scritto la sua questione 
all’oji g. della na'^ione con una ri¬ 
bellione nel senso letterale della 
parola; ribellandosi, cioè, all'auto¬ 
rità anglo-americana perchè in¬ 
giusta. n popolo trie^ino ha reagi- 


Il dito neWocchio 


Richittsta di lavoro 

in Tunisia i colonialisti mettono 
in galera uomini politici, perché 
non PogtiOTto dicentare Ministri. 
Infatti, ita dichiarato il fantoccio 
incaricato di formare U Governo, 
egli non è riuscito a trovare «un 
numero sufliclente di persone di¬ 
sposte ad entrare nel Ministero*. 

Venpa in Italia. Da noi ci ton 
tanti deputati e settatori democri¬ 
stiani che stanno facendo la fila 
per entrare nel Governo. 

•anditi 

Sulla Gazzetta Ufficiale abbiamo 
letto la motivazione della Croce al 
Valor militare di un ufficiale dei 
carabinieri: « Comandante di Se¬ 
zione OC in ecrvizlo insidiato da 
elementi Botoriemente ostili, —coa¬ 
diuvava validamente Q proprio su¬ 
periore diretto nefia cattura di nu¬ 
merosi banditi». E la località c la 


doto: « Kantentrowka Taly (Rus- 
na) WZ*. 

n decreto i del 1950. Non abbia¬ 
mo citato lo cosa per contestare la 
decorazione a chi zi può essere di¬ 
stinto nell’adempimento di quello 
che credei» il zuo dovere. Quello 
che dovrebbe indignare chiunque 
é che una mottvatione ufficiale del¬ 
la Repubblica italiana si permetta 
di quàiiflcare «bonditi», t cittadini 
df un posse che si difetuievano eroi¬ 
camente. coraggiosamente, con tutte 
le proprie forte, da uno aggres¬ 
sione. 

li fosso dol giorno 

« Tnunan porterà con sè. nel ri- 
tUarsi dalla Presidenza, la gratitu- 
dure e la stima dei popoli liberi di 
tutto il mondo». Paul Kegnastd, ex 
Primo JfMztr» francese. 

ASMOOEO 


dai .stranieri. 

Gli attuali europeisti — ha os¬ 
servalo Spano — si richiamano 
-pes.'O agli ideali della pace e del¬ 
ia liiiorta umana, enunciati in due 
di.'cor.si nel 1047 da Churchill, pa¬ 
dre spirituale c banditore del fc- 
derali-STTio europeo. 

Poco tempo doveva però passare 
dal 1947 perchè avvenimenti ab¬ 
bastanza rilevanti chiarissero che 
cn.sa realmente Churchill e i suoi 
amici intendano per libertà e per 
dimocrazia; le stragi della Male- 
.sia. l’inccndin del Cairo, i massa¬ 
cri dei cittadini egiziani, la croce- 
fUssione di un bambino egiziano, ì 
brutali arresti avvenuti proprio in 
que.iti giorni dei ministri tunisini, 
operati illegàlmcntc dagli impcria- 
li.sti francesi. 

L’altro giorno, ha continuato l’o¬ 
ratore. è avvenuta la fucilazione dj 
Nicolas Beloyannis, uno del più 
puri eroi del popolo greco Insieme 
con i suoi compagni. Alla loro me¬ 
moria noi rendiamo oggi da que- 

(Conttaun tn 6 . pag >. eoloanS) 


n grappo dei depatsti ooma- 
nistì è convocato s Montecito¬ 
rio per giovedì 3 p. ▼. alle 
ore 14. 


Yidali smentisce 

le c alunnie cler icali 

Nel *45 Vidali era nel Mesiìco - UapplicaxioBe del Trattato di 
pace è stata sempre rireBdicata dal Sefretario del PC triestÌBo 


alte continue sopraffazioni (rulli¬ 
la dcl’.c (|ualì è la condanna dt 
itatiani della zona B sol percliè 
italiani). Qucsio ..basta*, è rivolto 
all’America, ull’Iiighiltcrra, alla 
P'r.incia ed allo .'■te.^so governo ita¬ 
liano 

Arcobaleno di notizie 

Orlando ba qui rilevato che gli 
'allenti atlantici- dicono ai go¬ 
verno d. c. di im-ller.si d’accordo 
con la .Iugoslavia il cui governo gli 
dice delle male parole. Ora è .stata 
fatta apparire come una nube degli 
dèi la conferenza di Londra men¬ 
tre la sua scar.sa importanza risulta 
flal fatto clic essa .s;irà pre.sicdula 
da un vicc-.sottosegretario agli Este¬ 
ri e che l'Italia vi sarà rapprc.sen- 
lata dal proprio amb.asciatore, il 
quale è un semplice e.scculore di 
ordini. Ecco perchè sulla stampa 
governativa le notizie formano un 
arcobaleno passando dalla assicu¬ 
razione che Trieste ci sarà conse¬ 
gnata, alla informazione che inve¬ 
ce sirà annesso nella città solo 
t|ualche plotone di poliziotti ita¬ 
liani. 

Orlando ha concluso chiedendo 
una adeguata discussione a parte 
sulla questione di Trieste, ma De 
Gasperi è rimasto silenzioso e non 
ha accolto l’invito. Si è così ini¬ 
ziata la discussione su tutta la 
politica internazionale del nostro 
paese. 

Hanno parlato per primi i d. c. 

MENGHI, che nel solito turpiloquio 
antisovietico non ha potuto, tutta¬ 
via, fare a meno di riconoscere che 
ringhilterra, assecondata dagli Sta¬ 
ti Uniti, ha sottratto all’Italia la 
Libia e l’Eritrea, e GALLETTO, 
che pur coltivando le solite illu¬ 
sioni d. c. c^rca le pos.'àbilità di 
collocare i nostri emigranti, ha 
ammesso che la situazione econo¬ 
mica deirOccidenle diventa sem¬ 
pre più preoccupante. 

Con ben altra documentazione 
e intervenuto successivamente il 
compagno socialista LUSSU il qua¬ 
le ha affermato il lamentevole r.a- 
lo attuale del problema di Trieste 
e gli errori della politica esicra 
governativa. Egli si è poi riferito 
elle illusioni e alla interessata pro¬ 
paganda europeistica. Vi smo al¬ 
cuni che vogliono una così delta 
Confederazione europea basala sul¬ 
le baionette americane come l’Eu¬ 
ropa nazì-fascista era basata sulle 
baionette di Hitler. Questi • fede¬ 
ralisti » si sono recentemente riu- 
n.ti sotto la presidenza d: Ottone 
d'Asburgo e sono risultati essere 
i naz:-laEcisti di Ungheria, di Ro¬ 
mania, di Bulgaria, ecc., sfuggiti 
al giusto castiga popolare contro 1 
traditori. Vi sono, poi, i sosteni¬ 
tori della comunità europea che tì 
allaccia all'esercito cosi dette euro¬ 
peo da mettere a disposizione de¬ 
gli Siati UnìLi. guutu 

peismo è dunque collegato col Pat¬ 
to Atlantico di guerra, ba affermato 
l’oratore, il quale ha proseguilo 
accusando il governo d. c. di non 
aver saputo conservare nel Patto 
Atlantico alcun senso di dignità 
nazionale nè aalvaguardare mini¬ 
mamente la sovranità italiana. 

VinierveMo di Span» 

Dopo una dichiarazione del d. e 
CONCI su Trieste, ba parlato il 
compagno SPANO. Dopo aver ri¬ 
levato come De Gasperi abbia ri¬ 
fiutato una politica di unità del, . 
popolo aH’intemo, e di amicìzia coerenza a tutti 

tutti i popo^ nel campo Internano-1 ■ f-ta. ho sempre sostenuto la te- 
nale, l’oratore ha dedicato la p.-.-j'i che per risolvere il pro blema 
ma parte del suo intervento aUa'"M Trieste bisognava attuare il 
critica deU’europeismo che r.)p- '~rattato di pace, allontanare tut- 
presenta, egli ha detto, solo un f.=»- :te le truppe straniere, nominare 
gilè paravento per m es eht rare lai un governatore perchè poi, co- 


giuric nH’oii. Viola e per non es¬ 
sersi comportato tn modo confa¬ 
cente alla sua qualità di membro 
dcU'unicio di Presidenza (Fabriani 
é uno dei quattro segretari della 
Camera) c infine che l’on. Stella 
■Sia escluso per cinque giorni dalle 
sedute perché, per quanto si possa 
pensare che non .si .sìa reso conto 
del suo gesto, lo percosse itpcu-te 
con le quali egli ha colpito l’on. 
Viola rappresentano c.stremi di vio¬ 
lenza a.ssolutamente intollerabnì. 

A questo punto hanno preso ìa 
parola i responsabili dell'tncrcicio- 
so incidente. STELLA, dopo aver 
dichiarato di ncccttnre 11 provve¬ 
dimento proposto nei suoi confron¬ 
ti, ha alTerinato di aver reagito per 
legittima dlfc.'ia (0, si è .scagli.ito 
contro i giornali di sinistra, rei, a 
suo àvvl.so. di aver travisato I fatti 
per montare una speculazione po¬ 
litica, ha trascurato di esprimeie 
le scuse alla vittima delle sue per¬ 
cosse e .si é limitato ad augurare 
u Viola di tornare presto Ticll’aula. 

Un atteggiamento provocatorio ha 
axiiinto QUARELLO, giunto solo in 
quel momento nell’aula con un'aria 
annoiata. Egli ha detto che « ra 
convinto che Viola fosse presente 
mentre egli Io ingiuriava c che 
comunque ciò che egli diceva con¬ 
tro il presidente dcirAssociaztone 
Combattenti rappresenta una infi¬ 
nitesima parte delle accuse c delle 
calunnie rivolte da Viola ai d. c- 

Quarello ha concluso facendo una 
difesa a oltranza di Stella e dimen¬ 
ticandosi completamente di rivol¬ 
gere all’on. Viola quelle parole di 
scusa c di augurio che il caso ri¬ 
chiedeva c che non avrebbero cer¬ 
tamente menomato 11 suo orgoglio. 
Infine, dopo che FABRIANI aveva 
rinunciato a giustificarsi c a scu¬ 
sarsi, sono stati votati i provvedi¬ 
menti proposti da Gronchi. E qui 
si è manifestata clamorosamente la 
deliberata volontà del gruppo di 
faziosi che domina il partito di 
maggioranza di legalizzare il gesto 
squadristico compiuto ai danni dcl- 
l’uomo che ha denuncialo gli scan¬ 
dali e TafTarismo dei capi clericali. 
Molti u. c. hanno votato contro la 
censura a Quarello e resclusione 
dalle sedute per Stella. Gli stessi 
,d. c* hanno approvato invece la 
rcnsura contro Viola. Cinque o sci 
d. c*. hanno invece votato contro 
la censura per Viola, insieme 
tutte le sinistre, e l’on. G. Nitti. 1 
repubblicani e la maggior parte del 
socialdemocratici hanno votato in¬ 
sieme con i più faziosi clericali. 

Infine l’on. Cavallari ha inviato 
all’on. Viola, a nome del gruppo 
comunista, un fervido augurio di 
pronta guarigione. Analoghi voti 
ha espresso Fon. Russo Perez a 
nome del gruppo misto. 

La seduta è quindi continuata 
con lo .svolgimento dèi normale 
ordine del giorno. Sono state prese 
in considerazione due proposte di 
legge della compagna Luciana VI- 
VIANl. La prima chiede la ridu¬ 
zione dell’80 % nd biglietti ferro¬ 
viari per sposi novelli; la se¬ 
conda rassicurazione obbligatoria 
contro la T3.C. per tutto il perso¬ 
nale scolastico (studenti, professo¬ 
ri, impiegati, ecc.). 

La eeduta Interrotta alle ore 20, 
è stata ripresa alle ore 21 per la 
discussione di interrogazioni di in¬ 
teresse locale e per concludere il 
dibattito sulle interpellanee rela¬ 
tive alla crisi vinicola. 


Dopo un ignobile manifesto 
della D. C., « Il Popolo * di ieri 
ha vilmente calunniato il comp. 
Vidali, segretario del Partito co¬ 
munista del T. L. T-, accusan¬ 
dolo di essersi pronunciato nel 
1945 in favore di una annes¬ 
sione del Territorio Libero alla 
Jugoslavia. E’ più che evidente 
che la D.C. tenta, con simili 
mezzi, di confondere le idee al¬ 
l’opinione pubblica per nascon¬ 
dere il mercato che in questi 
giorni si appresta a compiere 
sanzionando l’occupazione anglo- 
americana di Trieste e la annes¬ 
sione titina della zona B, in cam¬ 
bio di una simbolica presenza 
dell’Italia nella zona A- ^el che 
è più grave, l’agenzia di stampa 
ANSA ha fatto proprie le calun¬ 
nie democristiane, diramando il 
testo a giornali che non hanno 
esitato a ospitarle. 

Da Ttui ii(U;ituBau> cìrca Is pre¬ 
tesa dichiarazione del 27 settem¬ 
bre 1945,. il compagno Vidali ci 
ha detto; «Si tratta di una vol¬ 
gare menzogna che i servi del- 
rimperialismo anglo-americano 
tirano fuori ogni qualvolta han¬ 
no bi^Tgno di distrarre _ l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica dalla 
realtà dei fatti. In quell’epoca mi 
trovavo, come è a tutti noto or¬ 
mai, nel Messico, a dirigere l’al¬ 
leanza Garibaldi. Non ho mai 
fatto e non potevo quindi fare 
óichlarazioni del genere. Sono 
rientrato a Trieste nel 1947 e da 


me sancito, il popolo potesse li¬ 
beramente decidere del suo av¬ 
venire ». 

La calunnia lanciata contro Vi¬ 
dali fornisce, come si vede, una 
prova di più del servilismo atlan¬ 
tico dei dirigenti democristiani, 
quali, nel momento stesso in 
cui favoriscono i piani di annes¬ 
sione anglo-americani e titini, 
non esitano a scagliarsi contro 
gli italiani che difendono Io cau¬ 
sa delle popolazioni istriane. 

Winterton paHeciperà 
ai colloqui di Londra 

LONDRA, 1. — La preparazio¬ 
ne della piccola conferenza an- 
glo-americano-italiana, destinata 
a liquidare il problema triestino, 
ha occupato gran parte della 
giornata dt Eden; dopo esseri:! 

mericano Gifford. n Ministro de¬ 
gli Esteri conservatore ha rice¬ 
vuto l’Ambasciatore titino Bri- 
lej, rientrato a Londra da Bel¬ 
grado ieri sera. Più tardi Eden 
ha avuto tm primo colloquio col 
generale Winterton, appena ar¬ 
rivato da Trieste, 

L’altro ieri era stato dìdiiara- 
to che Winterton sarebbe ripar¬ 
tito da Londra prima dell’inizio 
della conferenza fissata, com’c 
noto, per giovedL Ieri veniva an¬ 
nunciato ri» Q generale si sareb¬ 
be invece trattenuto per essere 
« a portata di mano > del Foreign 
Office durante le conversazioni. 
Oggi Winterton ha avuto un’al¬ 
tra promozione; fonti ufficiose di¬ 
cono infatti che egli parteriperà 
alla conferenza la Qualità di con¬ 
sigliere di Eden. 


/ 
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Cronacai di Roma 


TEITACaO 68 HU 

HAUO 23.000 IIK 


PICCOLA 

CRONACA 


PrOWCinl (lifoildo poniamo un KIPARQ alla TRAOìUA pate na di LUTTI! RISOLVEND O I PROBLEMI D ELIA ZONA 

‘ ‘‘"I** **""«• filardlnl pubblici con giochi, scuole e ricreatorif“™ '!®”“ udn-Fiuinicino 

Tic Rehccchint eletta nel 1947, un j j p. * j . ^ .L* L* la riviera della Capitale 

?M„tAe-;:.eMpersaivagyairdairel iricolly . ——rz - , 

ieri scritto un non men autore- J y asti coìisensi al CotiDe^no della Consulta 

vale capocronaca sull altrettanto ------— --- 

era: «71 Consialio comunale’im- Alla questione debbono essere interessati tutti ; dalla Prefettura al Comune, dalla Mater- 
Mai proposta ri raorL'ii)iio.,<i Dita e Infanzia all’Ente Previdenza Inforluni - Da tempo l’U.D.I. aveva lancialo l’allarme 


RISOLVENDO I PROBLEMI DELLA ZONA 


Allo spirar delVamministrazio- 
ne Rebecchini eletta nel 1947, un 
'autorevole collega — sempre il 
solito, fante per intenderci — 7ia 
ieri scritto un non men autore¬ 
vole capocronaca sulValtrettanto 
autorevole suo giornale. Il titolo 
era: «71 Consiglio comunale im- 
2 )osti i problemi di fondo ». 

Mai proposta «i maravigliosa 
parti da una colonna di jjiornnlc 
e mai ad altre come a questa ci 


peir sai vagyairdaire l^irtcoluinìità dei oostri bìmbìl 




sentiamo d’aderire con innnin Difficile è scrivere di fatti che glie a i>ermettere che dei fan- vengano attuati con urgenza i da doU’età, bambini e ragazz: 
neltà €s «innrin* il Cnnctniin duramente sconvolgono; dif- <*iulli si dedichino a questo tipo provvedimenti che, già nel gen- possano godere di attività rlcrea- 

«iiin/iTo imrsssJt f t,i I flclle è parlare dei bimbi di Vel- di attività e a questa ricerca: si naio scorso. l’UDI di Roma sol- live, educative c sportive. Non 

i dilaniali dalla mina. Diffl- è detto perfino che le dita pie- lecitava con una lettera inviata sarebbe diffìcile, anche con 

jo ao come enteaeva appunto (,jjg ^ padre o una madre: ai cole dei fanciulli sono portico- al Prefetto, al Sindaco, al Provve- pochi mezzi, al Comuni, creare 
u nostro collega ’ delle nostri occhi appare l’immagine larmente abili neU’opera di ditorato agli Studi, all’O. N, Ma- se non veri e propri giardini 

vacanze pasquali, cnè jinora sé insopportabilmente viva dei barn- smontaggio degli ordigni! ternità e Infanzia e all’ENPI: In pubblici almeno zone recintate 

molto discusso, ma ognuno fa il bini che giocano nel prato, nel Miseria e abbandono! E* cosi, primo luogo la bonifica di tutti e sicure, munite di elementari 

proprio comodo. A cominciare .sole primaverile, unita a quella, Se questi fatti avvengono è per- i terreni adiacenti ai centri abi- attrezzature di gioco, ove i bam- 

dal Sindaco — ci permettiamo, orrenda, delle dieci bare che chè scarso e insufficienti sono le tati e particolarmente ove si tro- bini possano giocare, possibil- 

pero, di aggiungere noi, raccolgono i loro resti dilaniati, istitnvioni a tutela dell’infanzia; vino materiali da costruzione, mente sotto la sorveglianza, co- 

Se cosi non fosse, il Sindaco Ma quc.':to fatto che ha colpito perché mancano le aule scolasti- detriti, macerie. me avviene nei più civili paesi 





Il Gion* 

— Ojil BMCoIdl 1 «irilt (91^5); S, 
ceto». Il •»!« •! iert tUe 6,6 • trtmoiiU 
■II« 18,19. 

_ Bollcttlat itatiraca: tari: mU 

mwrU 84. feaiiatiie S2; otti oorll 1; isorU 
■mkIiI 88 , fammioe 26, Malrloael buerit- 
tl 15. 

— Ballattiaa Bttiaralaqlea: Tenperatvra «rinl- 
su « iMssima 61 lari: 19,8-S3,4. Si 

ciclo coperto. Temperalos» etrtiloaaria. 

ViaibiI* • Mcoltabn* 

— Ciatoa; 1 1 alncoll c«a at tÌmIobo • al- 
rAIIiijnbra; • R.so amaro • airAItiert: t La 
rajatio 61 Piuu di Spagna • aU'AjnbuciatoTi 
a Uoderniuimo; • 1 niólìori aiail dalla nostra 
cita • al Fiamma e Atisloa; < Eio(|ae bla • 
al MI Aprila: • Signori ia carroeia • al 
Verbiao. 

Peata a trattenlmeiiti 

— L'aiiaciuioaa • Pro Udo > a F&ial tUnco 
orgao'ttaodo tre mao'Aeslailoai tariaticha v. 
di carri allegotiei a di grappi fclklorMl'ci 
Dilla Lido: dooKnica 20 e Imcdl 21 alilaia 
della ptoTlnela; domenica 27 afilala d, mot», 
rìdi b'pMtl con ui nono « <na donna m 
coslirme: 4 maggio giornata lOoGla. Premi 
per ogni maageataikna. 

Varie 

— Il eiaena Corta ba eoncnsao gnotid'ana. 
menta fa rlduilooe Eoal escina il primo g'.or. 
DO di programmaxlcne « i ImìitI, 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 


Se cosi non fosse, il Sindaco Nle quc.':to fatto che ha colpito perché mancano le aule scolasti- detriti, macerie. me avviene nei più civili paesi api»*, Tr.nTiirpcfa.,i.^^i. pia *1 . ... *• I «mpagoi oggi alla dicia#. 


^aere d. V"” re'vcSalmnroT v=n«a,,.volta nelle scuole ne- sleoll aociall. giinSe « S c’o. sÌ. 

riort sollecitazioni, ad impostare imprevcduta e imp^ve- j ricreatori, i giardini pub- Kl> osili, nei ricreatori, nei fob- E neces.sano che questo diven- za iia avuto sd Ostia, Acllla e Piu* no la mancata navltmbllltà del cana- O^*****- hnposta dimttn. Iniendcoia di 

gli auspicati problemi: problemi ^‘hile come un cataclisma. Que- bud, i campi sportivi e mancano bricati popolari, ovunque si tro- ga un punto base nell’attività co- nUclno n convegno tenutosi dome- le; per Ostia paese la mancata isti- Ffosìoo! 6i guerra. Oli. Pr*T. dia 

che. senza voler ora sminuire la nlfmm'ennisolata non è accora troppe abitazioni, troppo vino i bambini o i loro geni- munalo. Proteggere c salvare la nica all’Arena Udo. tuzione di un asilo comunale, di ’^^Tmo^D’oRDlKE^-^T^^pigar^'l^^ M 

iniziativa deWautorevole di cui v* in n «re spesso cosliliiite da tuguri mal- tori, una vasta campagna anlin- vita dei nostri bambini e un Im- quattro anni di amministra- una farmacia e di un pronto soc- «.iton e i r«p. delù wi. Laìotì^. 

sopra, furono da noi elencati con ..Cipnti Vh/ipmT,,,; sani e sovraffollati. Ecco perchè fortunlstlca a mezzo di manife- pegno di civiltà e di umanità al ^one democristiana e nonostante la corso. I Macao. GaTalltggorI, Tal Urla-oa. Totp.gmlU- 

certnstnn t _cedenti, cne segue un lungo, jm- mieliai.n di bambini sono abban- sii. t>ortometradei ecc. canaoe di quale nessuno deve sottrarsi. Il «atltuzlone. per queste località, di Problemi urgenti, dunque e cer- «•. CwtoceUe., Trol'o. CoHmt Rado, Garba- 

lò dénnlrsl tutfaltro 1 ossessoro al Udo si è p,,j, inior tc-ffà oa comp. della Fed. 

IO aerinir« tutt altro sempre rifiutato di prendere In se- UTINO METRONIO: Qatsla aera Coot. della 

strade, 1 trasixjrtl, i considerazione le richieste della Propaganda allo oro tmiU, taterrorrà an eoa»- 


- 1 .. 11 » uinanzi a lani cosi ooiorost e reie ai isiiiuziom assistenziali ' -- lo CQ.se e la dLsoccnna 7 iono mntiniiH. f *——............. 

I^rnh ^ sf.mnr^mmonifnJ a 52 i dovere di tutti gli Uomini onesti che partendo dalla scuola si oc- Roma n rango di ca- no^a«s^re m fonte da,° 

i hini e Vaunvvi ni Hi cnfin Hei IH richiedere con energia che le au- cupi del bambino in tutte le sue avile che le spetta. pazionl di coloro che abitano od m** questioni egualmente Importan- 

». come voi bini e ragazzi al di sotto del 18 __._" _u» tu_ _«__ madido D#iDAaT#i. . tl: prima tra tutte quella della mi- 


=tnVVS?'vÙ'.lm'e“X‘'£oJ- '<>^'4 Provvedano. p:o.c„dore ohe'oro Ubere, in modo cho. n eecon 
toro, tariffe delVA.T.A.C., picco- P>o residuati di guerra, negli • ’ - ■ , :s:; ' - — ■ _ 


lo commercio, bilancio capitoli- anni nella sola provincia 

no... Dì veramente grosso, da a 123 i bimbi e ragaz- 

#TtiPlPonnr/f «rvrH I rr ^ feriti o mutilali. 

ad oggi, è stata li- Mentre scriviamo un’altro lut- 
f ^ modo tutt altro to si aggiunge ai lutti: a Valen- 
che soddisfacente la questio- tano, nel Vitertese, un altro bim- 
ne aeU’imposta di famiglia, ma bo ha perso la vita. 
tutto il resto? Di fronte a un così tragico bi- 

Oggl avrebbe dovuto riunirsi lancio, non ba.^a più il pianto, 
nuovamente il Consiglio. Ma non occorre ricercare e denunciare le 
si riunirà. La giornata sovrac- respor|nbitltà. La vita e l’inte- 
carica di ricevimenti rischia for- Rrllà|B|ca delle persone, parti- 
«e di affaticare oltre misura « colfquando si tratti di 
nostro primo cittadino, ma non come l bambini, 

^ ^^Tìpo sacra perchè si 


DI MILLE LIRE 


é certo risparmiando energie in 
questo momento che si potrà ac- 

n2TmaSo'ìo^stess}%°e'l' ' rattenzione delle ai,'>A>Pv‘c"In ore 15 di ieri, nell-a£follatis- erano spavent^^. Tutto il rione ne disap.provlamo la sentenza, special- | InfOmiateVi 6 lO CODSlaferBte ! | 

Simo l affissione del maiilfcslo bilel^Ba^otto anni dalla fine tranvieri «no dei più Interes^nli e della coppia. ^ ^ ^ è state condannata ad una pena so anche alcune deficienza fonda- pinnrlrnmn RnnflilIPllSI 

elettorale e Vtndtzione dei comi- della essa debba mietere dcU'ATAC hanno Periato ieri commoventi processi che si siano Ripetutamente la Belfiore chiese ben poco più grave per un reato mentali della zona: dalla sistemazlo- binOurOIIlu nllllUIIIClla 

ari; ultimo giorno utile per lavo- ancora delle vittime; se tali fatti decisa agitazione, sui piano inter- celebrati in questi ultimi armi. Ed-tal medico curante una Iniezlcmeche che non ha confronto con quella no del plano legolatoro di Fiumicino Questa sera alle ore 16. riunione 
rare, dunque, è il 9 aprile. Ri- avvengono, questo significa che no. la quale si trasferirà oggi al per- 'nondo Vastalegna, 1 cu® “f* » Jàee.sse morire ^nza dqlore. di Edmondo». alUlncremento del lavori di pubblica corse Levrieri a parziale beneficio 


iaTr!«^M Condannato a 6 anni o 3 mosi 

l’irrigidimento della direzione rnomo eho neeiso por piota 

n fxtftsigllo d'anwnirristrazlon* del- ST 

la STEFER ha autorizzato l'aumen- ' ■ " 

to di mille lire sulla gratifica pa- ,, • i l* j iz zìi» 

squaic concessa lo scorno anno. La II vordetto c stato Vivamente disapprovato dal pubblico 


ri corno 1 bambini ° consiglio d’anvmlrrlstrazlone del- 
^ mi STEFER ha autorizzato Paumen- 

X) sacra perchè si jnllle lire sulla gratifica pa- 

*0 senza provvedere squalo concessa lo scorso anno. La 
cosi impressionante concessione risponde a un desidera¬ 
la tempo l’UDI ave- ta dei personale. Il quale ha cosi 
O l’attenzione delle ottenuto «oddlsfazlonc. A:treU,inlo 


MARIRA RnnANO inKfim vifiJ aisiiia prima tra tutto quella della mi- 

MARISA RODANO lOrtla. Por Acllla, oltro al problemi che pendo sul capo 

■- ' ' - di venti famiglie abitanti nella zona 

SI E’ CONCLUSO IL PROCESSO DELL’ EUTANASIA Per tutte queste ragioni gli Inter- 

— ■ . . - venti, durante 11 convegno, del si¬ 

gnori Palma. Puccini, Bertuccloll 
__ # • Oelner di Fiumicino, Ansulnl di Acl- 

I. ■■ I ■ ■ ■ ■ BB ih ■■ aK ■ nani del Lido non potevano non ea- 

W WMBBA Br sere accoIU da unanimi approva¬ 

zioni. 

# _ • ■ ^ La situazione di Ostia e delle zo- 

circostanti — e io ha anche ri- 
[HCIXK IIKI^ ■■■HI.SI ralbergatoie signor Dlcclb — 

VHI anziché migliorare di anno In anno 
■T Sr 6 ristagnata; lo stato di depressione 

economica ha notevolmente Influito 
j jb ZJ 1 111 * anche sullo sviluppo turistico. Era 

BUte disapprovato dal pubblico necessario, perciò, un energico in- 

___ tervento da parte deirammlnlstra- 


Aveto difficoltà ' 
per i vostri 
ACQUISTI ? 

Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 

della 

MAS 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIU’ 111 

informatevi e lo Gonstaferete ! 


Cinodromo Rondinella 


sPTf /inrh» i« II»,,» lo alla sintomatica ricerca e di- .vspctwvm.u un m.» c..» namozzi. mano e Anna Longm, zlone ai case per la popolazione al „ .. od-vXTIVIIM 

^e definita anche ja fion lieve ^ ^ residuati esplosivi. sltuaa-.onc di superafrut- zia dei medici, è stato condanna- non ebbe mai la forza di porre fi- Ida Bellosono, Giuseppina Canali, miglioramento della zona balneare II DotlOF SONNINO 

questione della municlpahzzazio- -, Quando a eiustlflcazlone si '"‘e® «II’atac, ciò com- to a set onni. due mem « venti gior. ne con le proprie mani aUe atro- Adelaide drillo, Carlo e Dalinda Tempo fa, durante una tìlscuselo- mi— n fP zn Fluifitt) 

tte della Cenfrole del Lqtte. in Smw Targo- d« ni di reclusione. et sofferenze che la tonnentevano. Valentlnl, iole Sciarra.MhriaBion- ne in Campidoglio, un cm^Uerc "* (P.*a Fiume) 

Pare che il Consiglio tornerà J^ento ?ho ca” s^d^Tritr^Ja- lettori vo- . mormorto di disapprovazione Riu-vcl infine a convincere il Vasta- di, Edvige Saccares, Maria Alditi- del Blocco. Lttwndo l’attività avol- Telefono «49-718 

a riunirsi «cncrdl. Sabato e do^ So de^l oSimi è d" ric^- «?rarl ^è'i ri lettura delta .sentenza, legna, ‘1 dcc.se di soppn- ni. Rosa Corradlnl e Dusola Pace, te dalla Giunta per la zona litorale. Curet 

A Hf/Rpifo ti , gllamo fermenente sperare cne • E Vastalegna, infatti, era circott- merla e di togliersi lavila. Lesom- , - - . . ricordò iiTnniii«> dato a vismn>tn . 

lunedi sinmn niA ni 7* nnrhn un’ nell illecito trafficoni resi- enonJ Valeri e Patrassi re^aim dall'affetto, anzi dall'ammira- ministrò una fortissima dose di Uu ^OVUU6 pFCClDlis deirammlnlstrazlone democxattM^ei DIMAGRANTI - INGRASSANTI 

lunedi starno jnd al 7. anche co- duati di guerra allo scopo di daUa loro infraMlRwra. la buaie^ zione di tutto il vicinato. Non si .^Diat» sciolto in due dite d’ac- • •» * j ^ luogo Nel banchi delia Giunte si MALATTIE INTERNE 

Undo riunire Vassemblea il 7, procurarsi i material! metallici. » ^ può negare che queste ammirazio- qua, telegrafò al fratello e quindi, m UU pFofoudo pOZZO «««untamnnto 

rs e il 9 restano tre sole sedute non si fa che aggravare la de- “ «pp®™ ingiusuncata. ^ affetto sono giustifica- dopo aver ingerito a sua volta la «za ,« __ Visite per 

per far piazza pulita di tutto. JB' nuncia: che si possa s'^lgere un — --- ti dai fatti. Per cinque anni l’im- droga, si sdraiò accanto alte donna sono accori ^ B. dato chi* parliamo *^drt*^Lldo * domicilio 

un po' difficile che dò possa av- commercio su questi ordigni. In- putato si sacrificò, sopportò priva- Furono trovati molte ore dopo. Il quindicenne Franco Andreuzzl, vogliamo «pendere ancom alcuno pa- 

venire, ma vogliamo provare? O dica appunto che nulla si e isgo miniti^ »ggtem*»raig <fi raiio*» rorde p»r ogni genere per curare con Lei era morta. Lui riuscì a soprav- P*®^ Casalmaggiore 5, rote per 11 locete Commlsuarlo di 

dobbiamo dar ragione al sud- bonificare i campi di batta- *Sn«n„.. amore e abnegazione esemplari vìvere. Riconosciuto colpevole di poftef». dott. Mario Carene, il qua:e OGGI «Prima» ecce- 

deffo cZega.Vqlale\ffer^ata iXdut.,. u, „ rbdraii d.i .,i.c...|.. »_«trar d'^^l^e"^7erP.^a.**S^ - ‘n/®«o di permea, per riunione 3 , Cinema . 


e a domicilio 


OGGI «Prima» ecce¬ 
zionale ai Cinema i 


..Ole c.ci.u.u...'_testimoni è venuto a deporre In 

Questo potrebbe anche esser . ~ suo favore, D Procuratore Gene- 

FF'* CU AVMEMTI SALARIALI E CONTRO I LICENZIAMENTI «« SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 

glieri comunali, per gli assessori mento giuridico, ha definito l’im- -' 

e per il Sindaco? Sindaco e as- M m UU •• ■•■R ■* m. 9 mU putato colpevole di omicidio vo-aa. ■ ■ mm m 

Metailnrgi€L edili e ahmenlarisli — • ^ Un americano ha offerto 

anche alla vigilia delle elezioni? * ^ a sei anni ^ otto mesi di reclu- 

?sSrSi,=4£sciopcrerannoveDerdiperducorei.i^.SHt 80 dollari e 30 mila tire 

competenza del Sindaco e degli - - - - ■. ■ ■ - ■ ■■ . — ■ — amore cosi intenso» e hanno invi- • ■ 

tmta^nL’d^meravigileremiw I lavoratori del gruppo Vaselli alla C.d.L. - L’assemblea dei ferrovieri SS”vLifieiTa“coro^lm^gcstl^s- Brevissime di Canali suU’attività a Mazzini 

se giusto in questo caso, essa —- «olutamente nuovo e quindi non --- 

/osse pari alle altre due s qua- Le segreterie del sindacati prò- contro rinquallficablle modo di prò- no staU intanto ottenuti dal lavora- -aride formule pomeriggio si è recato nella ATTmSTI E KEMBII DI C I dcP« «:<*- 

Ititt ». vlnciall metalmeccanici, edili ed all- cedere della direzione che ha preso tori del settore del legno: le tnae- codice ». gede della Federazione comunista de d«I grav» Viselh (Offir.aa lOSl r«- 

p. b. mcntarlstl hanno invitato I lavora- ad affidare lavori In casa ad operai stranze dcU'lndustria romana mobili La sentenza, come abbiamo detto, romana, un cittad.no americano — t‘gcl SAGl SO Asienda TiokoU «c') r.e- 

■I tori di tutte le aziende cittadine recentemente licenziaU: rimettendo hanno ottenuto la concessione di un non ha riscosso il favore popolare, di etti per ovvie ragioni tacciamo oif^=« strzòri doaao, ri!e 17 alla’Cd L 

. mr'zvtv.n r>aen vr'inv categoria ad effettuare, nella cosi In onore sistemi di lavorazione acconto sul futuri mlglloramenU. Ieri sera una follissima delegazione 11 nome — il quale ha offerto, per 

4 ..AS U C. 01 U 1 giornate di venerdì una «oepenslone di Upo medioevale, allo scopo dt mentre quelli della ditte Bologna, di jj donne, òhe hanno testimoniato 1* soitosznizfooe elettorale, te bella FEDERAZIONE GIOVANILE 

r. _____ del lavoro di due ore per manifeste- evadere dal pagamento del contri- via S. Maria AusUlatrice hanno ot- _ f-vor» H^U'iirmntetn A ivmita a somma di 80 dollari e 30 mite Ure. aanr ». u. ,» f 

As^PIIOaIsi sii libirlìns» re la ferma decisione del lavoratori buti assicurativi e da tutU gli altri tenuto un acconto contlnuaUvo di ? dell ii^ te o, e \enute e ^ gesieroso offerente vada il rln- *l®**i? 

CGIlSRlO ai IlDldlIlB dell'Jndustria romana di conseguire I oneri che comporta l'assunzione ef- 90 lire giornaliere a persona. redazione, pregandoci grazlamento di tutti l'comunisti ro- CMiooItue. -- 

^ ««SAlIn diti Trihiinnls» miglioramenti salariali, di difendere fettlva di mano d'opera. Ieri. Inr.ne. sì è tenute l'assemblea ài far contare, attraverso il no- “, 3 ^ ^ gesto, ravvedono 

C assono aai iriDUnaiC ubertA sindacali minacciate e di Inoltre, gli atUvlsU e membri del- generale dei ferrovieri di Roma per stro giornale, il loro punto di vi- quella solidarietà Intemazionale che ^ Wiapii. tesxl- 

• opporsi ai UcenzlamenU. le commissioni interne delle aziende discutere la piattaforma rivendicati- sta. Partendo a nome di tutte, una nessun mestatole po'.iUco potrà mal ^ 

H 30 gennaio u. a. agenti del Com- La sospensione del lavoro avrà del gruppo Vaselli (officina MASI, va elaborate daU’ulUmo consiglio ge- esse ha detto: «Conosco Edmtm- S 6 »ezzaie - 

mlssartelo dt P.S: S. Ippolito proce- luogo a partire dalle ore 15. Per le cantim Sa«t. Nettezza Urbana, nerale del Sindacato Ferrovieri Ite- 3 ^^ 3 ^ mollissimi anni perchè ho sottoscrizione, intanto prose- T A T> A 

devano all'arresto di tele Nicola Co- 16.30, poi. indetto dalla Camera del Azienda Vinicola, ecc.) sono convo- liani. vissuto ccmnri» sullo rie«o Diane R'*® sempre con magg:ore s anelo _n _ | ., _ T_ i 1 , ax i J I a F 

dlspou. di armi ^ abitante in una Lavoro, sarà, tenuto .un pubbUeo co- cali la riunione straortlnarte PCf do- A conclusione del lavori. 1 conv^e- sera Abbiamo avvinato il conv- f __) 


PER GLI AUMENTI SAURtALl E CONTRO I LICENZIAMENTI 

Netailnrglei, edili e alimenlarisii 
sciopereranno venerdì per dne ore 


Imperiale e Moderno 


i/M VICENDA DI 

SPIETATO MAUSMO 


RICHARD BASEHART 
GARy MERRILj^ 


PICCOLO CAS O EGIDI 

Accusalo di libidine 


baracca site in via Teodorico n. 13. mizio sul piazzale del Colosseo nel mani aUe ore 17 alla Camera del La- nuU hanno votato un ordine del rottolo. Ma tutti, in via dei Fienili, Luca Canali segretario deUa 

denunziato da Antenore Bagllonl corso del quale il compagno Mario voro per Importanti decisioni In me- giorno per richiedere alla Presiden- ’o conoscevamo bene. Vi posso as- sezione die ha suoerato 

quale autore di atti di libidine vlo- Brandani illustrerà alla cittadinanza rito alla lotte salariale. Presiederà la za del Senato di Intervenire affinchè sicurare che è stato un vero mar- pUnDefino oer la’ sottoscrizione^Im- 

tentl al da nni della figlia Maura, di i motivi della lotte che 1 lavoratori riunione il segretario della C.dX,. sia applicate la scala mobile al te- tire. Ha amato te sua donna svi- pegnattei a late un primo versàmen- 

died a nni . stanno conducendo. Claudio Cianca. voratori delle ferrovie U recupe— c»»ratanienle e vi assicuro che io mila lire alla Federazione i 

D CodlspostL che aveva sempre Sempre in relazione alla lotte sa- Si profila anche una vaste agite- ro del 13.5 per cento, la decorrenza .. maritsmi-afn r-nn comoasnl di SCazzlnl hanno infatti 
strenuamente proclamate la sua In- lartele. nel settore metalmeccanico zione tra 1 lavoratori delle aziende dal 1. gennaio 1951 ed un acconto di m qumU Kloim racgixmto e suoe- 

aocenza. è comparso ieri In Isteto di continuano le sospensioni del tevoro: farmaceuUche. I dipendenti deUe 15 L. lO.OOO sugli arretrati già maturaU fWrcttMta sollecitudme e per fan- ^ raggiunto e supe- 

detenzione dinanzi alla IX Sezione le^ alla FATME. i lavoratori hanno aziende commerciali del settore, in- da corrispondersi prima delle feste « anni, la propria moglie. Negli ul- _ —^jneslto n pomnaeno canali 

del nostro Tribunale, presiedute dal scioperato per 12 minuti; alla MASI fattL riuniti In assemblea generale pa.<«iualL timi mesi non mangiava neppure ^ ‘ 

dori. Oliva. tre volte per 5 minuti ciascuna; alla nel giorni scorsi hanno espresso la si sosteneva fumando e beven- » «t»*» rfena « oeiiu'a ai «trada <*e 

Dopo un lungo dibattimento, su Breda 4 volte per 15 minuU das^ loro Accisa volontà di ron^guire mi- UrSC Sail^ICI do caffè. Era ridotto uno spett-o. ha ve^to «7 ntìa lire, ctóla Cellula 

';°V* n *nì?a«io*d^rteÌ^mteri*’^l ^ o. . ^ . Noi Ci aspettavamo una condanna, atac cassa MV.attle (X mila lite), 

ert, 11 Codiati — assistito dall av- venti minuti nei tre stabilimenti di 11 sindacato del lavoratori del com- chterins D-Onofrlo, rtco\<T»t« *i:s c.l- n»p«-hA CDmoTipnHiamn òhe un oidi itoli» àmie isa mila Urei rte ia ee'- 

eocato C^^Zanframundo - è sta- via Mondovl. viale Manzoni e Gor- merclo ha avanzato rideste dt au- nlc m«Uc del Policlinico, !«so no- ma o^ A?AC TM mtte «ì- 

to assolto per InsufBcdenza di prove, dianl. In quesfulUma azienda 1 la- menti salariali per tutti 1 dipendenti mero 7 S. ha urgrotlsslma btsogoo di c.dio va sempre punito, ma una hat rornv» iirei^Aeu» 

Aveeno tele sentenza U Godlspott ha voratori hanno voluto, con le mospm- del settore grossisti jarmacruUci. ssogue gruppo «sero». I donatori pos- condanna m,te, serena, che tepesse 

proposto appello. «Ioni effettuate, manUestern anche Dtia nuovL ImportanU successi ao- sono presentarsi au-indlrizao suddetto, conto del caso particolarissimo. Noi Tro inti^orl rSco^tori meri^ 

-^^— .. j ■ . — . - I ... 11 , ■ —___ 00 una particolare menzione il com¬ 
parto Ferrooclo Lombardi, segrete- 


nOGBiMXi NlZIOIilX — Oi» 5.304; 
Cwiooi — 11.30. Mas. «lai. 12.15. (V>a|>l. 
Cerèfcn — 13.15: Càrill<e — 17: Orci. 
Aegelxi — 18: Mes. sai-saerie. — 18.45: 
Na. mas. — 20: Moa. legg. — 21: 
Ch:eek:r.cU — 22 ; Il li«d raasat’os. 

SECONDO ràOGUiaU - Ore 9.30: 6 «a- 
d« — 15: ksftiai e 8 stra»«Btj — 14: 
Garatesaie — 14.45: Teasj Doraci — 
13.30: &4l A Brosdwai - 16 15; Oreà. 
Frsgas — 16.45- teererto - 17 Balle 

— 18.30: . (>>!e.sba . - 19- Orrh 5e- 

gsrai — 19.30- M»t. legf JO 30 

• K-goIetio • — 23.15: Cosa. &.;h. 

Ttn» pnfrasaa — Ore 20 SO r.-rrvU 

— 31.40; Tejel- • Tàyl <X»ea ■ 




I iMiTOl.: LTVAK 
rUANl MfCiRTi 

2 i . ■ Al 

ÒNAT 0 L£ 

LITVAK, 


Giudicato dalla stampa 
estera in America* «Il mi¬ 
glior film dell’anno». 


IICBI MATTINA AKil/AlaBA 


Due impiegati arrestali_____ 

ft » 1 • 'i * I * • Oantplde«1lo il primo eonvagno nar- 

per furto di 12 milioni 

* -- — •ttspiei della Fa tf er ai lewa nazionala 

dalla stampa Italiana a ded’Aaae- 

Aff’àlba dB ieri, agenti «tot!» TT «gf-iAaswt, «H 98 onnL e Annthele lUnal- s;e*lz -«»«»»p« romnrs. 

v«donc «leàla pottua giudiziaria si 01 . quar o ntronc. aiìT «.linafTi. Menno -irsisntl 

cono presentati la vit Leoncovono « Contro u Giordano « U )a rllrinl a Arkh^M- 

e in vìa CasHlna 188 e hanno tratto rv sezione istruttoria dei Trihimale » 

ài arresto gU itnpè^U Sergio Glor- aveva aphxrato mandati «M cattura tL 11 Sindaco, Po^ utnwio 


Il eonTesno 
• dei cronisti 


I UN’ INTIE RA FAMICUA INT OSSICATA 

Un giovane salvo dal gas 
i propri genitori e i fratelli 


rio drBa 4 cellula di strada, che ha 
raccolto 33 mila lire, la compagna 
Antonia PacìAci (16 mila lire), la 
compagna socialista TLcthA, «sena Cas¬ 
sa Matettle ATAC (8500). la respoo- 
saWe delle Amiche deU’tTnltà Mos>- 
terrtni (16 mila lire). 

Alla nostra richiesta di come «fò- 
vesse essere *nt«rpretato tale lusVi- 
Chlero successo. Q ccvnpaqno Cana¬ 
li. sorridendo, ha risposto cHandoel 



Buongiorno... 


-- •it«piei ■ ■ • ■ « ■ cJue esempi; quello della cellula del- 

, dotta stampa ItoUena a dett’Aaoe- __ , . .. ... ..-w _... 1® Ca**a àtalattte ATAC, <*e grazie 

Atout, Al 96 antiL e Armdhala minai- -- -*sr'V rcmnra. intiera famiella. comnoirta dal vafu. «eie «ytn A«-»irtM «mera «Ji orwe»-»»!*, *v*- 

ai. quarantenne. _ _ Alte' carlmon’la anranno pfosanli « 4a tre figli, è rimasta in- do quasi asfissiati dai gas. ricevuto sotto«cririonl dai medl- 

Oontxo II Giordano « U Rin^dl ]a ” _ _ rij,—tossivate dai gas. a causa «Je:u rot- Recatosi poi in cucina, il Riccardi e dirigenti della Ca^sa e «juella 

rv sezione Istruttoria dei Trihimale ^ e—». *1** **1 gomma. Per for- scopriva che il tubo «li gonvna del della comnagna Monfcrrini che. 

aveva aptecato mandau di cattuta «L « ,una. ari figli s: è svegliato In fotne-lo. deteriorato daH uso. si era sfrutteTxlo la sua rete di diffusione 

per peculato omtlnoato (cioè furto nuola Orlando e anre autorità eit- salvando tuta da sicura rotto per quel tento che bastava * dei glotna'e a avvicinando conuner- 

dl danaro apparte nente allo Saio) tadino. La prolualena oarà pronun- lasciar sfuggire 11 gas. Il rubVienb clantl era riuscite In breve a rac- 

per una sonroa compCe^vi di 13 aiata da Loonordo Azaarlt a, ao nai- ^ ^ accaduto in via «Sei Pe- di sicurezza, per soprammercato era eo^:>ra le tnna lire, SI tratta — c4 

cni'.Umi. Bai debbono ancne rt^xm- giiora «Megalte dalla Fodoroalona . «jjrmo.rtanunm ehitem ..«si nato lasciato aperto per distrazione, ha detto — d! «aner persuadere co- 

***** *1 0 ®««« •««**•«. «w 5 ?e rSSi^ e aa;?« «« te ccroegutnza che durante la 'oro «*e «wV-nta^. ar^e i «tl 

toppremioM mtlnuata e a«gravaU ^ lavori, aha duro- ^ ««un- no*t« l'appartamento era stato -neiH e... poi Rebecchlnl cl sta facl- 


naviciizacz ir% 

TMIIM «IJMS 


SINDACII 
DIRETTORI di scuole! 
SEGRETARI sindacali! 
SEGRETARI di organigsagioni po. 

liticha • culturali ! 

PRESIDENTI di leghe contadine! 
PRESIDENTI di cooperativo t 
rnESSSESSTS d! C.R-A.L, ! 


_(««. «dbi.) .> cll,rfu c». “ •« . Mr.1. ■ ram e.- ,3r„.,;:SSr ~ « „„ 

.ini che «tìt«,0 oggi . Ronu P«c __ , 1.- - InM’rtantT^'telrirai. '*'* Lorwe. t«»u«o«. Ter- W.ucegw,.. I «retwt dèi!. eeUele a » ni»„- 

Mztecipare «J convegno nazionale Ullll bRHlDllI® aStlOHRfR i»ra«l<iaato dotte ffamiTiblItra ?*^**te, venttoelenne e Anna, vtntl- tutta la famiglia raggiungeva mente Imoeenato a raarlt aiger e e 

^ -n 1 1. 11 1 nopuotot^ treenne. „ i»n’*ollnlco Fortunatamente lo superare l’oWettivo entro anrile e 

«li categorìa. II programma nmsti dall aCIflia bolldlfe Tra uro seduta a PoHra «tei oon^ Verso le ore 736. Lorenzo st «ve- fortunati non era ara- ba chiesto Oi lanciare «ma via 

co approntato in loro onore e quan- ■ ■» gno. ) cronhàl vlsltoranno 11 oom- gijsva ccn un senso penoslsrimo di Dopo le cure del caso sono stati 'fate alla «erione EsqulUno. trad - 

to mai vario « ricco: visiteranno il Ona bambina di vanti ineal, Anna plOMte odillile «M Vlllaeslo dal oro- soffocazmne. Balzato dai letto, si «^«cari guarìblU In p<>chl r-oml "‘«naV awe-^ria 'n tema «T <o"o- 

Ooirinale e S. Pietro, allogeeranno Denutla, abitante lo ima baracca, nisti. eha sta aerganda «utta Via sccorgeva che la stanza era satura e hanno potuto far ritoino a casa. A"^’» .cicvi» Mar z.nl. 

y_.ttvmrl,; «l numero àài «letta via Homtojtana. Cm**m. lo m asgl crl oporo pubbli- gj gas. Vivamente allarmato, n glo- _ 


e pranzeranno in grandi alberghi, 
andranno airOpera. Prima di rì- 


I al numero Mài «letta via Homtojtana. Cmaskm. lo masgiori opera pubbli- 31 gas. Vivamente allarmato, n glo- - to...toiehto. niaarkanai ■ 

è ritnaou gravemente ustionata da -w. «tetta CosHate. Il OetnBramarle vtoto anriva ta fteeatra • noi rac- _iciUlllUPll siiautei.ni.« 

—i pantola pteoa di aoqtm bollente obii«uu — _ ^ uaiii . . .. , *’*’ ’ ___ — Ise sidat# p«r i n ap sfgl I «tata taatai- CDIU: Oggi er» I9J0: tm. wtlnenaM F.- 

. Wteni^miMB^ d è P 9 ve- *?* *J”'*’ Oiy Htà, le c^erole tutfe l e ««farse per rea- „ rii, ««h rmgasu b nta S.«iriti. 

IlI i7^t n T rm^Tign i • *^®» l"tarw »ai^ gire d toipsre ette gU poraUsaava 1 . ^ m« elànfiete. Gli H». XtataU; GtarWl 17: ritotao* OaOO 

I triBprtAta FODcSSeico. 4 ove ^ ét^m I «wliKnl la membra, M recava tiene anre naiuti pRtrem* •] 4Jr)ttiU («tc sa Seda, 


parnrKoe, facciano però una icap- d», 
paca is periferìa, verso le boi^* ^ 
te; end potranno dSra d’aTtr visto j 
veramente fatta Rcmt. riv-.- 


Klau addosM. La manna LoertzU 
CTu tra^orttts al POSdtalco. deve 
te ploelna è sfata rteov a rafa. Ije «*• 
riind! rioni aono abbeatenaa gravi 


di Olaiupinm dove I aeHaghi la membra, ri recava nelle altre «toltati getiato, rìwiguri ri dlrigtit, tttc «« Aot M graritritli ta sèia 

ino Invitati ad ePettuar» un finestre e «vegliando t eenltori e V l hoefl. oeueW) • naerdi d»ll, 18 «Ita rDtDlU'R) OTTESà: 7«wd ««, 17: w- 


La CONSULCiNC, unica rei suo genere. Informa che '.a propria 
orRanizzazloTit. FT P.aRTICOLARM'ENTE SPECIALIZZATA per for¬ 
nire In «xoaslone di maulfestazionl «li qualateal tipo e carattere, 
quanto segue- 

SPETTACOLI CIHEMATOOIIAFIOI da potersi eseguire aU'aperto 
o al chiuso al PREZZO di LIRE 10 000 (operatOTC. proiettore 
e film a eccita) 

SPETTACOLI TEATRALI «Ji proea o rirista (preszo Toriante a 
eeconda del numero del componenti la compiagnla prescelta) 
COMPLESSI ORCHESTRALI (prezzo variante a eeconda del nu¬ 
mero degli elementi richiesti) 

RIPRESE CIHEMATOQRAFICHE «locumentanU awenlmenri, ma- 
nUestozlonL mostre ecc (prezzo variante a seconda del nu- 
mero di metri di pellicole tmprcs.slonate) 

ALLESTIMENTO -TECRIOO E ARTISTICO di locali di pubico 
spettacolo (prezzi di puro co&’o di materiali eccorientl) 
GESTIONE O PROORAMMAEIONE di Cinema, teatri, dancing, ecc 
(da trattarsi coso per caso) 

CONSULOINB - Vto Vicenza 42 p L Tel 493 . 085 . 


vate nollurno «ulta alttà. 


liorelle, ) quali però non risponde-'IO .« «* P»*.■»•« as. 


ialini. I Ftit .a ♦«> 
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MEZZOGI ORNO PREELE TTORALE 

Un anno a BenoYento 

narr ato da nn alman acco 

Jja sittMzione politica del Sannio - 1 liberali contro la d,c. 
Grande successo dei convegni per il Fortore e per il Calore 


w-r • • I MEZZOGIORNO PREELETTORALE 

Uommiepaesi^^^^^ ^ i - 

della Garfagnana 

dÌ~SILVlO MICHELI 

Conosco questa parte della To- dalla mottina allo sera c quelle 
■caua lungo le valli che scendono di Pietro erano braccia ormai si- 
ai ^rchio, povera e aspra, fatta mili alle vecchie radici di un 
di grotte, di montagne di grotte albero scalzato dal tempo. Que- 
e di selve, con poca terra grat- sto gli u^ev<^ detto il padrone 
tata qua e là sulle pendici dei dandogli la disdetta, 
monti ridotte a scalini dove resi- K so di altri, di Paride Loren- 
«te l’olivo e la vite si alterna al- zi il quale non riuscendo più a 
la piana di segale, alla striscia di sfamare la famiglia accresciuta, 

S brano che affiorano, ristrette tra comprato un mulo aveva man- 
e grotte e gli sterpi, sino ai pae- dato il figlio minore a fare le 
setti e più sopra, lassù, dove mo- < some > per i mercanti di legna 
rendo a poco a poco i castagni e carbone dal paese alla valle, 
presso le vette pelate dai geli o .Von era molto ma era sempre 
cotte dal sole, è ancora possibile qualcosa, in anni di farne a quel 
airuomo sudare di zappa e di modo. A mezzadtia, d contadino 
mani per mantenersi d pugno di d<\e atcndirc 'olamentr- ai beni 
semi. ilei padione, dice la tegola per 

Da Dezza a Fondagno. a Pc- antica usanza del luogo. (I pa- 
scaglia, a Cello, sino a Gallica- drone invitò Paride l.orenzi per 
no, Castelnuovo, Careggine c su t^sigere da lui la metà dell’utile 
su, io conosco queste montagne ricavato d.il lavoro del nudo, c Ilo 
macchiate di grigi paesi sorti dal un figlio che non può lavorare, 
greto, brancate di povere case di — aveva detto Paride, — un fi- 
pietra su pietra a ore di nudat- -lio senza mi liraccio per aver 
tiera dal fondo delle chiuse vai- sminato le vo^^tre terre -.libito do¬ 
li, con la gente che lavora da po la guerra' v..\ niente poteva 

afelle a stelle per togliersi di hoc- la nii'Ctui e la fame del jmveio gusto c di cultura, nella tradì- dove H 18 aprile il Partito libc- .s-ione clericale? Ecco il dilemma 

ca la metà di quel poco che rie-j padre contro la legge ilei padre- VIENN.V — Nel 123.o nnnìversario della morte di Beethoven, I z.one degli intellettuali meridie- rale non .si è lasciato assorbire di fronte al quale si trovano non 

sce a strappare al pezzo di terra ne. « Pagatemi allora la metà del componenti l'orchestra sinfonica viennese, unitamente al coro dei nali legati alle lotte o alla sorte dalla Democrazia Cri.stiana, Ecco solo 1 dirigenti liwall, ma gli uo- 

per pagare il nadrone Mezzadri orezzo del mulo preso a scalare rag.izzì della città, hanno oseguito un concerto popolare nella vasta della propria gente. Gli dico che 1 dati; 80 mila voti alla D. C., 42 mini di via Frattina, 1 quali certo 

e affittuari, ma anche piccoli prò- dal ningnnio della Foce,', disse «*clla quale sorge il monnnicnlo del grande musicista sono qui per rendennl conto dei mila al liberali, 17 mila al Fronte rf^^^rendono conto^^dcinmportai*a 

pri6lflri, Idssùf lì ini^'moriQ cl uo* I orido, ,\(ti ncin tornn\n Shiitiìo. Uiìq cosq c sicura* l'up- 

mo, nessuno è mai riuscito a niet- ni padrone, cerondo la legge che -r>-r -r-nà-r -r-r-r à /N/^Tr\ ^iTT^T T i rt k T^Tm a t n TIT^ A TAT/NTICNTI parenlnmento con la D. C. signlfl- 

APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 


Le prime 
a Roma 







DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE I termini nei quali si conduce la {popolare, 13 mila ai monarchici, 

- . battaglia elettorale cd egli ci in- 5 mila al MSI, 4 mila ai social- 

BENEVEINTO, aprile. vita tutti a casa sua per dopo cena, democratici. Il motivo di ciò va 
Come m tutte le città e i paesi Parliamo di Benevento, in una ricercato nella tradizione e nella 
del Mezzogiorno, a Benevento la stanza affollata di libri e di docu- forza delle clientele locali, che 
gente, appena scende la sera, esce monti. L'.ivvpcato Romano mi mo- fanno capo a una personalità di 
di casa c va a prendere una boc- stra la collezione del suo giornale, rilievo politico nazionale come lo 
rata d'aria. Comincia il pa.sseggto, il Secolo Nuovo, Intorno al quale on. De Caro, presidente del PLI. 
-sul corso principale dove si affac- da cinque anni si va raccogliendo In tutti questi anni i clericali, ca- 
c.ano 1 palazzoni aulici e severi un movimento politico e mtcllet- pcggiatl dal vecchio senatore Do¬ 
di questa antichissima città san- tiiale del medio ceto .sannita, de- .sco Lucarelli, non sono riusciti a 
mia. adagiata sul pendio della Col- ciso a rompere con la tradizione strappare ai liberali il controllo 
lina dello Guardie che digrada dei «galantuomini», con un siste- del Comune e deiramministrazio- 
versu la confluenza dei due numi ma di vita che .si fa ogni giorno ne provinciale di Benevento. I li- 
Sabato e Calore. più meschino e sterile e a unirsi bcrali hanno resistito e ancora 

Questa è l'ora delle chiacchie- con 11 proprio popolo in una lotta oggi, alla vigilia delle nuove cle¬ 
ro e degli incontri. Gli amici con comune per la rinascita. rioni, essi rappresentano una no- 

ciii mi trovo mi presentano al- A poco a poco, dalla conversa- tevole forza politica organizzata, 
l'avv. Francesco Romano, una del- rione viene fuori la situazione po- autonoma rispetto alla D. C. Sa¬ 
le pcr.sonalità più originali e in- litica di Benevento che in _ que- prà il Partito liberale conservare 
torc.ssanti della provincia. Fm dal- sto momento è una delle più ca- le sue forze e la .■ma autonomia, 
le pruno battute della conversa- rntteristiche di tutta Italia. Que- oppure anche le porte dell’ultima 
/ione capi.sco che è un uomo d: .sta è l'unica provincia italiana fortezza verranno aperte all’inva- 
giisto c di cultura, nella tradì- dove il 18 aprile il Partito libc- .sione clericale? Ecco il dilcmmai 


tere insieme il minimo necessario tirava dalla •-iia da secoli di con- A pPI ITVT'T T|T TTINT v T AItItK) iMrililtA lìArl I Aliri iK. A l i ri^_ri cherebbe la liquidazione del PLI. 

per un anno di ^ita, laiairando a dizioni tramandate di padre in fi- ilX L U iT ±1 U1 U IT V lilUVTXVJ XTJ-lJ-lUJl. ± ± I\. LJU X La ba.so del Partito liberale, co- 

quel modo. Il silenzio della mon- glio cosi. ^ stituita da contadini coltivatori di- 

tagna è rotto .soltanto dal colpo F di Casimiro flnldatii di a a W/T “M “K ® urbano, e 

dell, ™„ga o delia c„„,V„ g _ * t* k k ^ ^f__f _ 

le pietre .anche la falce suona la montagna che guarda le Apua- V ’W’ M K "W K M W M ralmenle devastato l’economia del 

contro le pietre, dove neppure i nc, e di tanti come lui, ridotti, dal m M W g M m m m M M M m m m Sannio. Tra chiusure per fallimen- 

castagni poterono affondare o do- diradarsi delle selve di castagni JM m M ,■ W m M ■ M m M Mj K M ■ W m MyR M m j m jU j m . m ^k J Li e riduzioni di attività la ninno 

ve diradarono le selve colpite dal colpite dal male deU’inchiostro e -J *—m ^y^/ S Wy wyw»' my ^ywy d'opera occupata è scesa del 50 

male. Tanta dura fatica per quan- dal continuo impoverimento del- _ P«r cento rispetto al 19jD- J lavori 

ti giorni ha un anno, quando tilt- la poca terra — più grotte che a ^ ^ k ~W "W ~W ^ M T~ pubblici sono sLoti ridotU 

to va bene, assicura al massimo terra— sgranata come un rtisnrio k m m y M 1 ^ za rento 

alcuni mesi di cibo, farina di ca- a grano a grano, a procurarsi ¥ fV f” ¥ t M ■ / ¥¥ ^ ^^ìfispVllo D^àltta’^parS^^^ 

.stagne in specie, qualche staio di dell opre per comprare farina di B M B B B B B B M B. B BjB^ B.B. U J B B.B^ B . B B peso delle tas.se c dei tributi è 

frumento, segale, grano mar/oli- castagne, non p.nic. soltanto la B my B m my wy my m my ^— y M-y aumentato enormemente, colpendo 

no o granturco, un po’ di patate, cjiiotidiniia fetta di polenta di nec- k senza discriminazione le grandi 

un pugno di olive e vino, ma non ciò per la nidiata dei figli. Trenta ^ ___ masse lavoratrici e produttive in 

tutti hanno vigne o ferra dove anni di stenti, d’incertezze per _ tt», e* forme addirittura vessatone, 

far scorrere l’acqua nei .solchi. U rindomani, di lotte silenziose per Ull sisteiUa pCrfettO - 11 piU bcl panorama dcl mOndo,, - FotOgrafiC rstau’aVmentMk^Trt 

gente vive di farina di castagne, lamore che ogni con ladino porta tvjTz cento, mentre il dazio sull'energia 

polenta di c neccio » al mattino sempre alla terra del suo paese, rirrsrdo - Heradenya deiJa. bOrfirneSia: il bai neCTrC •• a iYlOntOamaSSe elettrica è aumentato da 45 ccn- 
e polenta la sera, i piu fortunati, al momento delle spartizioni, fat- nCOTllO LJXZ^a\A%ZiiJoa UClld LPLVAg O 99 tesimi a 10 lire il kwh! L’Imposta 

soltanto polenta per quanti gior- fi i conti siiiraia col padrone, non ---- di famiglia viene applicata con 

ni ha Tanno e una fetta di pane r<xt;i altro a f'n«iinini Rnidani NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE so si può sapere che i cittadini (X fa la faccia scura, .si morde no filtrare appena attraverso il perequazioni seandalose, salvando 

la domenica, presa a credito. che le ‘•ite gro'-e povere mani fin - di Honolulu (Hauiai) vanno al le labbro}. Poi mi balte la nia- traliccio di ferro. Sulle pareti ’c groscc fortune e levando il pa- 

Conosco un uomo a nome Pie- portare a casa < orne mi pe-o. una PARIG-1, aprile. cinema nella proporzione dcl 68 no sulla spalla; «Amico mio, dell’ascensore ci sono tanti no- 

tri) Puccini nativo di Celle, egli eo-a imitile da n:i-< undere agli Giocedi mattina — Rne Klc- per cento, a teatro invece in sai come si dice? Nemo prophe- mi .<tcritti. tante firme, con j.ione i cani del PLI devoL nroI 


La ba.se dcl Partito liberale, co¬ 
stituita d.T contadini coltivatori di¬ 
retti e da medio cefo urbano, è 
decisamente orientata contro la 
politica governativa che ha lette¬ 
ralmente devastato l’economia del 
Sannio. Tra chiusure per fallimen¬ 
ti e riduzioni di attività la mano 
d'opera occupata è scesa del 50 
per cento rispetto al 1940. I lavori 
pubblici sono stati ridotti quasi 
delia metà, mentre il volume deeli 
affari è inferiore de] 40 per cento 
rispetto al 1948. D’altra parte. Il 
peso delle tasso c dei tributi è 
aumentato enormemente, colpendo 
senza discriminazione le grandi 
masse lavoratrici e produttive in 
forme addirittura vessatorie. La 
sovrimposta fondiaria, ad esempio, 
è stata aumentata del 200-300 per 
cento, mentre il dazio suH'encrgia 
elettrica è aumentato da 45 cen¬ 
tesimi a 10 lire il kwh! L’Imposta 
di famìglia viene applicata con 


tri) Puccini nativo di Celle, eglj cn-jj mnfile da na-iuudcre agli Gioiedi matt 
è uno come tanti di noi, un volto occhi dei figli. Neppure le opre ber, una delle 


PARIGI, aprile. cinema nella proporzione dcl 68 no sulla spalla: u Amico mio, dell’ascensore ci son„ fanti no- " 

lina — Rue Klc- per cento, a teatro invece in sai come si dice? Nemo prophe- mi scritti, tante firme, con le da- ^ me cne in qu ^a si 

fante che si apro- quella dello 0,01 per cento. A ta in patria! E’ proprio così, te vicine: si vive un momento - ^ ^ i 


1 situa¬ 
lo pro- 
Dovun- 


U • “ I* e uitrOT/lUOf II lUCiuissiifn; t: au «ufi lu uuinr/uiiicu juufi « wii- iievenio paria Huuiriiiurct ui uii 

po^fo dei bottoni egli ha oggi SCI con I opre. ^ lenziose a parcheggio ftiff’infor- ci mai e poi mai se ne andrò|giallo fino al primo c uno blulrn df non poter tornare giu. ' In fronte laico. Se nc parla con in- 

ngli. Il pm grande di trenta, una II mezzadro non può tenere Siccome io arrivo in taxi il dallTInesco. Dice che «n posto fino al secondo; volendo poi si /ondo, c come andare in aero- sistenza e al gruppo di Intcllcttua- 

ragazza per casa^, ^pallida, piena mucche nella stalla o pecore o portiere mi aiuta a scendere e come questo in Italia non se lo può scendere anche a piedi, plano» dice uno. L’arresto im- n del Secolo Nuovo batte il cuore 

di tosse e di sospiri, e una donna, suini senza darne la metà al pa- mi fa un saluto estremamente sognano neppure e che per ades- Nell’ascensore si sta pigiati co- provviso fa impallidire qualche e sì accende la fantasia al ricordo 

la moglie, curva e silenziosa, co- drone, anche se comiirati con i riguardoso. E’ imbarazzante do- so non ha nessuna nostalgia di me in autobus, si guardano tut- persona. degli anni intorno al 1860, quando 

perta di stracci, di dolori e di suoi sudori. vergli dire che son venuto qui Roma. Mi domanda di amici co- ti con curiosità, ognuno vede Miiunln n pnmtmilfk Benevento fu alrayanguardia dei- 

pene, di ricordi che la piegano Durante la guerra, i Corsini soltanto per comperare del li- mimi: sChe fanno, che /anno?». ncITaltro un turista; soltanto le IIUVOIB U_ CUmluittO le lotte per l^uniU d Italia ed 

più delle fatiche e delle pene per mezzadri dcl ricco padrone di bri; e allora gli domando una Gli racconto come va; qualcuno coppie si tengono dirette e non L’organizzazione delle foto- ®Xf^L iibcrand^f dal potere 

i due figli ammazzati nolTultima due carUcre nella valle, quando informazione qualsiasi e me rie lavora, eroiche altro no (X partano, guardano dalla finestra grafie «souvenir» è splendida. r nS^ dl oggi ronl 

guerra. Pietro Puccini non s’è i soldati tedeschi apprestaSdS a ««^o in im angolo del corridoio « testa) qualcuno d an- la Senna che Rabbassa, s’abbas- „ Fatevi fotografare di fronte rnemW di alForT dice l°B^mTno 

mai tolta la voglia di lavorare fortificare la « linea gotica > che “ ouardare qualcuno degli in- dato aWestero (X dice d. si che sa, le automohih che diventano al più bel panorama del mon- Sif^ón la pesano cosi gli ono- 

nsccndo nei campi c nelle selve da l’esea^lia iniziava^ presero a assurdi grafici che ha fatto bene), qualche altro è sempre ptu piccole, ascoltano l ao » dice una réclamc, e ci si rcvoli De Caro e Cifoldì, i quali 

dall’alba a Samònto Jer riràt^ far fjgtfare a sclvrinfere adornano questo lus^oso palaz- tornato c si trova m difficoltà rumori della città che sembra- anche credere, perchè Pa- (specie quest’ultimo) stanno fa- 

In grafico che serve per ... rigi, vista cosi, è davvero splen- cendo ogni sforzo per impedire 

diare la fetta di polenta di nec- stagni ptu belli, i Corsini, per conoscere a che piano e in che uf- elida, c può valere la pena una rottura con la Democrazia Cri- 

; di spendere duecento franchi, stiana. Tuttavia manca ad essi il 

! Ma la fotografia si fa in una cemento che è indispen.sabile in 

stanzetta vicina alla terrazza questi ca.si: rantlcomunìsmo. 
del bar c » il più bei panorama Questo è l’altro elemento di e- 
dcl mondo » è quello stampato stremo interesse nella situazione di 
sulla parete di fondo del picco- Benevento. Il cerchio deirantico- 
lo studio. Li di fronte un’atto- munismo è stato rotto dall’lnizia- 
nifa coppia olandese si sta fa- ti^a del movimento popolar^ che 
cendo eternare. Prima di scatta- ha sputo imporre ^ dibattito eg¬ 
re il fotografo ha un’ultima tro- questioni concrete 

vota: « I signori . preferiscono della rinascita del Sannio. Ciò c 

tempo buono o tempo cattivo?» Provato dal grande successo dei 

«i- /4 - 4 W 444 convegni indetti dalla Camera del 

e J'Ialfo rinascita del Forto- 

un bel cielo nuvoloso. Ecco fat ^ sistemazione del flu- 

fo. Il prezzo è lo stesso c tn fon- Calore. Il Valfortore è la zona 

no è fftiisto che t ciienii at//ìci- depressa dcl Sannio. Nei Co- 

fi possano scegliere, no. ^ muni più poveri, come Baselice, 

Sabato sera. — Il * bai nè- Ginestra, Ceppaioni, ecc. vi sono 
gre». Un piccolo bar, in una moltissime famìglie che per set- 

stradetta abbastanza buia, a limane non accendono il fuoco, ed 

Montpamasse. All’ angoli due il cui pasto più comune — d’in- 
ragazzc negre chiacchierano a verno — è costituito da un piatto 

voce alta. Quando domandiamo di verdura condita e da una pizza 

se è quello il locale dove c’è il di farina di granone. 
ballo, ci squadrano un po’, con Secondo un progetto della Ca- 
diffidenza, poi annuiscono. Si mera di Commercio occorrerebbe- 
balla in quello che diremmo w il ro, per la bonifica della zona. 5 
( retrobottega », una sala di cin- miliardi c 600 milioni da spender- 
que metri per dieci, con una gal- si in io anni. La Cassa del Mezzo- 
„ Icria tutt’intorno. Nel fondo rluPO aver esaminato da 

- .. -- _ .,. — .. rara aivenii un po vaga nei- l’orchestra, interamente compo- parti il premito, ha stan¬ 
co a poco a muschiarsi come la qualcosa che to-Iicva dal siien- r,4sfà c infine ignori totaìmen- LO.Ndk.A — L» primavera è eiunU nella capitale inglese con una sfa di negri; è un’orchestra in- »mma 

ruota di un fermo mulino. La ter- zhrt una terra abituata soltanto al te l’Africa c tanti paesi dell’A- intempestiva ondata di freddo accompagnata da bufere di neve. Ecco diavolata, di jazz hot, caldo. La j. bonifica del’Valfortore pe¬ 
ra lassù mole lavoro di braccia suono dei «noi c,impanili. merica del Sud. Ma in compen- una angolo dì Kensincton sotto il candido mantello pedana è affollatissima, non c’è t^ebbe essere portata a fermine 

ir>iiM>iiiM;ttiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|iiiiii|iiiiiiiiiiiiitiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiii|||||||||||||||||||||||||||||iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiin irt^generc ^^chY'gl^^xo^ ^l'° 6 ^ o 67 auni. 

TACCUINO CULTURALE SOVIETICO iti.'ATZ/an,? 

- di una certa età. E’ molto raf- muni.sta Hanno partecipato ai la- 

- 4 ^ A finato venire a ballare qui, per veri del convegno gli onorevoli 

- ■■ - - . --—— tondo appena le anche, lenta- ring. Di Napoli, Taw. Parziale, 

Elnard e Hikniet alla roniineiiiorazione di Hngo - Muotì romanzi di Ehrenbnre: e di Sciòlokhov «Yi bX nahu 

eie di astratta frenesia durante Un successo ancora maggiore 

_ quelli più animati e veloci. C’è rome numero c larghezza di ade- 

WOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE idedicato ampia attenzione negli .possano res: 5 tere ai colpi del mo-la questo proposito che già un poetai Una novitA inattesa è stata la luna donna d» circa quarant’annilf'^p' ha avuto u conve^o per tal 


zo. C’è un grafico che serve per 

diare la tetta di polenta di nec- stagni più beili, i Gorsini, per cotìosccre a che piano e in che uf- 

cio dopo la parte al padrone. primi, ribellatisi ai nazifascisti persona di cui si 

Da cinquanta e più anni. Pie- P«r difendere !c selve che erano ha bisogno; poi un grafico oppo- 
tro Puccini ha regolarmente pas- il pane del loro unico lavoro, eb- sto per indicare, ammesso che 
safo al padrone la metà dei rac- bero fucilati due figli. .Altri figli .si conosta l’ufficio al quale ci 

colti c il fruito delle bestie da di altri mezzadri morirono lassù si vuole rivolgere, la persona da 

stalla. Cinquant’anni fa, quei Ino- per impedire lo scempio dei na- deve andare. Uri sistema 

ghi erano balze di sterpi e di zifascisti e tuttavia, a distanza Perfetto, come l indicazione lu- 




senza casa nè roetato, senza un ‘’ini. ai cinquanta e piu anni de!- j- (-in^^nja e a teatro si 

pelo di acqua vicina. A furia di la v ita di Giuseppe Corsini per ascolta la radio o la televisione, 
braccia e di figli, ancor prima obbligarli a lavorare in cartiera! si comprano i giornali o le rivi- 
delTultima guerra le terre non Ma infanto un giorno dello scor- afe illustrate: paese per paese, 
fruttavano molto, ma le grotte so inverno, quando i Corsini tor- in tutto il mondo. Insamma è 
erano state rimosse, fagliati gli narono nelle vecchie terre a se- indispensabile avere due ore di 
sterpi sino a farne pascoli e pra- minare il granOj a niente valsero tempo da buttare, e un po’ di 
ti, sradicate le erbacce, scassate le intimidazioni dei padroni e le memoria per ricordarsi tutti 
le balze sul dorso del monte, an- minacce da parte della < forza qa<’ì numeri, quei segni, quei 
che la terra era apparsa, poi i pubblica». Rimasero i Corsini dingramn'x: ma st esce dt qui 
solchi con Tacqna portata a ca- nelle terre e rimasero altri, nomi-' 

pali <1! «'^orza da una polla lon- ni come loro, di paese in .pae^-‘p^7cUamea(V’"rehedafo" e tra¬ 
tana. Pietro Puccini era riunito, non piu paiirns,, non piu isolati. .n/afirabili 

dopo la parte al padrone, ad as- Qualcosa di nuovo nasceva anche (nnrionari fJcIi’Unesco. 
sicurare alla famiglia di otto pie- là come nelle piazze delle città. I J - ' - ■ 

coli e grandi, paiate e farina per dei paesi in pianura, qualcosa IlldnQfnO POfZlDlB 
nove mesi dell’anno. La guerra gli che «i staccava, come la rupe 

aveva lolto le migliori braccia di «tanca del proprio antico ^so, al riosftò s’arresti a metà dell’Eu- 
casa e la casa era fornata a po- vento del nord e a quello del sud. rora, diventi un po’ vaga nel- 
co a poco a muschiarsi come la qualcosa che loglieva dal siien- r, 4 s 7 à c infine ignori totaìmen- 
runta di un fermo molino. La ter- zhrt una terra abituata soltanto al tp l’Africa e tanti noesi dell’A- 


T A C C U I NO CULTURALE SOV I E T I C O 

ìurog^ol celebrato per televi sione 

Elnard e Hikniet alla ronnneniorazione di Hngo - Mnori romanzi di £hrenbiir&: e di Sciòlokhov 


TEATRO 

La signora 
non è da brnclare 

Abbiamo conosciuto dunque an¬ 
che Christopher Pry. Era tempo 
davvero: e del resto bisogna diro 
che questo scrittore Inglese è ar¬ 
rivato alle nostre scene con un 
certo ritardo rispetto alla velocità 
con cui vengono tradottL rappre¬ 
sentati e gettati via tutti 1 prodotti 
degli Anoullh. Roussln, Priestley, 
Kaufman 6 compagnia. Essere A la 
page è un primato che il nostro 
teatro tiene a conservare, anche a 
costo di assomigliare sempre più a 
una famiglia completamente rovi¬ 
nata ma presente ad ogni costo a 
tutte lo feste di sodetà. a tutti 1 
coclctalla a tutti l rlcevlmenU. Per 
quel che riguarda particolarmente 

10 commedia di Pry data Ieri sera al 
Vallo dalla compagnia del Teatro 
Nazionale (interpreti Piena Zareschl 
e Roldano Lupi, regista Guido Sal- 
vlnl, scenografo e disegnatore ded 
costumi Coltellacci) bisogna dire 
che la suo apparizione non ha pro¬ 
vocato alcuna sensazione, nè posi¬ 
tiva nò negativa Ecco la storia: un 
ex-soldato, tale Thomas Mendlp, 
oppresso dal peso d’una vita Inutile 
o desideroso di toccare un'eroica spl- 
rltualltft, s’accusa d’un delitto non 

; commesso per essere Impiccato. Dallo 
stesso sindaco dal quale egli si è re¬ 
cato giunge una donna, Jennet Jour- 
demayno, accusata di stregoneria 
(l'epoca, dice Tautore, è 11 1400, «o 
giù di li»), e condannata ad easera 
bruciato. L'ex-soldato si accusa allo¬ 
ra di diavoleria, ma poiché non è 
creduto, gli viene rifiutata la morte, 
o saranno studiati vari atrattagernml 
per cercare di capire la’verità Intor¬ 
no al duo strani personaggi, che in¬ 
fine riconosciuti Innocenti, saranno 
lasciati Uberi di tornare aU’amora 
nato frattanto tra loro. Accanto a 
questa storia principale c’è un altro 
piccolo roirfenzetto d'amore tra t 
nipoti del sindaco e un'educanda 
fidanzata ad uno di loro che finisco 
per fuggire aU’lmprovvlso con un 
giovane scrivano. Tutto qui, almeno 
per quello che riguarda il fatto; ma 
in questo « teatro di poesia » (ovve¬ 
ro « tcotro In vera! ») 11 fatto conta 
poco; e i labili significati che a 
questa storiella al possono facilmen¬ 
te accreditare vanno Integrati dalla 
raffinata efi Intelligente esposizione 
che l’autore ne fa. tutta piena di 
immagini e metafore preziose e a 
volto stucchevoli. neH'asplrazlone, 
più o meno confessata, di ispirarsi 
al teatro elisabettiano e scesplriano. 
.Ambizione legittima — anche se a 
nostro av\lso questo continuo ri¬ 
torno a formo del pas.seto ala sinto¬ 
mo d'un rifiuto a comprendere e 
Interpretare la realtà contempora¬ 
nea. sufficiente quindi a mettere 
praticamente fuori discussione queU- 
Blasl Bcrlttore anche provvisto, comfe 

11 Fry, di antenati illustri come Sha¬ 
kespeare. Shelley. Dryden e Shaw; 
ma 11 risultato è nel Fry Inferiore a 
quello di ElIoL di Duncan. di Auden 
e di altri esponenti di questa cor¬ 
rente del teatro Inglese contempo¬ 
raneo. Un gioco raffinato, brillante:, 
d’una ironia elegante e un po’ ci¬ 
nica. che nella lingua Inglese ba 
delle possibilità irraggiungibili nella 
versione italiana (cosi stranamente 
arrangiata poi, rispetto a quella ori¬ 
ginale di Tutoria Ottolenghl). dove 
pcisonaggl e attuazioni assumevano 
di tanto In tanto il tono di certe 
commedlote americane (la slgnom 
Devize. sorella del sindaco, è un 
esemplo in versi delle più normali 
c svagate » alla Blllle Burke), o del 
film tipo Nobiesse oblige; qualche 
cosa di diverso Comunque da quello 
Il cui mirava l'autore. 

Fatta questa riserva, come non 
apprezzare gli sforzi compiuti dai 
Lupi e, più efficacemente, della bra¬ 
va Zareschl. dallo Sbraglla. dallo AI- 
bertazzl. dal Sanipoll. dai Piazza. 
dall'AIbertlni. per dare una « logi¬ 
ca » a questa conversazione Intellet¬ 
tualistica e assurda? Gli spettatori 
rombnl si sono lasciati convincere 
aE.sai meglio del milanesi e la com¬ 
media è filata via tre qualche ap¬ 
plauso e qualche sbadiglio. Si replkà. 

L. U 

Oggi al Teatro Eliseo 

la celebr azione di 6ogol 

Nel pomeriggio di oggi. mercoiedL 
alle ore 17, avrà luogo al Teatro Eli¬ 
seo una importante manifestazione 
artistica indetta a iniziativa dell'As¬ 
sociazione Italla-URSS per onorare 
la memoria del grande scrittore rus¬ 
so Nicola Gogol, nel centenario del¬ 
la morte. L'opera di Gogol verrà il¬ 
lustrala dal prof. Luigi SalvliU. dal- 
l'on. Giuseppe Berti e da Alberto 
Moravia. Saranno altresì tenute que¬ 
ste letture: Antonio Pierfederldi 
< Racconto popolare»; Gianni San- 
tucclo; «Sogno»; Paolo Stoppa: 
«elevale»; Massimo Girotti: 
« L'arrivo delia carrozza »; Rina Mo- 
rellL Paolo Stoppa. Ottavio Fanfara: 
«Clclkov e Nozdrlev»; Lilla Brlgno- 
ne. Rina Morelli, Ottavio Fanfanl: 
c Due simpatiche signore >; Massi¬ 
mo GirottL Paolo Stoppa. Ottavio 
Fanfani: «Civlkov In prigione»; Slas- 
slmo Girotti: «Una lettera sulle «A- 
alme morte » e il reallaeao ». 


MOSCA, aprile. — Mentre a Mo- sociali di questo dopoguerra. |do di rottura di tutta la vecch.a se operaia e nelle masse popolari so romanzo d’uno scrittore^ che da bene) che balla con un ragaz- ^ _ dimostrato che l irrigazione 
»ca ed m tutta rUnjone Sovietica Ma oltre queste celfbrazicni la;vita, le famiglie dei kulak possano i suoi sostenitori e i suoi amrr.;- molti anni non dava più nulla, ^ negro assai alto cestito di- ^ mila ettari di terreno dare^ 
s; svolgono le celebrazioni per il cronaca deve regi-trarc r.-.clti a’.'ri I r^-tare integre. No, I 3 frattura nel- ratori cntuSasti, mentre certa cr:- benché ai suoi esordi, che risai- rf.-ntnmrnfp in blu camicia bian- Pane a 100 mila abitanti in 
centenario della morte di Gogol, fatti, che ci ir.d.cano come la v.t-i,’.'. v ta fpm.l are de: ku‘ak nel pe. tica dei suoi tempi lo disprezzava gono al 1930, avesse scritto delle * --..-L- _ farfalla Lei se ^ 9 ^-^Suenza della loro_condensa- 
nella capitale dcirUcraina che fu letteraria .n URSS batta a p.er.o r o.i i di sviluppo del movirr.en'o ed osteggiava; che scrittor. cerne cose promettenti. S; tratta di A. . _ in dimora con òli irrigui, pane ad 

la patria del grar/ie .scrittore, a ritmo e come sta seguita da vicino colco.s.ano non è un fatto casuale D. Fùrmar.ov, l’autore de! Cia- Avdièienko, un tempo bierprisor- , - . mani" sembra sul diMndenza della 

Ktev. un nuovo importante centro dal pubblico. Di ciò abbiamo un c un sempl.ee episodio, ma una paìer, come Ostrovski e Sciòlokhov uy, poi operaio e quindi letterato, .- —nrimi; tra le hracrin ^'t^u^ione di terreno non 

di trasmissioni televisive ha comin- esempio recentissimo nella lettera legge della vita». E il «gruppo di ed altri ancora hanno trovato un che usciva nel 1933 con il breve P irpildameTt- verrebbe messo a 

ciato a funzionare mettendo in on- inviata alla Pravda da un gruppo lettori - così termina la sua lettera; appoggio ed un ricorioscimento libro autobiografico Io amo, fre- , disnosizione, pane a nottole 

da programmi commemorativi dcl- di lettori, che intendevano prete- «Noi pendiamo che il romanzo di delle loro qualità nel pubbbeo po- sco e vivace racconto della vita impassioiie, come se pensa. - pa^e della rimanente popolarione 

l’autore di Le anime morte. stare contro la stroncatura appar- V*. Lazi.«. Verso un’altra sponda, co- polare sovietico, sensibile e geioso ùi un operaio, che venne tradotto altro. a causa delle industrie che andreb- 

.\nche Victor Hugo è stato cele- sa sulla Literaturnaia Gaseta del «'ituisca un grande risultato della della verità artistica, prima ancora con successo in Francia ed m Una gazzosa. una OTTioUe a- bero organizzandosi con 1 aunien- 
brato con la ricchezza e la soler.- romanzo Verso un'altra sponda del-'’.c'*emt'jra sovietica. Ideologica- che nei critici. Ed Oggi Maiakov- Svizzera. Il nuovo libro d, Advièi- ranciata, o magari, per gli spen- tare delia disponibilità dei prodot- 
n'.tà di iniz.ative cr.e camttenzza Io «cnttore lettone V. Lazi-, Il ro-|m*-.*e e politicamente ben soste- alci, Funnà.-.or, 0=»rnv«Vi, Scièlo- enko ci presenta il Donbass nel doccioni, un cognac, basta per ti agricoT. 

il vivo interes.«e della cultura e'manzo, che descrive il pas acc ^ ••ut'» dai principio alla fine. Vor-|khov sono autori fuori discuss.one. periodo In cui s’affermava i! mo- occupare un tavolo iuiia la nutl- L’avv Hc-"nnc> m: "«e+TTs, fr'e'y* 

dell'opinione pub'oLca cell URSS{delle campagne lettor.: dalla \.t.- -'^m-o ere !a Pravda esprimev-^e j Ai tempi dei suoi esordi era sta- vimento stacanovista, verso il 1935. fé fino alle cinque. Del resfo se- documenti che egli ha raccolto m 

per 1 grandi del passato. .Alla com-iratr;? cale e dai s stcrai captali- la 'ua opin'onc in mento-,. ito sottovalutato da certi c-iticì. e si diffonde nella descrizione del duto non ci resta nessuno. Bai- ’»n ru-'o«o. ■ntere«-intÌ 55 Ìmo i^bro 

memorazione di Hugo partecipa-|St.ci allcrga-. zzaz.one coleo-ar-’ la - i-o del'a Prci da è sta’a ìproletarii ad oltranza, anche Kon- lavoro e della vita dei minatori, lano, in continuazione, con una ^ '^ua «oefe di almanacco dove 
vano tutti I p.ù noti scrittori so- ed ai mod. dell'e.s.stenza social.- immcel'ata e formulata in modo stantin Fedin, che proprio m que- Ed infine la notizia più succosa monotonia esasperante. Unico sono decritti cl- avvcnirnenti, 1 

vietici e numerosi r.rameri. tra sta. era stato giudicato negativa- da tsg.iar la testa a! toro, con que-> sti giorni il Presidio del Soviet e che certamente sarà accolta con avvenimento, verso le ire del scordi, le testimonianze, la vita 

CUI il poeU turco Nazim Hikmet, mente da un concesso d; critici ,ste testuali paro’e: «La redazione » Supremo dell’XJRSS ha decorato vivo interesse dai lettori italiani: mattino, l’arrivo della reginetta ?-* V", ti rv. 

perseguitato ,n patria e infine li- lettoni e dal corri.^or.dente delLo della Prr.vda rit.er.e giusU la po- dell’ordine della Bandiera Rossa. „ imminente l’uscita del nuo- del luogo, una meravigliosa ne- «rP! 

berato dal carcere sotto la pres- Literaturnaia Gaseta, specialmente sizione del gruppo d: lettori». Nel bel saluto che l’Unione degli ^ 4 . M,vv_n sciòlokhov Ora, lunga e sottile, vestita di 

sione dello sdegno di tutti i po- perchè in esso si moVra anche il E’ un piccolo fatto, non raro Iscrittoli sovietici ^i ha indirizza- ^ 5?, ^ 4 — ro°so con un fiore nei capelli 

poh, 1 ! poeti /«era resistenza fran- »ii.sgregar.«rt delle famiglie dei ku- re’ e cror.sche della ’etteratura «‘•-.to in occasione del suo scssante- atfre^o de.U gu rra ^ j, ’ VornhrelHno insieme del Mezzoeu^o In on in¬ 
cese Paul Eluard e lo .«crittore Infc ed uno degli ero. del libro, che v;et=ca. che vedon, spesso il con-,rimo compleanno, si ricordano tut- patriottica del popolo sovietico cui con lomoreiano,^^^ tero anno di vita? E che eoa 

coreano Khan Ser la, rappresen- diventa un onesto e capace lavo- fli'.to de; parer, del pubblico ccn t; i suoi principali romanzi, a co- sì sapeva che da tempo l’autore ® ‘° « vece potrebbe accadere se certe 

tante di una nazione che eroica- ratore, è appunto il fi»il?o dt un quelli della critica; un fatto che‘minciare da La citta e ffU cani la\orava, perchè già ne erano sta- ^ / ‘f* ® cause fosser» rmoss^ so certi egoi- 

mente oggi si batte per la libertà k.ilflk. Questo non era parso vero- ind ea -1 grado di partecipaz'one pubbVeato rei 1924 e tradotto in « pubblicati singoli capitoli sottc “nn^unn 7" ’ connivenze 

della propria cuBura. Ha pronun- simile ai critici, mentre fl gruppo dei let’on. del popolo all’ed.fica- j, Essi combatterono oc I fj-band ti’». 

ciato commosse parole su Hugo di lettori lo trova perfettamente zinne di una nuova cultura, che ^ ® pnucipal. lingu ra e che costituirà senz a gli altH continuano a dando- Queste I® 

pure L Ehrenburg, lo scrittore so- giusto e scrive: -Solo deUa gente indica come il popolo non sia pas- cujl italiano. «Ino a Le prime 0 -oie « e cne j^ituire xnr ^rsi al ritmo di quella musica, mente di tutti 1 rittadm del San- 

vletlco che meglio conosce la Fran- che non conosce la vita e crede sivo In questo senso, ma un fattore « Un’estate straordinaria, che sono aubbio un avvenimento eccezion.-» omc se una macchina perpetua, nio: R voto del 25 marcio può far 

eia e che anche nel suo ultimojnell’onnipotenza del kulak, può attivo, il principale, del nascere state le sue opere pìù recenti c le nella vita let terari a sovietica. nrsfirigi'ibile li animasse. si che abbiano una ri«T)osta. 

romanzo» Lo nona ondata, le bai pensare che In famiglie dei kulak di un'arte nuova. E ricorderemo migliori. KTRIL RIABIN I LUCIANO LUC10NAN1 .ALFREDO REICHLfN 


Belfagor, 


Ecco L eocESTiarlo <!«£ faedcoJo IL 
anno VII- 

Seagi e studi 

Luigi CblarirU: Spettacolo e fSm: 
Lulgt Russo: Carducci giostbioo; 
Leone Glnzfcurg; Guy ile Maupas- 
sant. 

Ritratti eritiel di eontemperanel 
NemI D'.tgostlno: Bernard Sitato. 

Mioeellanaa • varietà 




Jt 


LUCIANO LUC10NAN1 


ALFREDO REICHLfN 


poterà genie. 

Notorella « achanfiaalle 

Luigi Russo: Bicordo di Otnstino 
Fortunato; Rani»orto Bianchi ftandl- 
nelll: Fotti perfonoR (ma fino ed 
uà certo punto); Augusto UonQ: 
Sasctta dt uomini democratici. 

Ì W aaai n lowl 

Pederloo Cbabod: Storia deOe poB» 
tioa estera italiana dal tt7$ al tu$, 
volume I: Le premesse (dovennt 
Cottone); La poesia lirtoa del Due¬ 
cento, a cura <U Carlo Satmozl (Lui¬ 
gi De Veadittis): Onost Batch WU- 
klns: The Meking of thè ” Consta 
mere ^ and Other Petrarctum Stwdnea 
\ (Pier Giorgio RIcctL 
I Libri ricavuti 
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Pag. 4 - « L’UNITA’ » 


Beretta va a Londra 
per vedere gli inglesi. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Speriamo che all’estero 
non conceda interviste! 


IN SERIE B DISTANZE IMMUTATE TRA ROMA E BRESCIA 


Il Genoa tagliato fuori 

dalla lotta per il prim ato? 

Pronta riscossa del Piombino - Il Livorno in ripresa 


Per 26 giornate ài campionato èiin decenni di attività, ma dà U 


stato scritto o pensato, a proposito 
del Brescia: * Sarà, ma non ci 
credo La 27. giornata del torneo 
è di quelle fatte apposta per ri¬ 
spondere: Brescia che ha vinto 

domenica a Salerno, contro «na 
squadra che aveva a sua volta so¬ 
noramente umiliato il Piombino, 
non ti basta? 

• • • 

n Brescia è veramente la .squa¬ 
dra che vale tutta una polemica, 
una bella polemica. Chi contava 
sulle «rondinelle» al principio 
del campionato? Non noi, di cer¬ 
to, che lo abbiamo scritto a chia¬ 
re lettere. Non gli altri giornali, 
I quali come noi l’avevano trascu¬ 
rata. E nemmeno, a quanto sem¬ 
bra, i dirigenti del sodalizio lom¬ 
bardo, i quali erano dei parere 
che i mezzi, in fondo, non erano 
i più adatti per tentare la sca¬ 
lata olla montagna della Serio A, 
sulla quale .si sarebbero arram¬ 
picate, in un duello aU’ultimo san. 
gue, la « grande » Roma e il « gran¬ 
de» Genoa. 

• * * 

Ma la ruota del Brescia gira be¬ 
ne. Noi pensiamo al Beretta C. U. 
della «nazionale» e pen.sìamo al 
Beretta anima (e finanziatore) del 
vecchio Brescia. .Il Beretta C.U. 
della «nazionale» si fa impallinare 
come un pivello dalle più deboli 
rappresentative nazionali europee; 
il Beretta anima (e finanziatore) 
del Brescia, il quale vende Botti¬ 
ni, 11 suo cannoniere, per riequili¬ 
brare il bilancio del sodalizio, fa 
dannare decine di migliaia di .spor¬ 
tivi non bresciani pcdiè la m:i;‘ i 
della sua squadra dà fastidio alla 
marcia della Roma. 

La ruota del Brescia gira bene. 
E girasse cosi bene anche quella 
Sella nazionale! 

• « • 

Bravo Brescia, dunque, e atten¬ 
te, Roma! I •gialloros.si che già ve¬ 
devano arrosolire sullo spiedo sa¬ 
lernitano le tenere rondinelle lom¬ 
barde non dormono più sonni 
tranquilli. Avevano liquidato il 
Marzotto e pensavano già ai quat¬ 
tro punti di vantaggio sul Brescia 
e alle sette lunghezze .sul Piom¬ 
bino. Ecco invece la vittoria del 
Brescia ed ecco anche la vittoria 
in trasferta del Piombina che ac¬ 
quista punti senza vendere l’ani¬ 
ma al diavolo. 

^ 0 * 

Povero Genoa! Possiamo anche 
scrivere che il sodalizio rossoblu 
paga ancora e a caro prezzo la 
lunga serie dì errori dei suoi di¬ 
rigenti; si può comprendere anche 
la gioia dei suoi avversari, che 
ormai, quasi sicuramente, avran¬ 
no un concorrente di meno nella 
lotta per la promozione. Ma scri¬ 
vere queste cose dispiace sempre, 
in fondo, perché la rovina del 
Genoa significa non solo la ro¬ 
vina di un patrimonio sportivo di 
prim’ordine per le glorie acquisite 


senso della degradazione alla qua 
le il nostro .sport è arrivato. Ed 
ora, col Genoa a 31 punti, la lot¬ 
ta si restringe a quattro squadre: 
Roma. Brescia, Me.ssina e Piombino. 
* « # 

Del Mes-sina si parla poco. Se ne 
parla, forse, in proporziono dei 
gol che riesce a segnare, che .so¬ 
no pochi e costituiscono, lo abbia¬ 
mo già detto l’handicnp maggiore 
della bella squadra siciliana. Se il 
Messina non incassa una .sola re¬ 
te, la partita 6 già perduta a me¬ 
tà, perchè alla .salda organizzazio¬ 
ne difensiva non corrisponde mai 
un gioco adeguato nei reparti di 
punta. Si può anche vincere con 
una rete di scarto, è vero, ma 
quanto è difficile per il Mes.sina 
segnare sia pure una sola rete! 

^ 0 * 

Abbiamo detto che il Genoa ap¬ 
pare tagliato fuori dalla lotta per 
la promozione. E ci sembra .giu¬ 
sto, perchè se così non fosse, al¬ 


lora sarebbero ancora in lizza il 
Trevi.so e il Catania, che di punti 
ne hanno 30, uno solo in meno 
dei Genoa. 

« a • 

Le più belle imprese della gior¬ 
nata le hanno compiute il Brescia 
e il Piombino, ma anche il Sira¬ 
cusa, una volta tanto, ha fatto la 
sua parte, vincendo in trasferta 
contro il Vicenza. Le .squadre al¬ 
lenate da Bernardini .sembrano 
perseguitate da una strana sorte, 
che le vuole brillanti nella prima 
parte de! campionato e molto più 
.scadenti nella seconda. A meno 
che non si tratti di crisi passegge- 
ra, che una volta per uno tocca a 
tutti. 

Lo Stabia ha vinto in modo rab¬ 
bioso contro il Venezia, come se 
non contas.se la .situazione senza 
speranza nella quale .si trova. Il 
Livorno ha fatto un passo avanti 
superando il Genoa, ma la sua 
posizione è sempre molto, molto 
difficile. 

DINO BEVENTI 



Map non andrà 

al Giro delle Fiandre 


Alla clawica belga saratmo in¬ 
vece presenti Petrucci, Moresco, 
FaUoni e altri giovani 

MILANO, 1. — Petrucci, More¬ 
sco, Falzonl, Piazza, Bini, Grippa, 
Ifiotti • Vincenzo Rossello partiran¬ 
no venerdì prossimo da Milano di¬ 
retti a Gand, dove disputeranno 
domenica 6 aprile il Giro ciclisti¬ 
co delle Fiandre, seconda prova 
per il trofeo « Desgrange - Co¬ 
lombo ». 

Fiorenzo Magni, vincitore delle 
ultime tre edizioni della classica 
corsa belga, non prenderà parte 
alla gara di quest’anno, intenden¬ 
do prepararsi per la Parlgi-Rou- 
baix che si correrà il giorno di 
pa.squa. Alla corsa francese sa¬ 
ranno presenti numerosi altri cor¬ 
ridori italiani fra i quali Coppi che 
ha inoltre confermato la sua par¬ 
tecipazione al Giro della Svizzera 
Romando in programma da! 17 a! 
20 aprile, in compagnia di Gemi- 
niani. Fornara e Carrea. 

Alla corsi! a tappe elvetica sono 
pure iscritti Zampini, Albani, Pa- 
'jotti e Biascia. 


La «rivolta dei giovani» ha portato alla rih.dta ilei ciclismo nazio¬ 
nale nuovi nomi, ma non ha scalfito davvero la popolarità dei « vec¬ 
chi » assi. <)ucsta quadretto di ammiratori dì COPPI ne è la prova 


B K R ETTA 

A L,OA'nBA 


Dopo Inghilterra-Scozìa avrà ini¬ 
zio la preparazione azzurra per 
rincontro di Firenze 


Carlo Beretta parte stasera In tre¬ 
no d.i Milano diretto a Parigi, don¬ 
de raggiungerà Londra in aereo e 
quindi Glasgow, dove sabato ventu¬ 
ro assisterà sul campo dell'Kainpden 
Park a Inghilterra - Scozia. 

Questo viaggio di Beretta è natu¬ 
ralmente dovuto al fatto che il 18 
maggio a Firenze gli azzurri dovran¬ 
no incontrare gli inglesi. Natural¬ 
mente dell'incontro di Glasgow Be¬ 
retta non capirà molto (per U tem- 
plice fatto che lui ai intende di ar¬ 
mi ma non certo di football), ma ciò 
non toglie che egli vada egualmente 
in Scozia, se non altro per non farsi 
poi accusare di non aver studiato gli 
avversari degli azzurri. In altre pa- 


... - (Viotto in previsione dei duri cimenti 
fole, il Bietta avrebbe latto benei,./,^ attendono i centauri italiani- 


DOPO LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO 

La clamorosa sorpresa della M.V. 
e il ri torno del vecchio Ban dirola 

Liì dura selezAone ira le Gilera fa restare perplessi in vista delle pros¬ 
sime compeliyAoni internazionali - La conferma delle Mondial > 


Se SI dovesse giudicare l'attuale 
livello del tnolociclismo italiano dal¬ 
la prima prova del campionato na¬ 
zionale svoltosi a Faenza domenica 
(prova riservata alte classi i25 e 
SOO cc.). bisognerebbe affermare che 
i nostri tecnici non hanno lavorato 


a portarsi dietro un tecnico di valore 
(magari lo stessa Meazza). se non 
altro perchè la consulenza di un ele¬ 
mento preparato lo avrebbe messo al 
sicuro dalle meschine figure .che so¬ 
litamente riesce a fare ogni qualvolta 
si fa intervistare dalla rosea milane¬ 
se (e vedrete che Gianni Brera non 
rlnuncerà a scrivere un bel pezzo: 
«Dopo Glasgow»). 

Comunque ieri si è saputo che. ap¬ 
pena rientrato in Italia Beretta. si 
inizierà la preparazione delta nostra 
Nazionale. Domenica 13 si avrà in 
prima convocazione e mercoledì 16 
Il primo allenamento. 

Sono poi In programma altri due 
allenamenti collegiali per il 23 apri¬ 
le e il 7 maggio. Intramezzati da un 
Incontro degli azzurri con un.i tap- 
presentativa della Germania occiden¬ 
tale. 

Infine, prima del 18. gli atleti ita- 
liant verranno come al solito radu¬ 
nati collegialmente in una località 
vicino a Firenze. 


Sono stati battuti i rccoid prece¬ 
denti. è stata una corsa veloce, ma 
quale selezione è stata ofierala nei 
raiighil Uomini della taglia di Nello 
Pagani. Umberto nasetti e detto 
stesso Liberali non figurano nello 
ordine d'arrivo e i loro nomi sono 
stati elencati nella rubrica dei « rt- 
ritirati ». scilo Pagani. dojHì aver 
dato spettacolo atte simile del vinci¬ 
tore. Alfredo Milani (Gilera). è stato 
costretto, dopo apiieita due gin, a 


hanno permesso di comportarsi ono-l 
revolrnentc davanti al generoso pub¬ 
blico romagnolo. Quindi, non ti po¬ 
teva pretendere oltre dalla tua pre¬ 
stazione. Umberto nasetti è stato 
alle calcagna del suo compagno di 
scuderia Milani finche non rimase 
viliima di quel pauroso capitombolo 
clic per fortuna non ha avuto scric 
conseguenze. Poi Umberto riprese la 
marcia ma jicr poco: al Zt.mo giro 
dovette fermarsi definitivamente al 
boxes perche la sua « quattro cilin¬ 
dri » non gli rendeva più. 

Liberati ha tenuto fino a quando 
non è stato sorpassato dall'asso della 
M.V.. HandiTola che guidava una vec¬ 
chia *4 cilindri», identica a quella 
montala dal gioiane Forconi. cla.s- 
sificatnsi al ~tcrzo posto dietro al 
Bandirola. Le M.V. si sono inserite 


nato, si è visto mancare ad un certo 
momento il valido aiuto di tutti i 
suoi compagni di squadra. Sfori una f 
Non sappiamo. Ce lo diranno le 
prossime corse. 

La gara delle motoleggere, che ha 
visto la l'itioTia di Ubbiali. il cam¬ 
pione del mondo della caiegoria. 
Su Mondial. non ha tradito i prono- 
Stici. anche se pure qui la M.V. di 
Copcta ha ostacolato seriamente la 
vittoria di Ubbiali, classificandosi a 
un minuto e 21" dietro a Ferri. 

Una buona prova l'hanno dispu¬ 
tata anche le Marini: quella di Men- 
dogai Si è inserita, infatti, tra la 
M. V. di Zanzi e la Mondial di 
Spadoni 

FRANCO MENTANA 


piantare in asso la corsa ed a riti- nel gruppo di lesta, tra il vincitore 
rarsi tra gli applausi del pubblico, Milani e le due Guzzi dei privali 
applausi non per il ritiro, ma per le Borsari c Frauciscì. Le vecchie vettu- 


sitc strepitose vittorie riportate net 
Sud - America. 

Sempre la solita storia... Pagani era 
giunto daiCArgentina appena in tem¬ 
po per schierarsi alla partenza delle 
prove ufficiali e la fatica da lui sop¬ 
portata e le condizioni della sua 
s quattro cilindri» Gilera non gli 


NEI QUADRO RAG GRUPPAMENTI DELLA PRIMA DIVISIONE UZIALE 

La situazione è fluida nei gironi A e B 
mentre Fiorentini e Annunziata fi lano via 

corvo. Facile la vitorìa della Robur 
sul Cassino. In questa partita la cosa 
migliore c stata rarbitraggio dei sig. 
Leo, e questo ci fa veramente piacere. 

ORFEO GRIGOLO 


ZiS € settima» di ritorno ha porta¬ 
ta nei girone « A » una nuova capo¬ 
lista: quei Tarquinia che da diverse 
domeniche seguiva attentamente la 
Astrea per profittare del primo passo 
falso di quest'ultimo. Il Torpignattara. 
battendo nettamente i c rossi » del 
magg. Gaudenzl, ha favorito i piani 
del Tarquinia, mettendosi anch'esso 
In corso per il primato. 

Anche il Poligrafico ha lasciato lei 
penne sut campo Aurelio contro un 
Bainslzza rinato ed in notevole pro¬ 
gresso dopo le numerose disgrazie \ 
degli ultimi teom*. L’Ostiense man¬ 
tiene la ruota dei primi, avendo espu-i 
gnato col minimo punteggio il campo 
dell’irriconoscibile Glannisport. 

Finalmente i sostenitori del Viterbo 
hanno potuto salutare la vittoria dei 
toro beniamini sul quotato Bracciano, 
dopo lunghe settimane di digiuno sul 
campo amico. Jl Maccarese in gior¬ 
nata di vena ha inflitto un grave 
cappotto al Tuscania. dimostratosi 
troppo fragile in difesa ed ingenuo 
all'attacco. Infine il Clvitacastellana 
ha stentato a superare il Fiumicino. 
che rimane solitario n portare il fa¬ 
nalino di cosa. 

• • • 

IFcI girone *B» le cose sono ancor 
più ingarbugliate, poiché in testa si 
trovano ben tjualro compagini a Quo¬ 
ta 28; c’è però da tenere presente che 
Stefer e Trionfalmlnerva hanno di 
eputato due gare in meno del Grotta¬ 
ferrata e della Spes. Anche la Roma¬ 


na Elettricità, battendo di misura il| 
pugnace Cynthla, si ó portata ad un 
tiro di schioppo dalle prime. li Mii- 
rialdalbnno. andando a prendersi i due 
punti in quel di Vefleirf. sta fornendo 
un ottimo finale di campionato, ma 
il suo risveglio ó ormai tardivo. 

• 99 

Nel terzo girone il Fiorentini, si¬ 
curo vincitore neU'incontro cOn la 
Fortitudo. non ha potuto aumentare 
il suo vantaggio sull'A-T-A-C.- avendo 
questa espugnalo con un secco 4-0 
il campo del Mlntumo. L'Aimas ha 
fornito una prova convincente contro 
l'Apriila c la Nuova Aurclla è andata 
a prendersi l'intera posta in casa del¬ 
lo sconcertante Novo Trastevere. Lo 
Fondana ha consoMdato il suo ottimo 
quarto posto poiché il Gaeta si é fatto 
battere sul proprio terreno dall'intra¬ 
prendente Ostia Marc. 

• • • 

Net girone «D» solita storia per 
quanto riguarda la maanifìca capo¬ 
lista. pervenuta olla ventesima vitto¬ 
ria consecutiva. Ma il S-0 con cui la 
Annunziala ha sconfitto il Valmon- 
tone. nOn faccia credere ad una facile 
passeggiata: la partita è stata molto 
bella e gli ospiti hanno meritato... 
l'onore deile armi per la tenace e 
corretta resistenza opposta allo .squa¬ 
drone di Cercano. La Romana Gas, 
perdendo il confronto eOn B Cento- 
celle. si è fatta raggiungere dalla 
Fatme che é riuscita a strappare un 
meritato pareggio in quei di Ponte- 


GalK sta bene e >i allena 

Questa settimana la Roma non so¬ 
sterrà il rituale allenamento a due 
porte aperto al pubblico. E' proba¬ 
bile però che Vianl sottoponga oggi 
pomeriggio i suoi atleti a un leggero 
galoppo sul pallone, a formazioni ri¬ 
dotte. £’ certo che anche Galli sarà 
in campo, completamente guarito, 
non risentendo per nulla delia » hot 
ta » di domenica scorsa. 

Anche Sentimenti V non dovrà os¬ 
servare riposo, malgrado la recente 
ferita di Torino al sopracciglio. Ieri 
i biancoazzurri si sono allenati atle¬ 
ticamente. mentre domani pomerig¬ 
gio incontreranno la squadra dei ra¬ 
gazzi. tanto per fare un po' di fiato. 

Ieri allo Stadio si è rivisto Lof- 
gren. che è ancora però ben lontano 
dal riprendere gli allenamenti. 


Stasera lei'Marconi 
a Cagliarì per il tìtolo 


re di Bandirola e Forconi, cantra-\ 
riamente alle prove tì'obbligo della 
vigilia, hanno meravigliato. Ma <o- 
prattiitto ha sorpreso il brillante 
« ritorno » del « vecchio » Banditola 
comportatasi come quell'asso che 
tutti gli appassionati di motociclismo 
ricordano. 

fjo/K) tante peripezie era sembrato 
che Vattualc alfiere della M.V. il so'o 
che sia rimasto fedele alla gloriosa 
Casa dei fratelli Agusta, dovesse 
scomparire dal mondo delle compe¬ 
tizioni motociclistiche. Ma eccolo an¬ 
cora sili circuiti, con il suo stile 
scomposto nelle curve, con le sue 
imprese spericolate, a dar vita allo 
sport motoristica a due ruote. 

Anche Forconi si è comportato 
bene e. con nuove macchine che la 
Casa farà scendere in pista fra non 
molto, dovrà figurare meglio. Sia nel- 
le gare jicr il campionato italiano 
che in quelle internazionali. Cosi ta 
M.V.. con Faenza, ha presentato le 
credenziali per San Remo e Codogno 
(per stare ncWambito delle gare che 
si svolgeranno in questo mese di 
aprile). 

Hanno sorpreso anche le gare dei 
privati Borsari e Francisci. classifica- 
tisi risnettiromenfe al quarto e quin¬ 
to posto. Essi guidavano motociclette 
da « mezza litro » Guzzi, monocilin¬ 
driche, vecchie come il cucco, c sono 
riusciti ugualmente a tenere testa, 
per buona parte della corsa, ai bo¬ 
lidi ariersan. 

Ma erano macchine lecchic. come 
abbiamo detta, c nessuno aveva pro¬ 
nosticato una loro affermazione sul 
circuito di Faenza, perchè tutti ave¬ 
vano puntalo gli occhi sulle nuove 
squattro cilindri» Gilera. Queste ul¬ 
time non SI .sono difno-qratr imbaf- 
fibi/i come erano apparse nella 
scorsa stagione, c se i dirigenti della 
Casa di Arcore non vogliono evitare 
una * debacle w nelle competizioni 
internazionali, quando saranno alle 
prese con i prodotti delle industrie 
straniere, rierono correre ai ripari. 
Questa sera a Cagliari avrà luogo! For.se si tratta di una scarsa messa 
rincontro fra U grossetano Emiliol^ punto, .soltanto. Fatto sta che Al- 
Marconl e Duilio Loi per li titolo ita-Incedo Milani, scorrazzando verso la 
nano dei leggeri. nttoria della « prima > di campto- 


Moss e Biondetti su Jaguar 
partecipera nno alla Mille Miglia 

BRESCIA, l. — L'asso inglese Sllr- 
ling Moss parteciperà anche que¬ 
st'anno alla Mille Miglia. Egli cor¬ 
rerà con la Jaguar 3342 cc.; suo com¬ 
pagno di squadra sarà Clemente 
Biondcttl 


Il 5 aprile si riunirà 
il Consiglio della FIGC 

Nel locali della Federazione Gioco 
Calcio, si adunerà sabato 5 aprile. 
Il Consiglio Federale per discutere il 
seguente ordine del giorno: 1) Co¬ 
municazioni del Presidente; 2) esame 
della situazione sportiva e finanzia¬ 
ria: 3) rapporti ed attività Internazio¬ 
nali; 4) casi vari giocatori; 5) rati¬ 
fica provvedimenti disciplinari a ca¬ 
rattere definitivo; 6 ) provvedimenti 
per firma richiesta di tesseramento 
per società diverse; 7) cambiamenti 
denominazione sociale; 6 ) domande 
di affiliazione soci; 0 ) esclusione so¬ 
cietà dal ruoil federali; 10 ) fusioni 


105 lottatori iscritti 

ai campionati di Bologna 

BOLOGNA. 1. — I campionati 

Italiani Ajbsoluti di Lotta greco-ro- 
tnana, che si svolgcratino aatoto e 
domenica a Bologna, nello storico 
Baione del Palazzo del Podeetà, Bot¬ 
to il patrocinio del Comune di Bo¬ 
logna, hanno ottenuto un bucccbbo 
di partecipazione che si può defini¬ 
re senza precedenti. 

A’ila chiusura delle tecrizlonl so¬ 
no pervenute alla EeRreterin Gene¬ 
rale della F.l.A P 105 adesioni cifra 
che ccBtitulBCe un primato per 1 
Campionati di 1. Berlo Tutti i mi¬ 
gliori atleti italiani sono iscritti 


A Porto Recanati la preparazione 
della squa dra milita re di boxe 

PORTO REC.AN.ATI. 1. — Sono nr- 
rha’Ji a Porto Recana*-i i puf’i'.i del¬ 
la rappreeentatlva mlfitare. che Bot¬ 
to la guida di allenatori della F P.I 
cureranno la loro i>rej>ara'Zlone in 
vista dei campionati militari inter¬ 
nazionali (Portsmouth 3-11 mag¬ 
gio). 

Panno parte della raiipiCBentativa 
i pugili: Ferilli. Aru. Milon, Della 
Porta, Izzo. Di Jaslo. ’ProIetu. Cava¬ 
lieri. Vescovi. Da! Pia.z. CaprgrcBso 
Buravelli. .Mfonsetti e Coci. 


GLI SPEI TACOLI 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhàmhra, 
Brancaccio, Cinestar. Coreo, Nomen- 
tano. Olimpia. Orfeo, Planetario, 
PllnJus, Quirinale, Reale, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita; Teatri : 
Ateneo, Rossini. Teatro del Gobbi. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore 17.30: conc. dir. 
da F. PreviUU. 

ARTI: Riposo. Da meixxJledl 9 «La 
torre sul pollalo » di V. Calvino. 
DEI GOBBI: cCarnet de notes», ore 
17,30, prezzi popolari; ore 2L30, 
pre^ normali. 

ELISEO: Ore 21: Comp. Nlnchl-Tieri- 
Vllll in « Svolta pericolosa » 
PALAZZO SISTINA; c.la Elena Giu-» 
sti « Dove vai se il cavallo non 
ce l'hai? », serata di gala, 
PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Stabile 
< La parigina ». 

QUATTRO FONTANE; Ore 21: «Sor 
Du’ Fodere che ce l’hai il cricche? « 
ultima settimana di repliche. 
QUIRINO; ore 21: C.la Piccolo Tea¬ 
tro Città di Milano « La mone di 
Danton »• 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C. Durante 
» Lo smemorato ». 

VALLE: ore 21,13: C.la Teatro Na¬ 
zionale « La signora non è da 
bruciare ». 

VARIETÀ’ 

Albambra: i miracoli non si ripe¬ 
tono e Rlv. 

Altieri: Riso amaro e Riv. 

Ambra fovlnelll; Le avventure di 
Marco Polo e Riv. 

La Fenice: Bazar delle follie e Riv. 
.Manzoni: Fidanzati sconosciuii e Riv] 
Nuovo: L'imboscata e Riv. 

Prinoipe: Il nido di falasco e Rlv. 
Volturno: il suo tipo di donna e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Felicità perduta 
Acquario: TI avrò per sempie 
Adriano: I conquistatori della Slrte 
Alba; Cavalcata di mezzo secolo 
Aleyone; Non c’è passione più 
grande 

Ambasciatori: i.e ragazze di piazza 
di Spagna 

Anione: I filibustieri delle .\ntiUe 
Apollo: At.igo per foiza 
Aquila: 1! porto di New Yoik 
Arcobaleno: Dccislon bcforc down 
(20-22). 

Arenula; Bili sei grande 
Arlston: I migliori anni della nostra 
vita 

Astorla: Non c'è passione più grande 
Astra: Risate in paradiso 
Atlante: L’amoi'e è bello 
Attualità: Dcn Camillo 
Augustug; Il principe ladro 
Auson'a: Risate in paradiso 
Barberini: Medianoche (mezzanotte) 
Bem(nl: Pazzia 

Bologna: li suo tipo dì donna 
Brancaccio: Non c'è passione più 
grande 

capito): Kon Tikl 
capranlca: Don Camillo 
Capranlchotta: Ben Hur 
castèllo: Uomini sulla luna 
Ccntocèlle; La legge del mare 
centrale: Ritorna l’amore 
Clne-star: R-:sate in paradiso 
Clodlo: Al vosti^ ordini signora 
Cola di Rienzo: 11 suo tipo di donna 
Colonna; io .cono un evaso 
Co’osseo; La nave senza nome 
Corso: Kon Tiki 
Cristallo: L’aquila e il falco 
nelle Maschere: Non ti appartengo 
p;ù 

Delle Terrazze: Addio giovinezza 
nette Vittorie; p suo tipo d! donna 
nel vo-scello: Il me.ssicano 
Diana: T! caso Parad'ne 
noria: li padrone del vapore 
Fcten; niente In ».->r 3 di'o 
l’spero; La m'id’-c rt'-I’o sno=o 
Riir-pa: Dei C-Tmj’.lo 
Rsre’sior: O’.el'o 

Farnese: Un e'oino .a New York 
•^’aro: La su? donna 
Fiamma: 1 m'-rlìori anni della nostra 
vita 

Ffammefi.T n-’n-v» Yottr^e’f 


Roma: I rapinatori 
Rubino: ii bacio di mezzanotte 
salaria: Jack il ricattatore 
sala Umberto: L'amante di u; 
notte 

salone Margherita: Gli Invasor 
sant’ippolito: Abbiamo vinto 
Savoia: Risate in paradiso 
Smeraldo; Al vostri ordini signo 
Splendore: Via col vento 
Stad'um; Auguri e figli maschi 
Bupercinema; i conquistatori dclir 
Sirie 

Superga: Canzone pagana 
Trevi: Viaggio indimenticabile 
Trianon: L’imprendibile sIg. 8«0 
Trieste; Terra selvaggia 
Tuscoio: Napoleone 
ventun Aprile: Sangue blù 
Verbano: Signori in carrozza 
Vittoria: li messicano 


RADIO 

"OGGI IN ITALIA,, 

Per la rubrìca VERSO LE ELE¬ 
ZIONI, parleranno: 

Mercoledì 2 aprile: on. Vincenzo 
Carallari, deputato di Ferrara e 
pretidenie nazionale della INCA. 
Giovedì 4 aprile: on. Oreste Lizza- 
dri, della Direzione del PSI, se¬ 
gretario della CGIL - Deputato e 
consigliere comunale di Roma. 
Sabato 5 aprile: jen. Luigi Allegato, 
segretario della Federazione Comu¬ 
nista di Foggia. 

Domenica 6 aprile: on. Mario Ange- 
lucci, deputato di Perugia. 

Lunedì 7 aprile: oa. Luciana Vivianì, 
deputata e consigliere comunale di 
Napoli, Presidente dcll’UDl pro¬ 
vinciale. 

Tolte queste Irasmhsioni verranno 
effetfaale elle ore 20,30 sulle se¬ 
guenti lunghezze d'onda: 

Onde medie di m. 243,50 . 252.73 
Onde corte di m. 31,40, 41,64, 41,99 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l) 


rOMMERClALI 


L. 12 


A. ARTIGUNI (tastò (renilosa c&zereletto. prón¬ 
to. fcc. Arredsaeotl granloseo . economici Fa- 
ciliUiioni N'ipoli Tarsia .31 (dirinsrtu, Knal) 

(9219) 


OCCASIONI 


L. 12 


ARMADIGUAROAROBA qualsiasi iegoo-modello, 
Fseililailflni pagametilo. • Casaguartiaroba ». Na- 
larfon. 1 (6.94-016) 


MOBILI 


L. U 


ANNUNCUMOmi die Uaileue Mobìli Babnsd 
otcef.nna’iir rendita propigand':st;ca pteui sero 
realiiio. Co.'nszsie aosorfiniAQUi; UiÀili, arre- 
damfoi; ;atnpidar- ogni stile. AecertateTÌt Uai- 
m oceisiicr Port e! l-ki-dra 47 'Oceaia Mo- 
-kffiftl Pian» rtìlar.fsii*- -Oinp-nm Edom 


ANNUNZI SANITARI 


ir. CICLISMO MINORE NEL L.4ZIO 


Dairinìzio degli allievi 
al riposo dei dilettanti 


Anche gli allievi dell'UVI hanno 
iniziato il «lungo cammino» della 
loro attività. Il SUCCC660 delle ade- 
Bioni alla prima uscita dcirnnno è 
Btnto lusinghiero ee si considerano 
t 122 atleti al « ria > della III Coppa 
Liberta». La vittoria ba arriso, come 
lo Bcorso anno, ad un corridore del¬ 
la Ciclistica Trionfale. La Società 
di via TuniBi sembra ormai es¬ 
sersi presa la- privativa delle vit¬ 
torie di squadra. TYa gli allievi la 
prima |>oltrona è stata appannaggio 
di Nello Falrbri. tra gli esordienti 
di Imperi (fratello minore di Elio, 
che ora è tra le file dei dilettanti e 
con tanto onore). 

I dilettanti. Invece, hanno ripo¬ 
sato. Ma non tutti: i giallorossi in¬ 
fetti hanno strabiliato nel Gran 
Fremio Gesto (Milano-Desio) con 
una rittoria di Monti, che si sta av¬ 
viando verso le più alte sfere de' 
dilettantismo nazionale, e con il 
quarto posto di Luciano Ciancola. 

Ci augin-iamo che dop>o tante rei¬ 
terate e convincenti vittorie, il C.T. 
si accorga arche del castellano - .Al¬ 
tra nota interessante è r-taia la ri- 
preea deg-li atleti del CSI. che do- 
rr.enica scorsa hanno dato vita a 
due Interessanii gare vinte dalTal- 
ilevo Trevisiol e dal dilettante Cian¬ 
cola (fratello di Luciano). E" pcoprio 


ENDOCRINE 

Gabinetto meaico -specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura naova 
impotenza ribelle, psteoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra¬ 
pide. pre-post matrimonlah. cura 
modernissima per il ringiovanimen¬ 
to. Grand'UB CARLBTTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUTLIN'O 12 - Roma 
(presso Stazlonel . Ore 9-11. t6-19 -• 
Festivi 3-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr.- Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
.Migliaia di attestati 
Per Informazioni rratalte scrivere. 
Massima riserratnaa e seneià 

« 

c’è in Parigi uno strano fer-ldànno tregua. Le sue convenzio- 
mento. |ni con Caterina dei Aledici l’ob- 


PALAZZO SISTINA 

OGGI ore 21,15 «GALA» 
ELENA GIUSTI 
UGO TOGNAZZI 

DOVE VAI SE IL CAVALLO 

ìYOìY ce uh ai? 

Rivista in due tempi di : 
SCARNICCI e TARABUSI 

Prenotazioni al 48.70.90 - 48.54 l80 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR SEQUARD ». 
Speciallzzatu solo per la cura di 
quaislas) forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi sctcniifict (te non propri). 
Prigllltà. sterilità Cura ringiovani¬ 
mento (metodo BogomoIeU). Uuan- 
merevoli guarigioni doeumeatate- 
Informaziont gratuite. Ore 9-lS, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti; Do¬ 
centi Università Sale separate. 
Piazzo Indipendenza n .s (Stazione) 


il caso U: dire che a volte. Io sport 
è malattia di faniigUa! Meglio cosi 
Gli atleti dell U I.S P hanno ripo¬ 
sato. LI vedremo domenica prossi¬ 
ma sulle strade del Lazio in una- ga¬ 
ra che ha tutti i crismi per un buon 
successo I corridori Iscritti al- 
l EN.àL sono andati a gareggiare in 
quel di La Storta, contendendosi la 
vittoria in una corea a circuito: ba 
vinto Barretta. .\i secondo pesto si 
è insediato quel Cerreonl che una 
settimana prima aveva colto ''a s'oa 
prima vittoria della stagione. 

Per questa settimana. visto 
quanto sopra, non possiaino trac¬ 
ciare un diagramma del valori da¬ 
to che una categoria ha iniziato la 
stagione ed un aìtra ba aperto una 
parentesi di riposo. Lo faremo !a 
settimana prossima, dopo il Gr. Pr. 
Arrigoni. organizzato dal C. V. Ap¬ 
pio e riservato ai dilettanti di pri¬ 
ma e seconda categoria D.V.I. II per¬ 
corso è duro: non è azzardato pre¬ 
vedere una vittoria del giaYo-rossi. 
sebbene ia lotta che verrà ingaggia¬ 
ta dai bianco-azzurri c dal migliori 
elementi delle altre società (leggi 
Indomitai, Goti, Lazzaretti, eoe.) sia 
ia premessa di una gara ricca di 
incertezza 

GIORGIO NTBI 


Flaminio; Le 6 mogli di Enrico vni 

Fogliano: Il mesi.cano 

Fontana: Primavera 

Galleria: Prego, sorrida 

Giallo Cesare: Risate in paradiso 

Golden; Risate in paradiso 

Imperiale: i dannati 

Impero: I 7 nani riscossa 

Induno: Otello 

Ionio: L’arciere di fuoco 

iris: Sogno di prigioniero 

Italia: Le furie 

Lux: La mia canzone al vento 
Massimo: Marakatuniba 
Mazzini: Medianoche' (mezzanotte) 
Moderno: I dannati 
Moderno Saletta; Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Quattro rose 
rosse - Sala B: Le ragazze di Piaz¬ 
za di Spagna 
Novocine: Trieste mia 
Odeon: n cerchio di fuoco 
Odescalchl: Giùramento di sangue 
Olympia: Èva contro Èva 
Orfeo: L’amore non può attendere 
Ottaviano: n messaggio de! rinne- 
gafo 

palazzo: Prigioniero dei destino 
Paiestrina: Non c’è passione più 
grande 

Paiioli: Il messaggio del rinnegato 
Planetario: 25. rass. intemaz, docu¬ 
mentario 

Piara: Le miniere di re Salomone 
Preneste; j 7 nani alla riscossa 
Quirinale; Risate in paradiso 
Reale: n p’ugnale del bianco 
Rex: lì suo tipo d: doma 
Rialto: L’ereditiera 


Oott. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

•ria Arenula. 29 int. 1 — 8-13. 1S 20 


MONACO 


Dr.P. 

Bp.sta 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. RINEGOIORIA 

(^Irnrgla plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla, 12 - Ore 8-19 /n cilllfD 
FeSL 9-12 . Tel. 862-966 |r, riUIntI 


STRO 


miai I (II; 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
E.MORBOIDI VENE VARICOSE 

Ragadi, plaghe. Idrocele. Etnie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 

Telpl 61-929 . Ore 8-20 - Pestivi «13 


VENEREE * H'IPOTENZA 

•s^Esouiimo 

Mfftt fOB • SMAfSUB * PBtLB 


70 

Appendice deWVNiTÀ 

II. 

de 

A FIGLIA 

1 cardinale 

Grande romanzo di MICIEIE ZEVACI 


—» Ebbene — disse — l'hai ri¬ 
trovato? Sai dove si nasconde? 

— Ahimè! no, monsignore. 

- Eu iì UAsuuùu ù'Aiigouié- 

me? — riprese Guisa. 

— Monsignore, se noi ritrovia¬ 
mo Pardaillan, mettiamo nello 
stesso tempo la mano su Carlo. 

— A'VFazmo lasciato Parigi-. 

llanreveri scosse la testa. 

— Ah! — continuò amaramen¬ 
te il duca — se tu odiaaà quel 
miserabile Pardaillan come lo 
odio io! 

L’occhio di Maurevert 5cin- 
tUlò. 

— Tu non lo «presti perduto 
di vlst» e non Tavraati lasciato 
uadra 4a Parifi! 

larA ha la eaavuiaie 


ne che Pardaillan non ha lascia¬ 
to Parigi.- 

— Che cosa te lo fa credere? 

Maureven geuo uno sguardo 
d'angoscia come se si fosse aspet¬ 
tato di vedere, a'un tratto, appa¬ 
rire colui che temeva, e mor¬ 
morò: 

— Fino a che io resterò a Pa¬ 
rigi, ci rimarrà anrive lui. 

— Non ti comprendo — disse 
Guisa con aria sorniona — ma 
non voglio ricotdarmi che di una 
cosa; delle duecentomila libbre 
alle quali tu bai rinunciato sulla 
Collina San Rocco per avere la 
gioia di vedere Pardaillan morta 

Poi con tòsto rabbioso sog¬ 
giunse: — Poiché quest’uomo è a 


Impallidendo, Maurevert cer¬ 
cava una rispo^, quando il mag¬ 
giordomo di Guisa apri la porta 
ed annunziò che Bussi-Leclerc. il 
governatore della Bastiglia, era 
arrivato. 

— Che entri! Che entri! Anche 
egli deve avete molti conti da re¬ 
golare con Pardaillan. e ci aiu¬ 
terà! 

— Eccoti, mio povero crodiìsso 
— sogghignò il duca appena Bus¬ 
si Ledere fu entrato — come 
stai? Sai che facevi ima bella fi 
gura sull’ala del mulino? 

— Lo spettacolo doveva essere 
veramente assai piacevole — dis 
se Bussi con freddezza. 

— Non andare in collera — 
continuò il duca rid«»do. — Io 
ti vedo ancora coi piedi in aria 
e la testa in basso, roteando gli 
occhi terribili-, suvvia, non di¬ 
grignare i denti, sono stato io a 
slegarti.- era tempo, è vero? Sei 
svenuto fra le mie braccia, tu il 
f(»rte fra i forti! 

— Eh! monsignore, avrei volu¬ 
to vedervi al mìo posto, legato 
sull’ala dell’infernale mulino». H 
mondo girava, il deio e la terra 
si confondevano in un turbine-. 
Vi giuro che era atiDcel 
— Dunque, tu ce l’hai fissa 
con Pardaillan? 

— Non ne parliamo neppu¬ 
re! — gridò Bussi-Leclerc irà i 


Parigi, e tu lo odli. perdiè non Io | denti. 

cerchiò AvrMR paura, foraa?.» 1 Poi portò il ducono sul sub¬ 


bugli in citta e ragguagliò il duca i 
sulla esecuzione delle Fourcau- 
des. • 

Le Fourcaudes erano le due 


figlie del procuratore Fourcaud, 
che era stato arrestato due me¬ 
si prima della fuga di Enrico 111 
e chiuso alla Bastiglia perchè 



*EbWM» aieet Cui»* •gea.ani avrenRO le Foarcaudc» ■ 


sosi»tto di eresia. In altri ter-! 
mini, costui aveva aderito alla 
Riforma. Il giorno in cui l’ave¬ 
vano arrestato, le sue due figlie 
avevano gridato che anch’esse 
erano protestanti; le avevano 
quindi trascinate alla Bastiglia, 
dove il loro padre era mcilo, 
alcimi dicevano in seguito al do¬ 
lore. altri in seguito ai colpi ri¬ 
cevuti. 

Proposto loro di abiurare in 
cambio della libertà, le Fourcau¬ 
des. avevano risposto di no, che 
preferivano morire. Una di esse 
si chiamava Giovanna, aveva di¬ 
ciassette anni ed era bella; l’al¬ 
tra si chiamava Maddalena ed 
aveva venti anni. 

— Le vogliono impiccare ad 
ogni costo — concluse Bussi-Le¬ 
clerc. 

— E che le impicchino dun¬ 
que! — fece Guisa. 

— E’ quello che ho detto, mon¬ 
signore — riprese questi. 

— Ed allora? — soggiunse 
Guisa. 

— Allora, monsignore, doma¬ 
ni ci sarà l’esecuzione. 

In quel momento entrò un in¬ 
serviente ad avvertire che il sire 
di Maineville domandava di es¬ 
sere introdotto. 

Guisa fece un cenno. La porta 
.'i aprì e Maineville entrò. 

— Parla — lo apostrofò subito 
: ìi.ca. _ Che cosa bai da rac- 
, ••nlarci? 

* — Monsignore, debbo dire che 


— Anche tu? Ah!, fai davvero 
bene il paio con Bussi, come 
laggiù, sulle ali del muUno... 

— Sire! — disse Maineville.— 
Oh, perdono, volevo dire monsi¬ 
gnore— 

— Un po’ di pazienza, Maine¬ 
ville — fece Guisa sorridendo, 
perchè l’adulazione, per quanto 
grossolana fosse, lo trovava sem¬ 
pre debole e sensibile. 

— Monsignore — riprese Mai¬ 
neville — io non so quello che 
abbia potuto dirvi Bussi benché 
faccia cosi bene il paio con me. 
Quello che è sicuro è che i pa¬ 
rigini— 

— Lo so — interruppe Gui- 

DomonHorio rC... 

— Sì. — continuò Mainevil¬ 
le — ma a forza di domandare, 
i notsri parigini hanno troppa 
sete-, e per una simile sete, mon¬ 
signore. occorre una bevanda 
rossa... 

— Ebbene, — disse Guisa — 
domani a\Tanno le Fourcaudes. 

Si fece un momento dì silen¬ 
zio. Quelle notizie, successiva¬ 
mente portate a Guisa da Bussi- 
Leclerc, da Maineville e da altri 
che li avevano preceduti, gli in¬ 
dicavano che era tempo di pren¬ 
dere una decisione. Ma era pro¬ 
prio innanzi a questa decisione 
ch’egli esitava ancora. 

Aveva il cuore pre'-o da una di 
quelle passioni (t;!n\i«.oc che noné 


bligavano. d’altronde, a non pre¬ 
cipitare la situazione: egli aveva 
giurato d’aspettare pazientemente 
la morte di Enrico IH. Ed in 
questa attesa che inquietava la 
nobiltà, e sorprendeva Parigi, 
egli non vedeva solamente il 
mezzo di arrivare al trono senza 
incidenti, senza aver da temere 
le probabilità di una guerra di¬ 
chiarata: vedeva anche la possi¬ 
bilità di ricercare, di ritrovare 
Violetta alla quale si sentiva 
sempre attratto in modo irresi¬ 
stibile. Per questo faceva l’orec¬ 
chio sordo alle esortazioni dei 
suoi cortigiani ed ai clamori dei 
parigini. 

Ma olile l'amore per Violetta, 
Guisa era anche preoccupato da 
un pensiero di vendetta. Il colpo 
del mulino gli aveva rimesso da¬ 
vanti Pardaillan del quale dopo 
la spaventevole giornata di San 
Bartolomeo, aveva conservato un 
terribile ricordo. 

Erano stati frugati il mulino e 
Talloggio del mugnaio, era stata 
scavata la terra, erano stati son¬ 
dati i muri e non era stata tro¬ 
vata alcuna traccia dei preziosi 
sacchi che tuttavìa esìstevano. 
Dunque Pardaillan aveva fatto 
partire il denaro! Perchè? Con 
quale interesse? Per imposses¬ 
sarsi forse dell’enorme somma? 

(Coen»'*"») 
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Mercoledì 2 aprile ^C52 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NITOVK Vl'rTI MK A VATìKIVTANO OOMB A VKr..r/RTRI 

Un altro bimlio ucciso dallo mino 
Impro ssionanlo calona di ira nedio 

L’elenco dei bimbi morti o feriti a causa degli ordigni bellici in provincia di Roma - Le depu¬ 
tate deirUDl chiedono un incontro con Pacciardi per protestare contro l’incuria delle autorità 


A due soU giorni di disianza daila 
spaventosa strage di Velletri, Ja cui 
eco non si è ancora spenta, un'olira 
gravissima sciagura provocata da un 
ordigno bellico ha gettato nel lutto 
la popolazione di Vaientano, uno 
del più poveri paesi della provincia 
di Viterbo Un gruppo di ragazzi 
che per aiutare in qualche modo 11 
bilancio familiare esercitava per con¬ 
to di alcuni Incettatori la raccolta 
e la cernita di rottami, stracci, ba¬ 
rattoli. ferri vecchi, ecc. trovava nel¬ 
le prime ore del pomeriggio una 
bomba inesplosa e la trasporta\ano 
dentro un portone con l’Intento di 
scaricarla. 

li'operozlono. però, si concludeva 
tragicamente. L'ordigno infatti espio- 
deva e le schegge scaraventavano a 
terra 1 ragazzi, tutti gravemente fe¬ 
riti. Una grande folla accorreva su¬ 
bito sul luogo dell’esplosione. Un 
barrtblno di sette anni ( probabllmen- 
te colui che stava maneggiando la 
boml>a) aveva 11 corpo straziato dal¬ 
lo schegge e putroppo di 11 a poco 
decedeva per dissanguamento. GU 
«Uri 4 venivano raccolti e traspor¬ 
tati aU’ospedale Grande di Vlterl» 
Uno di essi, e precisamente Mauro 
Bandiera, di cinque anni, veniva più 
tardi trasportato alla cllnica oculi¬ 
stica del Policlinico di Roma, poiché 
aveva riportato lesioni agli occhi, 
con pencolo per la vista. 

La popolazione di Vaientano è ri¬ 
mesta profondamente scossa dal do¬ 
loroso avvenimento, la cui analogia 
con 11 disastro di Velletri è evidente 
Nell’un caso e neU’altro. intatti, al 
tratta di bambini spinti dal bisogno 
e dairingordigla di disonesti specu¬ 
latori a rischiare la vita per guada¬ 
gnare poche decine di lire. Da ogni 
parte si chiedono provvedimenti pet 
alleviare le tragiche condizioni in 
cui versa la popolazione e un'ope¬ 
ra integrale di « bonifica > delle cam¬ 
pagne, ancx>ra infestate da ogni sor¬ 
ta di insidiosi ordigni lasciati dal 
tedeschi e dagli anglo-americani. 

E’ appunto inter{>retando lo stato 
d’animo delle popolazioni che Ve 
onorevoli M. M Ros.si. Rosetta Lon- 
go. Marisa Rodano. Giuliana Nennl. 
a nomo delle Segreterie nazionale e 
provinciale deU’UDl di Roma, e la 
signora Dina Rinaldi a nome della 
Segreteria dell'API, profondamente 
coixfmosse Calle due ultime sciagure 
hanno chiesto un colloquio con 11 
Ministro della Difesa, on. Pacciardi 

Lo deputate deH’O D I Intendono 
prospeitare al Ministro le gravi re- 
sponsabilità del servizi tecnici com¬ 
petenti che. a otto anni dalla fine 
della guerra, ancora non hanno prov- 
veduto al completo rastrellamento 
del materiale esplosivo 

In appogalo alla loro richiesta, vi- 
vamente sentita da tutte le madri 
Italiane. la delegazione presenterà al 
Ministro questa Impressionante do¬ 
cumentazione che pubblichiamo in 
parte e che riguarda unicamente la 
provincia di Roma e che tiene conto 
del tragici incidenti In cui hanno 
perso la vita o sono rimasti feriti 
bimbi e ragazzi: 

1945 

4 aattembra, a Roma, 2 bambini 
feriil alle Fratiocrhie per lesplosio- 
ne di 'Jn ordigno; a Ladiapoll feri¬ 
rne iito di una bimba; 

20 povembra, 4 bambini uccisi In 
località Casteilaccìo fCecchignola) 
per le scoppio di nrn mina; 

1946 

A Trionfai», 12 f»bbr»io, muore 
una bimba di anni 4 colpita dalle 
schegge di un ordigno e resta grave¬ 
mente ferita la sorella di 12 ennl; 

8 novembr», in un Castacneto di 
Braeciano. per lo scoppio di una 
bomba a mano muore un bimbo di 
otto anni e sono gravemente feriti 1 
fratelli di H. di 3 e 18 anni. 

1947 

12 slugno, nir/lteroo», un proiet¬ 
tile tracciante ferisce un bimbo di 
LI anni; 

13 giugno, a Marino, una bomb-i 
provoca la completa amputazione 
della mano di un bimbo di 13 anni; 

23 Mttambr», a Torplg''>tt*'’at la 
esplosione di un ordigno provoca la 
morte di un bimbo di sette anni e 
1 ! ferimento di due blm" i di a-ni 10 
e 8. e di una di anni 2 

1948 

27 gonnato, a Lar’fsoofI, scoppia 
una mina anticarro e assieme a pa¬ 
recchi adulti muore un Wmbo di 2 
anni; 

7 febbraio, a Bagni di Tivoli. d"r 

bimbi «ono rrTi’'*1rr'e*’’e d'ipnlr*’ e 
UCCI*! dalle schegge di una granata 
di mortalo; 

2 ottobre, al Mont» M;»rio, 3 bam.- 
b'ni ’xr.'sl tìalì‘espIo«Ione di un pro¬ 
iettile d'arfglferia; 4 altri ridotti 
In fin di vita; 

19 nov»mbr». Vicolo d»n» Farn»- 

•ìn» fP Mllvlo). per lo scoppio di 
una bomba vengono feriti eravemer- 
te 4 bimbi di IO. 12 13 e 9 anni; 

12 dieembr». Tor Sapienza, per la 
esplosione di un proiettile di arti¬ 
glieria tedesca m’uore un rarazzo d! 

anni ed é crravemente ferito un 
altro r.'c.'j’vn di 18 anni; 

M d-cembre. Via Giovanni da Fre¬ 
dda, In un prato 3 tarr.Mre sono 
oTTlbiìm.er.te ferite dalle schegge di 
un ordigno esplolivo; una delle bim¬ 
be muore 

1949 

19 marzo, Vir L : rcntino. r.ell’aula 
dc'Ia *econda e'e*'eT'tare de’.!.-» Scuo¬ 
la S Giuseppe un bimbo di otto an- 
n ha la mano mutilata dall esplosio¬ 
ne d! un ordigno; 

3t Rtarzo, Monta dalla Flccha (Ma- 
g’.tana), 8 bambini feriti dallo scop¬ 
pio di una bomba a mano; j 

22 aprila, un pastore di 18 anni 
ucc’.'o e dilaniato dallo scoppio di 
un proiett’-Ie a Tor Sapienza; 

1. maggio. Colla iTOro Velletri, un| 
bimbo di IO ann- neelso. j 

4 maggio. Monte Forilo Catone, S 
bambini gravemente 'erlU; 

25 maggio, In località Santa Lucia 
fCivItawecliia), un bimbo di 14 anni 
ucciso Oall esploalone di una mina; 

17 agoato, via della Risana. 370 
(Forte Bravatta), tm Mmbo murre 


7 ottobre, Velletri, un bimbo muo¬ 
re per scoppio di mina, un altro è 
ferito gravemente; 

24 dicembre. Borgata Aurelio, sei 

bambini feriti 

1950 

5 gennaio, Monte Sacro, 7 ragazzi 
dal 7 al 19 anni feriti; 

B gennaio, Via Aldo Peziotti, un 
ragazzo di 17 anni ferito; 

20 gennaio, nella campagna rome¬ 
na un pastorello dilaniato da una 
mina anticarro muore più tardi al¬ 
l’ospedale; 

3t marzo, una bambina di 3 anni 
a Roma muore dilaniata dallo scop¬ 
pio di un ordigno, altre 5 bimbe da¬ 
gli 8 al 12 anni restano gravemente 
ferite, 

7 aprile, 2 bimbi di 3 e 6 anni a 
Roma feriti; 

19 maggio, ad Ostia, un bimbo di 
nove anni ferito; 

1. giugno. Aprilla, un ordigno pro¬ 
voca la morte di un pastore e li fe¬ 
rimento della figlia; 

20 giugno, FHacciano, due bimbi 
feriti gravemente; 

13 luglio, Ostlenoa, un bimbo di 
10 anni ucciso; 

25 settembre, Anzio, un bimbo di 
8 anni muore ustionato per l’esplo¬ 
sione di un proiettile; 

17 ottobre, Cacohlna, muoiono due 
bimbi e altri due sono gravemente 
feriti; 

2B ottobre^ Cava, un ragazzo di 18 
anni ferito; 

24 novembre^ a Pont» Salario, due 

fratelli di nove e tra anni sono fe¬ 
riti dallo scoppio di una bomba; 

29 novembr», Montagnano (Cac- 
ohina), un bimbo di il anni perde 
una gamba 

1951 

11 gennaio per lo scoppio di una 
mina 4 giovani sono feriti in Via 

Appi» Nuova; 

27 gennaio, a Monta Leone Sabino, 
muore un bimbo di 11 anni dilania¬ 
to da una bomba a mano; 

16 marzo, S. Giovanni in Carico, 
sono feriti gravemente per lo scop¬ 
pio di un ordigno 2 bimbi di 11 c 
13 unni; 

28 marzo. Via dal Mandriona, 132, 

muore un bimbo ed è ferita la so¬ 
rella; 

3 aprila. Torre Spaccata, 4 banv 
Din! feriti; 

11 maggio. Via Borghatto Latino, 

8 bambini feriti; 

12 giugno, Valmonton», una gra¬ 
nata uccide un bambino; 

11 ottobre, Tivoli, trova la morte 
un bimbo di 12 anni; 

20 ottobre, Tor Vergare, gravemen¬ 
te mutilato un bimbo di II anni, 

23 ottobre, Tiburtino Ili, grave¬ 
mente levito un giovane manovale 
disoccupato; 

2 dicembre, Nerola, gravemente fe¬ 
rito un pastorello di 10 anni; 


4 dicembre, Ceocano, 5 bimbi uc¬ 
cisi mentre tornavano assieme dalla 
scuola, per lo scoppio di una mina; 
In seguito ad esplosione di mine; 3 
altri bimbi feriti gravemente; 

18 dicembre, Agro di Ganzano, un 
proiettile di artiglieria dilania un 
ragazzo e ferisce due bambini; 

21 dicembre, un giovane dleoccu- 
patea è ucciso dallo scoppio di una 
bomba; du.e bimbi di tre e due anni 
feriti 

1952 

18 gennaio, Maccarese, un blml>o 
di 6 unni muore e altri 5 sono gra¬ 
vemente feriti; 

31 gennaio, Albano, tre bambini fe¬ 
riti dallo scoppio di un detonatore; 

24 febbraio. Allumiere, un ragazzo 
quindicenne ferito da una mina an¬ 
ticarro; 

28 febbraio. Ganzano, un bimbo di 
11 anni muore per lo ecojjplo di una 
bomba a mano; Castro del Volaci, 
un ragazzo di 18 anni è ferito da 
scoppio di bomba a muno. 


28 febbraio, Castel Gendotto, ui 
bimba di otto anni ferita; 

29 febbraio. Ganzano, un bimbo uc¬ 
ciso deUn scoppio di una bimba; 

20 marzo, Arloota, un bimbo di un 
anno ferito; 

28 marzo, Acllla, un bimbo ucciso 
dallo scoppio di una bomba 


I 40 milioni di Agnano 
vinti da una domestica 

GENOVA, 1. — Il premio di 
40 milioni della lotteria per la 
Solidarietà Nazionale è stato 
vinto da Marietta Concaso di an¬ 
ni 59, nativa di Buggero (Ca¬ 
gliari) e residente in via Carac¬ 
ciolo 2-6 n Pegli. 

La Marietta Concaso fino ad 
oggi lavorava a mezzo servizio 
presso una signora di Pegli. Essa 
ha appreso soltanto stamane del¬ 
la fortuna toccatale 


DOPO IL SE QUESTRO ALLA STAZION E DI ALCAMO 

Interferenze politiche 

nello scandalo deil* er oina 

Il traffico di stupefacenti diretto da mafiosi e malviventi siculo-amc' 
ricani — Misteriosa sparatoria dopo Varrivo di Lucky Luciano a Palermo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 1. — La notizia della 
denunzia presentata all’AutoritA 
giudiziaria di Trapani contro Sera~ 
fino Mancuso di Francesco di anni 
41 da Alcamo, Francesco Paolo 
Coppola (detto F^ank Coppola) di 
anni 53 da Partinico e Giuseppe 
Corso di Giuseppe di anni 25 da 
Partinico, quali responsabili del 
traffico illecito di kg. 6 di eroina 
sequestrati alla stazione di Alcamo 
il 19 u. s., non ha destato qui so¬ 
verchia mcrauiglfa. 

Da quanto ci è stato possibile 
accertare, le responsabilità del lo¬ 
sco commercio non si limitano agli 
attuali denunziati, ma investono, 
specie a Palermo, altri individui 
sui quali l'Autorità inquirenfc, al¬ 
meno per il momento, preferisce 
mantenere tl più assoluto riserbo: 


A inodiflc» di quanto prece- 
dcnteiiicnte coinuntrato, la riu¬ 
nione della Direzione della 
F.G.C.l. avrà luogo domani gio¬ 
vedì c venerdì. 


noi possiamo comunqu# /In da ora 
anticipare che si tratta di commer¬ 
cianti di agrumi, di proprietari di 
giardini, i cui nomi però se resi 
di pubblico dominio non destereb¬ 
bero sorprese. 

L*attivitd di Francesco Paolo 
Coppola, meglio conosciuto come 
Frank Coppola, dopo la tua espul¬ 
sione dagli Stati Uniti, è stata cosi 
proficua da consentirgli l’acquisto 
od Anzio, di una tenuta dei valore 
di cinquanta milioni, la costruzione 
di una vaccheria modello, di una 
lussuosa villa ed altri immobili il 
cui valore si valuta a una ventina 
di milioni. 

Al Coppola non mancano amicizie 
del mondo politico-economico e 
nell'alta burocrazìa della Capitale. 
In occasione del matrimonio della 
figlia con Giuseppe Corso, gli per 
vennero da parte di più di quattro 
cento autorevoli personalità, mes¬ 
saggi di auguri e felicitazioni. Tra 
di essi, quelli di alcuni deputati 
siciliani dei collegi occidentali- 

A questi ultimi, si deve un cner 
gico intervento presso le autorità 
di polizia, all’indomani della sco 


MIOVI SVILUPPI DELLA BATTAOMA PER IL TENORE DI VITA 

Prossimo incontro tra C.I.S.L. e C.G.I.I. 

per conc ordare razione contro il p adronato 

Giulio Piistore annuncia uno sciopero generale — Dichiarazioni del compagiio Bitossi 
La C. G. I. L., nettamente contraria al tributo sui salari, propone di tassiìre i profitti 


Nella tarda aerata di ieri la 
CISL ha Inviato una importante 
lettera alla Segreteria della CGIL, 
annunciando la sua determinazio¬ 
ne di rea^re, con il ricorso al¬ 
l'azione sindacale, alla ripetuta 
intransigenza della Confindustria, 
circa le rivendicazioni avanzate 
dalle organizzazioni .* idacali. 

Interpellato sulle duliberaziom 
della CISL, il scn. Bitossi. Segre¬ 
tario della CGIL, ha dichiaralo: 

• La CGIL ha avuto diretta co¬ 
municazione della decisione da 
parte della Segreteria della CISL 
con una lettera pervenutaci In «e- 
rata. 

« Personalmente, considero la 
decisione della CISL come un fat¬ 
to positivo, nel senso che final 
mente viene riconosciuta la neces- 
siià di scendere sul terreno del¬ 
l'azione sindacale per far recede- 
re la Confindustria dalla sua osti¬ 
nata posizione negativa nei con¬ 
fronti delle rivendicazioni avanza- 
te dalle varie organizzazioni. 

• Nella sua comunicazione la 
CISL ci informa che prima di de¬ 
finire e far conoscere dati e mo- 

'dalità dell'azione preannunziata. 


ritiene opportuno incontrarsi con' 
noi allo scopo di esaminare la pos¬ 
sibilità di far convergere la no¬ 
stra organizzazione su decisioni di 
comune interesse per i lavoratori. 
La comunicazione della CISL sarà 
sottoposta all'esame della Segre¬ 
teria. 

«• Io penso comunque che sarà 
necessario compiere ogni sforzo 
per unificare le richieste delle va- 
rie organizzazioni e per stabilire 
una linea comune d’azione, come 
noi del resto abbiamo proposto 
più volte sia alla CISL che al 
ruiL». 

Nella lettera alla CGIL e in di¬ 
chiarazioni ufficiali, tese noie nel¬ 
la stessa serata di Ieri, la CISL 
definisce • sorprendenti » i prete 
sti dilatori della Confindustria, 
aggiungendo che è impossi'mle una 
attesa ulteriore. Sulla base di tale 
costatazione la ClSL ha d:ramato 
istruzioni alle proprie or.iianlzza- 
zioni periferiche per la prepara¬ 
zione di un’azione di sc:opcro. In¬ 
terrogato da un giomal:.sia, l’ono¬ 
revole Giulio Pastore, segretario 
della CISL, ha dichiarato che lo 
sciopero generale no;-, r.marrebbe 


LE ARRINGHE DELL A DIFESA Al PROCESSO PER I FAUI DI S. SEVERO 

Serie scorrettezze nette ìndaniiiì 
rivelate da Assennalo a Lucerà 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 1. — Slamane, in una 
aula particolarmente affollata, ha 
iniziato a parlare in difesa dei 
braccianti di San Severo l'on. Ma¬ 
rio Assennato- 

«Noi dobbiamo qui in primo 
luogo osservare — riieva il 
compagno Assennato — il proces¬ 
so formativo della causa. Innan¬ 
zitutto va ch.esto al chiarissimo 
P. M. di meditare sugli effetti ter¬ 
ribili della sua requisitoria. Per 
la prima volta in Puglia sr. vor¬ 
rebbe ignorare una secolare cate¬ 
na dì prolesie popolari come quel¬ 
le che portano il nome di An- 
dria. Minervino, Ccrignola. Cano- 
sa e numerose altre, per fare di 
San Se-rero un paradigma di ec¬ 
cezione. ET questa una terribile re- 
snonsabilità e noi ci auguriamo; 
che più in là il dott. Dam.ani! 
=apr«ia dirigere in una più giusta' 


direzione le forze della sua intel¬ 
ligenza. V; è comunque il gra¬ 
dino della degenerazione proces¬ 
suale cui CI troviamo di fronte. 
Ed è che in questi ultimi tempi 
Si è acuita r'CESO a''- magistra¬ 
ti la tendenza a restare ricetlizi 
di verbali se.nza esercitare un at¬ 
tivo intervento critico su quest: 
verbal:. sugli aggettivi, sulla qua¬ 
lificazione di fatti, uomini e cose. 
Noi debb amo liberarci da que.'to 
pericolo, perchè è una questione 
di civiltà; è soprattutto la que¬ 
stione della tanto conclamata in- 
diper.der.’a riolla magistratura », 

.A questo P’jnto ron. A'fsennato 
ha letto alla Corte il singolare 
lesto di un'a’Jtorizzazione a pro¬ 
cedere contro l’on. Di Vittorio nel 
1921, dove si ritrova quasi tutto 
li fra.sario antipopolare che si ri¬ 
scontra nei verbali d: questo pro¬ 
re so. Con generale sorpresa As¬ 
sennato ha letto anche la requi¬ 


sitoria del Procuratore Gc:. orale 
di quel tempo in cui si co-.danna 
Bspramente il linguaggio ci: quel 
documento. 

Quella volta che voi mag -trati 
— prosegue Assennato — .ivrcte 
eliminato queste sovrastrutture, 
quella vo.'ta che i fr.tti a:-.:o in¬ 
terpretati da un linguage n più 
onesto, più obicttivo, non vi sarà 
difficile ritrovare in fono ► alle 
radici delle parole, airaniir.o dei 
fatti, al contenuto delle proteste 
popolari, una lotta per il rispet¬ 
to. per la difesa dell'istr.u/.nne, 
delle leggi, della magistratura 
•• ^fa c'è un'altra rac • - • di 


L'investitura a Son Morino 
dei nuovi Copitnni reggenti 

La saggesthra cerimoiiia — Elevato discorso di Terracini 


S. MARINO, 1-»— Nella m:*'’.'J.‘Co- 
1a capitale pavesai* di bandiere 
bianco-azzurre, alia presenza di 
una gran folla festante ha avuto 
luogo l'investituia della Reggenza 
per il semestre 1. «prile-SO settem¬ 
bre 1952 nelle persone del comu¬ 
nista aw. Domenico Morganti e 
del —Merinrte Cc"-cc!i. Al¬ 
lo scam'oio dei poteri fra ì magi¬ 
strati uscenti e quelli entranti han¬ 
no presen-’iato autorità civili e di¬ 
plomatiche del diversi stati fra le 
quali i rappresentami d'Ungheria, 
Gran Bretagna. Stati Uniti. Fran¬ 
cia, Belgio, Liechnstein. Svizzera, 
Haiti. 

Nelle prime ore del mattino le 
artiglierie df Rocca hanno sparato 
i rituali colpi a salve. Alle 10-30 
in un suggestivo corteo aperto dal¬ 
la banda militare, dalla milizia cit¬ 
tadina e dalla guardia nobile in 
rd'a uniforme, la Reggenza en¬ 
trante t ralita, fra due ali ininter¬ 
rotte di popolo, al palazzo pubbli¬ 
co, a prelevare la Reggenza uscen¬ 
te. Quindi nela sala del Consiglio 
Grande e Genenle ba avuto luo* 
go, tra le due Reggen-r. lo scam¬ 
bio delle Insegne e d» i poteri. 


I/orazioue ufficiale. ap,jl;,_d.;. • 
£ima, è stata tenuta dal co.-npagno 
senatore Umberto Terracini, che 
ha sottolineato i e-alori morali < 
democratici di questo libero pae¬ 
se che, rinunciarwlo al gretti e li¬ 
mitati egoìFmi, sa evolversi con¬ 
servando la consapevole fedeltà 
Ar.li*>. forme Istituzinnali. 

Nel vecchio tronco — ha detto 
Terracini — governo e popolo san- 
marine.ii hanno saputo innestare 
i nuovi germogli di vita democra¬ 
tica. L'oratore ha sottolineato le 
cor.qui5te civili e democratiche 
che il governo sanmarinese ha 
raggiunto attraverso la sua opera 
di legislazione sociale ed ha elo¬ 
giato la lotta ordinata che S. Ma¬ 
rino conduce contro i profittatori 
delle sventure patrie e contro le 
fantasiose calunnie con le quali 
aU'intemo ed all'esterno si insidia 
la sua ferma e digi^tosa struttura 
di Stato. Egli ha concluso con pa¬ 
role augurali alla Reggenza, auspi¬ 
cando che la secolare repubblica, 
con la «ua resistenza al sopruso e 
airincombente gravità degli even¬ 
ti. salvaguardi la sua profonda 
struttura morale. 



circoscritto al settore industriale, 
ma sarebbe esteso anche ai set¬ 
tori del commercio e deiragricoi- 
tura. L’azione promossa dalla 
CISL ha per obiettivo Faiimenlo 
degli assegni familiari. 

Dal canto suo l’UlL ha annun¬ 
ciato la convocazione del Comi¬ 
tato direttivo che si nunir,à nei 
giorni 5 e 6 aprile. 

Le decisioni della CISL sotto¬ 
lineano ulteriormente la giustezza 
della linea di condotta della CGIL 
che, sin dall’inizio della campagna 
per l’elevamento del tenore dì vi¬ 
ta, aveva indicato nello schiera¬ 
mento unitario di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali lo strumento piu 
efficace per vincere la resistenza 
del padronato. Che l’atteggiamento 
della Confindustri.a fosse rivolto 
a mantenere focolai di disgrega¬ 
zione in seno alle masse lavora¬ 
trici, mentre si svolgeva la lotta 
per conquistare un tenore di vita 
più limano, è st:ito clamorosamen¬ 
te conferma’»* dal fatti. Pur non 
aderendo allazione della CGIL, 
nè la CISL nè l’UlL hanno otte¬ 
nuto d.'iiln Confindustria un trat¬ 
tamento di favore. Ancora ieri, 
indiscrezioni ufficiose, di fonte 
confindustriale, ribadivano la net¬ 
ta opposizione del padronato ad 
ogtii richiesta delle organizzazioni 
.-i.ndacali. 

Circa le ulteriori minacce che 
gravano suir:«tt;vità produttiva in 
genere e sulle condizioni di vita 
dei lavoratori, particolare menzio¬ 
ne merita la lettera inviata ieri 
dalla Segreteria della CGIL ai de¬ 
putati e ai Senatóri a proposito 
del disegno di legge presentato 
demagogicamente dal governo sot¬ 
to il Ulolo • contributo straordina¬ 
rio temporaneo per gli investimen¬ 
ti intesi a combattere la disoccu¬ 
pazione ». 

Tale proposta governativa — os¬ 
serva in primo luogo la lettera 
confederale — stabilisce un tribu¬ 
to SUI salari e in tal senso si tra¬ 
duce in una riduzione dell'occu¬ 
pazione operaia e impiegatizi». 
Dichiarandosi pertanto nettamente 
contraria al tributo proposto, la 
CGIL rammenta, quale prova del¬ 
la validità delle sue critiche, co¬ 
me in Gran Bretagna siano stale 
avanzate proposte analoghe ten¬ 
denti a stabilire un tributo s-ji 
salari (paurr>ll ttix). Il governo in¬ 
glese ha fatto ricorso a t.ile mez¬ 
zo proprio per ridurre la sovra- 
occupazione nelle aziende 4i pro¬ 
duzione civile e per rendere di¬ 
sponibili nuclei notevoli d; lavo¬ 
ratori da impiegare nelle aziende 
de.stinate al riarmo. 


Un tributo sui salari in Italia 

— aggiunge la lettera della CGIL 

— porterebbe all’aumento dei costi 
aziendali senza una corrispondente 
possibilità di aumentare la doman¬ 
da dei beni prodotti. 

Illu.strando le conseguenze che 
il tributo causerebbe nelle varie 
aziende, la lettera confederale os¬ 
serva come esso colpisca più gra¬ 
vemente, a parità di capitale in¬ 
vestito, le aziende con maggior 
numero di dipendenti, ovverosia 
le aziende tecnicamente ed econo¬ 
micamente meno attrezzate. Una 
azienda elettrica, con elevato ca¬ 
pitale, verrebbe tassata nella ste.*5- 
sa misura di una piccola azienda 
tessile, dove ' il capitale investito 
è rclalivamente irrisorio rispetto 
alla mano d’opera occupata, per 
il solo fatto che entrambe hanno 
ugual numero di dipendenti e per¬ 
tanto pagano un ugual numero di 
ore di lavoro. 

Dopo avere affermato che la 
legge colpisce le piccole e medie 
aziende (per queste aziende il 
progetto governativo prevede una 
pos.sibile erogazione di finanzia- 
menti nella misura di 15 miliardi 
laddove esse vengono gravate di 
un tributo a fondo perduto che 
5 ! aggira intorno ai 38 miliardi!), 
la lettera della CGIL indica nel¬ 
la tassazione anche straordinaria 
condotta svilla base del reddito 
prodotto, dei profitti netti o di 
altri elementi rappresentativ: del- 
refficienza delle aziende lo stru¬ 
mento più efficace per una sana 
politica fiscale. 

• Se il tributo sui salari — con¬ 
clude la CGIL — tende ad aggra¬ 
vare i costi di produzione aenza 
una generale corrispondente dila¬ 
tazione della domanda, l'aumento 
dei salari costituisce un fattore di 
potenziamento del mercato inter¬ 
no, di sviluppo produttivo e quin¬ 
di anche di aumento durevole 
dell'occupazione >. 


Precisazione 

A seguito di mlKliori Indagini c di 
più precise notizie. U contenuto della 
corrispondenza da £nna pubblicata 
nel n. 265 del nostro giornale In daU 
8 novembre 1951 è risultato destituito 
di londamcnto. poiché le dimissioni 
dei due assessori del Comune di En- 
na. Giovanni Rosso e Rino Mingrino. 
presentate nell’ottobre scorso risul¬ 
tano determinate da carattere esclu¬ 
sivamente personale, mentre 11 rica¬ 
vato delle Imposi» comunali non fu 
affatto destinato a scopo elettorale per 
U sindaco Savoca. 


perla di Alcamo, per tentare di far 
«fendere un velo sullo scandalo. 
Dalla corrispondenza privata se¬ 
questrata in casa del Coppola, ri¬ 
sulta che il gangster ebbe a chie¬ 
dere ed ottenne da alte e qualificate 
personalità politiche, favori e pro¬ 
tezioni. 

Le amicizie del Coppola «i CJten- 
deuano anche negli ambienti gior¬ 
nalistici, c a questo proposito si fa 
il nome del direttore di un quofi- 
diano romano della sera. 

Il siciliano Coppola aveva scelto 
l suoi collaboratori, ira i più noti 
mafiosi della zona di Alcamo, di 



11 celebre bandito siculo-ameri¬ 
cano Coppola 

Parfinico, di Carini. Palermo non¬ 
ché tra i suoi compaesani che in 
America si erano distinti nelle più 
criminose attività. 

Uno dei suoi collaboratori a Ca¬ 
rini, è un noto commerciante in 
agrumi, anch’egli espulso dagli 
Stati Uniti perchè implicato nella 
* gang » che controlla gli ippodromi 
di Nuova Orleans. 

L’attività della banda risale a 
qualche anno fa e. in tuffo questo 
tempo, a bordo del « Vulcania » e 
di altre motonaui, sono stati spe¬ 
diti, con i trucchi più impensati 
(bauli a doppio fondo, scatole di 
pesce salato ecc). chilogrammi e 
chilogrammi di stupefacenti. Ma il 
vero capo della banda, colui il qua¬ 
le tira i fili senza mettersi in vista, 
sembra sia il famigerato Lucky 
Luciano. E' stato accertato che, due 
giorni dopo la scoperta dell’eroina 
alla stazione di Alcamo, e dopo lo 
arresto di Mancuso, in coincidenza 
con le pressioni esercitate da un 
deputato siciliano, per insabbiare 
lo scandalo, Lucky Luciano si é 
precipitato a Palermo dove è sceso 
all’albergo delle Palme. Qui c’è 
stata una riunione alla quale han¬ 
no partecipato i più autorevoli ma¬ 
fiosi e gangster siculo-americani. 

Durante questa riunione, in Corso 
Vittorio Emanuele, una macchina 
con a bordo quattro individui, ha 
scaricato le pistole contro un grup¬ 
po di uomini. Tale circostanza, se¬ 
condo alcuni non otrrebbe nessuna 
relazione con il traffico di cocaina, 
per altri invece si. B si tratterebbe 
di un tipico gesto del gangsterismo 
americano. Comunque, sta di fatto 
che la polizìa non è riuscita ancora 
oggi a dare una spiegazione sullo 
episodio. 

ALDO COSTA 


Imporiante convegno 
delle Ld. i. del He nogionio 

N»i giorni 4 • 5 aprii» p.v. si t»rrà 
N»poii, indetto dalla (MAIL un 
oonvagno d»ll» C»m»r» d»l Lavoro 
d»U’lUlia Meridional», al qual» par¬ 
teciperanno anche i rappresentanti 
dell» principali organizzazioni di c 
tagorla e dell’INOA. 

Sul primo punto «la posizione 
della CGIL di fronte al problemi 
della economia e del lavoro nel Mez¬ 
zogiorno » sarà relatore II segretario 
confederale on. Lizzadri; sul secon¬ 
do punto «Funzioni e compiti delle 
organizzazioni sindacali confederali 
nella e«nip 2 igna per le elezioni am¬ 
ministrative x», la relazione sarà te¬ 
nuta dal segretario confederale ono¬ 
revole Novelle. I lavori avranno Ini¬ 
zio il giorno 4 aprite ette ora 9 e 
si conriuderenno il giorno 6 con 
pubblici discorsi dei segretari con¬ 
federali on. Bitossi e Senti- 


OAMOROSI «PE SCI P’APRIU» IH VARIE CI TTA’ ITAUANE 

Una piazza sgombrata a Verona 
per Varrivo di fantomatici turisti 


* L'on. Siano .As*canato 

[questa degcRcrazicr.e prtCc-'-'-iale 
— ba proseguito Asier.nato — ed 
è che voi, P. M. dovevate esclu¬ 
dere dalle Indagini i fur.z.''r.3n di 
polizia che r.eirmcidente n: San 
Severo sono rimasti coinvolti; in¬ 
vece non Tavete fatto. Forse, c’è 
stata una nostra colpa, perchè 
quando noi abbiamo sollecitato 
questo dovere ai magistrati essi lo 
hanno fatto, come nel caso di Tor- 
remajgiorc, dove si szava veri¬ 
ficando l’assurdo che le indagini 
venivano condotte dall’uomo che 
fece «parare «u La Vacca e Li 
Medica. Tuttavìa il dovere pree¬ 
siste alla sollecitazione e voi, P. M. 
dovevate rendervi conto quale fos¬ 
se il vostro compito». 

Con questa conclusione egli ha 
chiuso la prima parte del suo in¬ 
tervento che proseguirà domani. 

PLINIO S.4LE1INO 


-Anche quest'anno non sono 
mancati, rclle varie città ita¬ 
liane, clamorosi « pesci d’aprile ». 
-A Verona, ieri, la stampa locale 
riportava in grande evidenza una 
ordinanza del sindaco che impo¬ 
neva ai venditori delia «Piazza 
delle Erbe » di chiudere i carat- 
terliriici omHreiiciTji bìHnchi e di 
sgombrare entro poche ore in 
vista delFarrivo dal nord Z^iropa 
di una carovana di cinquecento 
autopullman carichi di turisti. 

All’apertura del mercato, nelle 
prime ore della mattinata, l’ordi¬ 
nanza é stata* bevuta » d’un fia¬ 
to dai veronesi e sotto i cento 
ombrelloni deUf storica piazza 
la consueta aria festosa ha cedu¬ 
to il posto ad una minacciosa at¬ 
mosfera di rivolta, mentre risuo¬ 
navano le accese recriminazioni 
dei veditori e delle massaie, 
l'ra erande folla si riuniva cosi, 
r.. c;rida concitate. In attesa del¬ 
l’arrivo rielForatore ufficiale, on. 
aw. Aldo Fedeli, ex sindaco di 
Verona, prendeva la parola un 
loquente giornalista, che rivendi¬ 
cava tra calorosi applausi i dirit¬ 
ti dell’Arle, della storia e del ven¬ 


ditori di piazza dele Erbe. 

Ma improvvisamente dava la 
notizia thè, allo scopo di evitare 
incidenti, la carovana dei cinque¬ 
cento autopullman era stata arre¬ 
stata a Peschiera, ove i turisti, fi¬ 
no a die non fossero stati presi 
nuovi pro’wediroenti, airrcbbero 
otuto in ocessioss de! 

primo d’apriie, lo squisito pesce 
del Garda. 

A Lucca, d’altra parte, decine 
di robusti gio'vanotti si sono pre¬ 
sentati ieri mattina nonostante la 
pioggia davanti al caffè delle Mu¬ 
ra dove il noto attore cinemato¬ 
grafico Leonardo Cortese avrebbe 
dovuto, secondo quanto avevano 
pubblicato 1 giornali, scegliere un 
« tipo » al quale assegnare la par¬ 
te di protagonista in un film inti¬ 
tolato « violenza carnale »• 
Analogo « pesce » cinemato¬ 
grafico si è avuto a Rovigo, dove 
era stato annunciato che il 1 
aprile sarebbe stato dato il primo 
giro di manovella, a Ca* Bianca 
di Adria, del film < Alluvione > 
con Silvana Rimpanini e altre 
.'Stelle del cinema. Sin da ieri sera 
lina folla di giovani assediava lo 


albergo dove le « stelle » avreb¬ 
bero dovuto giungere. Ieri poi 
fitte comitive di giovani e di ra¬ 
gazze in bicicletta giungevano dal 
EUisso Polesine dirigendosi al 
ponte sul Crostolo e ad Occhio¬ 
bello ner incontrare la carovana 
dei cineasti. Ma alla fattoria do- 

• uva^^w^ev %4w eew 

i primi esterni, c’era soltanto 
qualcuno che con la lenza stava 
pescando..- pesci In mezzo ad un 
prato. 

A Torino la « Gazzetta Sera » è 
uscita con una fotografia su tre 
colonne annunciente la nascita di 
cinque gemelli, tutti 'vispi e vita¬ 
li in una abitazione di via San 
Domenico. Nonostante che all’in¬ 
dirizzo indicato sì trovi la sede 
del Consorzio oer la tutela della 
Pesca, vi è stato nel pomerij^o 
un continuo via vai dì cuoiiosi 
desiderosi di notizie. Sempre a 
Torino numero^ circolari sono 
state, biviate <» grossi, contribuenti 
cittadini,-invitandoli e recarsi in 
un edificio statale, alla periferia 
della città, muniti del modulo del¬ 
la denuncia Vanonl dello scorso 
anno per le opportune verìfiche. 


LA VOCE 

dei lettori 



Maestri 
e trasferimenti 

mantenere l a 
scontento tra la-^ 
voratori di una ca¬ 
tegoria che prò* 
fonde tutte le sue 
energie nell’adem¬ 
pimento del pro¬ 
prio dovere è 
qualcosa che equi* 
vale a un delitto 
specialmente quan- 
ao poi, come nel 
nostro caso, si trat¬ 
ta di una soluzione che apporterebbe 
beneficio alla categoria solo indiret¬ 
tamente. 

Alludo a tutti gli insegnanti del 
R.S.T. 

, Essi, non si comprende bene per¬ 
chè, sono costretti ogni anno a cam* 
biare sede. Nè si pud asserire nei lo¬ 
ro confronti che sono come provvi¬ 
sori in quanto è ormai accertato che 
non saranno messi fuori dalla scuola 
e ciò è avvalorato dal fatto che la 
loro carriera si sviluppa fino al 
grado XI, 

Costringendo il maestro del ruolo 
transitorio a cambiare sede ogni an¬ 
no ne derivano, a lume di ragione, 
due gravi inconvenienti che dovreb¬ 
bero far meditare i responsabili; 

i) in tal modo si aggrava il già 
magro bilancio del maestro (che se 
ammogliato e con un figlio a carico) 
non percepisce più di jj mila lire 
mensili. 

z) la scuola ne subisce un danno 
non indifferente. G/i alunni cambian¬ 
do ogni anno maestro si disorienta¬ 
no e arrivano in quinta in condizio¬ 
ni disastrose. Infine il maestro sen¬ 
te U responsabilità della scolaresca 
listata ad un anno e non a tutte le 
cinque classi. 

Quali dunque tono le ragioni che 
spingono a rendere girovaghi i mae¬ 
stri del RS.T. quando poi agli vn- 
piegati del r.t. delle altre Ammini¬ 
strazioni è concetta tede fissa? E 1 
guai non finiscono qui. C’è ancor.t 
dell’altro. 

^indennità di studio fu (come tut¬ 
ti tanno) concetta per aiutare ed in¬ 
crementare lo studio dei libri peda¬ 
gogici. 

Il titolare (quindi gii titolare) per¬ 
cepisce L. 4.J00; il protrvisorio e il 
maestro del ruolo transitorio (i qua¬ 
li devono studiare maggiormente per¬ 
chè devono affrontare esami non 
indifferenti) ne percepiscono solo 
jcoo. Non giustifica niente quanto 
rispose l'allora ministro Gonella alla 
interrogazione a riguardo degli on.li 
Silipo, Lazza e Pietro Amendola; 
• La figura del maestro del R.S.T. 
è più vicina a quella del provviso¬ 
rio ». 

Purtroppo, e nessuno può conte¬ 
starlo, la verità scottante che se ne 
pud trarre è che gli uomini del go¬ 
verno, presi dal riarmo e dalla loro 
politica atlantica non hanno occhi 
per chi langue nella miseriq reset 
sempre più cupa dalla loro indiffe* 
rema. 

Poiché è nell’aspirazione di tutti 
gli insegnanti del RS.T. avere ima 
sede fissa e Vindennità di studio e 
di^ lavoro straordinario nella stessa 
misura corrisposta ai maestri del 
Ruolo organico chiedo a nome loro 
a tutti i parlamentari della scuola, 
Silipo, Lazza, Marchesi, Beltoni, Re- 
scigno, Calosso ecc., di spendere i-’ia 
parola per la nostra delicatissima si¬ 
tuazione. 

Grazie detto spazio e cordiali sa¬ 
luta 

Ina. BJS.T. (Giae Masullo) 
8««el* Elea. Tletri eul Mare 

liB pensioni della 
Preridenza Sociale 

Cara Uaìtà, 

siamo un gruppo 
di operai e impie¬ 
gati occupati nelle 
Officine I.M.N. dì 
Baia, Ognuno di 
noi ba circa tren- 
tfanni di lavoro 
stella stessa fabbri¬ 
ca e tutti siamo 
prossimi pensiona¬ 
ti della Previden¬ 
za Sociale:. 

Noi pensiamo che anche con la 
ristava legge sulle Pensioni tanto 
strombazzata dalla radio governati¬ 
va e in particolare dal democristiano 
sindacalista Ministro Rubinacci c’è 
poco da manpare e crediamo che ci 
verrà a mancare anche il minimo 
indispensabile per vivere. Questo, 
come premio per tanti anni di la¬ 
voro e di sfruttamento padronale. 

Con questa triste visione per il 
prossimo futuro, ci rivolgiamo a te, 
per sapere cosa significhi il zj.flt 
sul fondo base moltiplicato per 4^ 
che i democristiani hanno cercato di 
presentare come stna marma piovuta 
dal cielo per aUevìare le miserie dei 
pensionatL 

Saluti fraterni 

Va gruppo di operai e 
Impiegati dell’IAIN. 



11 meccanismo della nuova legge 
sulle pensioni è il seguente. Oggi la 
cifra globale che viene versata al 
pensionato è composta della pens:o« 
ne-base, del caropane, del carovita, 
ocua contingenza. Cuu la uwfi leg¬ 
ge la sola cifra della pensione-base 
deve venire moltiplicata per 4$: la 
nuova cifra, sulla quale possono ve¬ 
nir apporuti altri aumenti pehcen' 
mali, peraltro imprecisaii c differen¬ 
ziati, costituisce la nuova pensione. 
Tutti gli altri clementi (carovita, eoo» 
tingenza ecc.) spariscono. 

A conti fatti, zi calcola gli 
aumenti andranno da un mmimo di 
6ooo lite aststsse.uua massimo di ai 
mila lire annsse. Tuttavia la cifra 
massima di aumento sarà raggiunta 
solo da {lOclùssimi, mentre la gran¬ 
de nusn dei pd^oaati avrà aumen» 
ù ìrrisórì. a prezdaderc dalle 
altra incongroenze e ìogiostizie che 
la legge contiene, znccie m rapporto 
alla definizione delle categorìe pen¬ 
sionabili e ai limiti di età. 
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SULLA BABBABA «6DEBBA DQ BATTERI» SCATENATA DAGLI AHEBICANI LA GRECIA MARTIRE PIANGE BELOYANNIS banchi «ei'^lamento u p.a 

' commosso omaggio. Si tratta di Un 

Il Consiglio Mondiale decide Sciopero dolio forno nello corcori glsm-lj 
un’inchiesta In Cina e Corea Mo no. Soionicco o Pot rosso 

____ Al*** *i*ii»*i*Ti 1»» ^ concreta incidenza 

Agghiaccianti particolari sull eccidio - I deputati dell’EDA abbandonano politica fino a prevedere ruso dei 

Due risoluzioni approvate ad Oslo daU’Esecn Ilvo contro la guerra batteriologica e sulla ra„la dei Parlamento - La straziante accusa deila madre di Beloyannis Co„sigHo d«i. 

campagna mondiale per la pace - Decisa la convocazione del Consiglio per il 21 giugno —--- ™ziikSa'"Srh”L,‘’“s?amSà 

. —. I—.. -.. PRAGA, 1. — Squarciando il per i severi ordini impartiti alla che lo governano e la stessa idea divisione dell’Europa come unità 

/^err-k i t im . f . •„ t j ila • i ti t tr i ^ n i • . .1 . . . . Sipario deH’omcrtà atlantica, com- polizia, in seguito ai quali nessun della Giustizia sono stati colpiti, politico-sociale per cui uno Stato 

. 9 ®^; ncata dair^sociazione Internazio- Mondiale della Pace prenderà tutte di far pressioni eui loro governi piacemente steso dai servizi d’in- giornalista ha potuto avvicmarst Solo i mercanti deU’odlo. nemici fà o non fà parte del continente, 

sigilo Mondiale della Pace lia con- naie dei Giuristi Democratici e le misura possibili per informare per ottenere che la convenzione formazione americani sulla Gre- alla prigione e al luogo della ese- della democrazia, possono ralle- a seconda del suo sistema di vita 

tinuato 1 suoi lavori. Esso ha di- presieduta da me, ha condotto sul lopinioim pul^lica e per mobili- intemazionale del 1925. la quale eia, drammatiche notizie sono cuzione. In un'intervista riprodot- grarsj di queste esecuzioni». interna. Per i nazi-fascisti la vera 

® pace». vieta l’impiego dei gas asfissianti e giunte oggi da Atene, a teslimo- ta dalla stampa, la famiglia di Di- Da tutto il mondo continuano Europa era quella centrale con 


Il Consiglio Mondiale decide SclODero della lame nelle carceri 
un’inchiesta in Cina e Coreani Me ne, salenicce e Pat rasso 


Due risoluzioni approvate ad Oslo dall' Esecn tivo contro la guerra batteriologica e sulla 
campagna mondiale per la pace - Decisa la convocazione del Consiglio per il 21 giugno 


Agghiaccianti particolari sull’eccidio - I deputati dell’EDA abbandonano 
l’aula del Parlamento ■ La straziante accusa della madre di Beloyannis 


sigilo Mondiale della Pace ha con- naie dei Giuristi Democratici e le misura possibili per informare per ottenere che la convenzione formazione americani sulla Gre- alla prigione e al luogo della ese- della democrazia, possono ralle- a seconda del suo sistema di vita 
tinuato 1 SUOI lavori. Esso ha di- presieduta da me, ha condotto sul 1 opinione pul^lica e per mobili- intemazionale del 1925, la quale eia, drammatiche notizie sono dizione. In un*intervista riprodot- grarsj di queste esecuzioni »>. interna. Per i nazi-fascisti la vera 

rapporto di Lombardi posto un indagine sulla violazione tare le forze della pace». vieta i’impiego dei gas asfissianti e giunte oggi da Atene, a teslimo- ta dalla stampa, la famiglia di Di- Da tutto il mondo continuano Europa era quella centrale con 

«nioVSnnn* termine dei suoi lavori i ese- delle armi batteriologiche sia fir- niare della protesta che ha scosso milrios Batsis ha detto che era intanto ad affluire notizie di prò- esclusione dell’URSS, per gli at- 

vranita nazionale. Sono intervenu- ^essa dagli Stati Uniti nel corso cutivo ha adottato all unanimità un mata da tutti gli Stati, compresi ogni strato della popolazione do- stata loro promessa la grazia per teste. tuali europeisti l’America fa parte 

?®_u® _,®22^92 ?PP®l>o contio la guerra batterio- gli Stati Umti che non l’hanno ra- po l’aiwassinio di Nicolas Beloyan- il loro congiunto:». A Vienna, migliaia di persone della vera Europa sempre con 


hm fAfrìpr • V. f il v.n.* * V. , ^PP*^*'» guerra oauerio- gli alati Uniti cne non inanno ra- po l’asLsassimo di Nicolas Beloyan- il loro congiunto.. A Vienna, migliaia di persone della vera Europa sempre con 

frrn» ipi ‘"'^**'^sta ha Stabilito, con tulta la logica e una risoluzione ge- lificata. Il Consiglio chiede inoltre nls e dei suoi compagni. Centinaia Tra le dichiarazioni pubblicate hanno manifestato la loro indigna- esclusione dell’URSS, e. questa 

nni ridv^pv Oiihprt dp Inchiesta giuridi- nerale « che un energica azione sia intra- di detenuti politici, rinchiusi nel- dalla stampa, citiamo la strazian- zione davanti all’ambasciata ame- volta, anche delle democrazie po- 

aóambru^ (Francia) ’ ’ usate armi bai- Nell’appello il Consiglio proda- presa perchè siano deferite davanti le galere monarco-fasciste, hanno te accusa della madre di Beloyan- rioana. A Berlino un grande co- polari. 

Tl nnrTrecpnt.intP snvìptipn aTp. tcriologiche non solo In Corea ma ma che esso ha il doppio dovere a tribunali competenti, come cri- iniziato lo sciopero della fame in nis e quella dell’avvocato Canne- mizio di protesta ha avuto luogo Secondo i d. c l’imità deU’Euro- 

xander Korneiciuk ha commentato finche nella Cina nord-orientale. di informare l’opinionp pubblica e minali dj guerra, le persone colpe- segno di protesta per l’eccidio: lopulos. La madre dell’eroe ucci- all’Università «Humboldt». pa si realizza mediante la forma- 

U rapporto tenuto da Jean Laffltte «Come membro del Consiglio di proteggere i popoli dalla guerra voli di aver utilizzato la più mo- partecipano allo sciopero, secondo so, parlando deU’Arcivescovo Fri- «La Grecia di Truman — seri- zione di un nucleo europeo che 
(Francia), segretario generale del Mondiale della Pace, ritengo che batteriologica. Per raggiungere il struosa delle armi». gli scarni dati forniti dai giornali, mate di Grecia, ha detto: «Come ve a Ginevra Voix Ouvriere — conservi e difenda nei vari Paesi 

Consiglio mondiale della pace, sui ni risultati del nostro lavoro deb- primo obbiettivo, il Comitato cine- D'altra parte, nella sua tisoluzio- duecento donne prigioniere a Pa- potrà ancora predicare la parola ha fatto ciò che Hitler non era contro i popoli, resistenza di certi 

risultati dell’attività del Consiglio ha essere data la massima pubbli- di difesa della pace ha proposto ne generale, il Consiglio eottoUnea tras.so oltre ai detenuti delle pri- del .Signore, che è una parola di riuscito a fare, uccidendo l’uomo privilegi di classe. — Si dovrebbe 

stesso. Sono state pure discusse le cità. L’uso delle armi batteriolo- ja costituzione di una commissione ja necessità di intensificare la cam- gmni di Atene c di Salonicco. Qui, perdono e di amore? Come non che strappò dall*Acropoli la ban- cioè costruire l’unità dell’Europa 

misure per la riduzione degli ar- giche costituisce un crimine par- luternazionalp che powa raccoglie- oagna in favore della pace, indi- drappi neri sono apparsi sulle in- ha trovato una sola parola da di- diera dalla croce uncinata». A contro l’Europa stessa e contro i 

mamenti. Hanno parlato suH’argo. ticolarmento odioso, e quando que- fe tutte le prove dell impiego del- cando che le firme per un patto ferriate delle celle, al centro del- re per impedire che mio figlio fos- Londra, dove un migliaio di cit- popoli curerei!— ha esclamato Spa- 

mento: il prof. Bernal (Gran Ère- ste armi vengono adoperate con- l’arma batteriologica. di pace hanno raggiunto la cifra le due città. se ucciso? ». tr-dini greci e ciprioti hanno vo- no, ed ha subito sottolineato quan- 

tagna). Farge (Francia), Laurent tro la popolazione civile della Ci- Per formare questa commissione, di 633.570.000. Dopo aver insistito H vile tentativo del governo mo- «Domenica — ha detto CJanne- tato una risoluzione di protesta, il to questo europeismo guerrafon- 


lagna). Farge (Francia), Laurent tro la popolazione civile della Ci- Per formare questa commissione, di 633.570.000. Dopo aver insistito 
Casanova (Fr.), Fadeiev (URSS), na nord-orientale questo costituì- il Consiglio si rivolgerà ad alte sulla nece.ssità dell'attuazione del- 
Joliot Curie (Fr.), Pajetla (Italia), sce, secondo U mio parere. Un li- personalità scientifiche, giuridiche le proposte del Consiglio elaborate 
Jessie Street (Australia), De plco atto di aggressione che mi- e religiose. Per la protezione dei a Vienna, l’esecutivo rendo noto di 
Chambrun (Francia), Isabelle Blu- naccia gravemente la pace mondìa- popoli dalla guerra batteriologica, aver convocato per il 21 giugno il 
me (Belgio). le. Sono sicuro che II Consiglio li Consiglio chiede a tutti i popoli Consiglio mondiale 

Nel pomeriggio, si sono riuniti 

I tre comitati costituiti per elabo- ' "" ' 

e precisamente il Comitato per là NONOSTANTE LE MINACCE E LE INTIMIDAZIONI FRANCESI 

questione della guerra batteriolo- — 

gica, presieduto da Pierre Cot ■hb m Vn ■ ■ Va' 

(Francia), quello per le questioni JLJS I ^ ^^a bh h ^^^aaibb I b 

iutta iCE iunisia paralizzata 

lenze, alla rimilìtarizzazione della « « « ■ % m m 

dallo sciopero generale palrioltico 

(Francia), ed il comitato per lo ' —— 

sviluppo delle relazioni culturali ti ii i - • j n x j. 1 ‘à ' -i • » 

tra le nazioni presieduto da Emi II collaborazioTiista tSaccusc ìioH iTODa traditori per il suo governo 

Hsiao (Cina). 

Il rapporto del giuristi demo¬ 
cratici, con la documentazione re- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE passare per « quasi completamen- dirigenti resteranno monopolio 
lativa alla guerra batteriologica, —— te fallito o lo sciopero la realtà, degli occupanti, 

è stalo rimes.so al Presidente del PARIGI, 1. — 1 lavoratori tu- poco lieta per le autorità colonia- Diverse voci si sono levate nel 

Consiglio Mondiale, Joliot Curie, r.i.sini hanno scioperato oggi una- ti francesi, è che neppure le seve- corso del dibattilo odierno per de- 

Esso è accompagnato da un te- „jnii contro i colpi di forza e la re misure repressive che erano nunciare l’operato francese. II de- 

logrnmma del prc.sidente della com- reorc-ssione violenta messi in atto state predisposte per oggi, sono mitain enmtinici.'i rtìovoni hn <*hio- 


vergognoso con cui questa notte! il prestigio degli uommildo britannico del Medio Oriente.Iropa. 


la maggioranza monarco-fascista in 
Parlamento ha impedito il dibat¬ 
tilo sulle esecuzioni, obbligando 
gli otto deputati del Fronte Demo¬ 
cratico (E.DA.) ad abbandonare 
l’aula in segno di protesta. E sla¬ 
mane, per la prima volta, i gior¬ 
nali atlantici sono costretti ad oc¬ 
cuparsi con rilievo deH’eccidio, fi¬ 
no ad oggi passato sotto silenzio. 

Sulle colonne della stampa gre¬ 
ca si possono leggere così impres¬ 
sionanti particolari sul modo in 
cui il crimine è stato consumato. 
M Sembra — riferisce l’AFP in una 
breve ras.scgna stampa — che Di- 
mitrios Batsis sia rimasto soltanto 


PARIGI, 


I CORRISPONDENTE passare per u quasi completamen- dirigenti resteranno monopolio 
—— te fallito o lo sciopero la realtà, degli occupanti. 

— 1 lavoratori tu- poco lieta per le autorità colonia- Diverse voci si sono levate nel 


" ■ - ■- - ■ A quella tradizione, il nostro 

_ . __ compagno si è collegato quando. 

LA PROTESTA DEGLI ITALIANI ! nella seconda parte del suo discor- 

so, ha precisato la nostra posizio- 
ne circa l’europeismo. 

- ■ • 9 ^ ^ ^ ^oi come per gli europeisti 

■■ deirsoo, egli ha dichiarato, Tidca 

B I III I Ili I mW III II dc-U’unità di Europa è inscindibile 

* wA AUWIW lAI IM W VA V dairidca di Nazione, da quella di 

libertà dei popoli, da quella di pa- 

_ • ce. Ed in questo senso Togliatti ha 

Al prospettato una chiara linea politi- 

ua uenuvd a Ddil 

. tra tutti i popoli europei uno sialo 

di maggiore comprensione e colla- 

Continuano a pervenire, da tut-i perle di grandi scritte di questo borazione in ogni campo. Per far 


monopolio ferito dalla scarica del plotone ed ta Italia, notizie che documentano tenore: «Morte al fascLsmo, glo- ciò bisogna innanzi tutto accettare 

abbia dovuto essere finito con set come la prote-sta e lo sdegno po- ria a Beloynnni.s .. Vibrati ordini la realtà europea quale essa è. qua- 

levate nel *** pistola^ sparati a brucia- polare contro ra>s;i.ssinif> dell’e- del giorno e telegrammi di prole- le è nel suo sviluppo geografico ed 


— - — * • .«A m — — A A. — vvjus a* leva Ilei » »* u • t^I i* ~ s-- — ■ *»—- c»- «..--a. w — 

iot Cune. r.i.sitii hanno scioperato oggi una- ti francesi, è che neppure le seve- corso del dibattilo odierno per de- leinpm ». «Nictìlas Ca- roe Beloyannis e dei suoi compa- .sta sono partiti dalle fabbriche e etnico, comprendendo che neU’Eu- 

da un te- njmi contro i colpi di forza e la re misure repressive che erano nunciare l’operato francese. II de- ^«umenos, un vecchio di settanta- gnì vadano a.ssumoiido una grande dalle sedi delle organizzazioni po- ropa c'é anche la Spagna, la Ru.s- 
dclla com- reprc.ssione violenta messi in atto .state predisposte per oggi, sono putato comunista Giovoni ha chic- anni, sarebbe morto di sinco- portata. polari. sia, la Sicilia c la Norvegia. Bìmi- 


Nellc fabbriche di Empoli e dì S"a fare l'Europa con i popoli Ja- 
S. Croce sull’Arno il lavoro è sta- ì'ni, sassoni e slav’i. E bisogna ac- 
to sospeso per mezz’ora. Una cel- certare la realtà europea nella sua 
lula della FGCI di Pisa ha deciso politica: bisogna considerare 

d; intitolarsi a Belovannis; assem- 5°"° paesi fascisti, pae- 

blee si sono tenute alla Solv.av rii si di democrazia parlamentare, un 


La Sezione culturale e la Se¬ 
zione .stampa e propaganda del 
Comitato centrale comunicano: 

La riunione della Commissio¬ 
ne nazionale culturale, convo- 
raia per i giorni 2 e 3 aprile, 
c stala rinviata ai giorni 3 e 
4 aprile. 

La riunione della Commissio¬ 
ne nazionale di stampa e pro¬ 
paganda è sla'a anch’essa rin¬ 
viata ai giorni 4 e S. 

Ambedue le riunioni avran¬ 
no inizio alle ore 9,30 nella se¬ 
de del Comitato centrale. 


ratori tunisini, è stato ovunque tro ogni singolo scioperante, tutti 
generale ed effettivo, l lavoratori di Tunisi hanno vo- 

”_ *--s A _ _ _ «___ 


Parole di sov'era condanna per i 


Officine cantieri Porti e eran luto dare la prova della loro fer- Bov^rn^ la cui auiviia « aiso- j servizi municipali per il tra- festazione di protesta prom 

(parie dev’servizi sono xi- mozza nella lotta “dedite deputàu ® 

asti naralizzatì. I fellah hanno Battuto sul fronte dello scione- TTwIìT-f t?™:»® veri sono rimasti per tre ore sul Fermate di lavoro .si sono a 


cora dal dispaccio — che le au- martiri. In tutta la città, inoltre, blee si sono tenute alla Solvay di democrazia parlamentare, un 

torità militari non avevano avver- è vivi.ssima l'attesa per la mani- Ro.signano alla CMASA. e nelle paese socialista. 

tito i servizi municipali per il tra- festa^ne di protesta Promo-sa fabbriche di Livàrno situazione, se si vuole 

sporto dei fucilati, sicché t cada- dal PCI, dal PSI c dal PSDI. . .unire e non dividere l’Eurona «e 

veri sono rimasti per tre ore sul Fermate di lavoro .si sono avute Numerosissimi sono gli ordini gj vuole la pace e non la euo’'-ra 

terreno. Essi sono stati • poi per anche in numerose fabbriche del uel giorno votati dagli operai del- bisogna cominciare con rc-.-'eré 

_ _A._ .r _ -X—.AA a_ AA.««a aa 4 ..a > «a «a «a aaa a J.. X..S t ^ A XAA ÀAAAn*AtA Va-VÌV 


masti paralizzati. I fellah hanno Battuto sul fronte dello sciope- ^ttolici DeniV c Fonlupt Èmerà- T" tre ore sul x ormale di lavoro si sono avute mi omini si vuole la pace e non la guerra, 

abbandonato il lavoro dei campirò, il Re.sidente De Hautclocque o^’ul Vmo esS terreno. Essi sono stati poi per anche m numerose fabbriche del ael lorno votati dagL operai del- bisogna cominciare con Ic-^scre 

c i funzionari tunisini non si so- cercato lo rivincita facendo «-.l „„i giorni scorsi in Thmisia ^^PP^^^tti in fosse destinate mantovano mentre da tutte io 1 ^ciaierie di Terni e di altre tolleranti. La prima virtù dov.-tb- 

no presentati agli uffici mentre annunciare stasera dal .suo uomo ^2 nortatò unà teSonianm in- ad altri, j^r cut hanno dovuto et- citta e da tutti i paesi dell Emi- fabbriche della provincia. be essere la tolleranza; amme t»- 

tutte le botteghe non gestite da il collaborazionista Èaccusc, die confutabile sui crimini commessi precipitosomente dissepolft e ha, a centinaia .smio partiti g.i or- | portuali anconitani hanno vo- cioè la coesistenza di regimi cco- 
francesl «uno limaste chiuse. il Ministero quisling tunisino illc- diversi rastrellamenti operati ^‘vumatt. uiui del giorno di protesta. esprimere il loro sdegno or- ucn^ici sociali diver.-ii, sviluppare al 

Particolare molto significativo, gale sarà costituito al più presto, dalle trunne francesi ed ha dimo- particolari, forniti dall a- Da Firenze vengono segnalate ganizzando una manifestazione di massimo gli scambi economici e 

anche una forte percentuale della II rappresentante della Francia strato come essi fossero consci ferac e ^nifestazion.^ protesta nel corso della quale ba*'• 

popolazione europea — che è com- conta probabilmente di riuscire a g-jcnza degli ordini feroci diramali procedura, che fa deU esMU- tiva nelle fabbriche c nei luoghi j^to il segretario della federa- Avviandosi alla conclusione. Spa- 
posta soprattutto da italiani e da questa laboriosa formazione di un j comandante il famigerato proprio assassinio di lavoro; decine di ordini del P comunista- analoghe mani- '’-® dichiarato che l’opposizio.ne 

francesi — si è unita al movimen- govemo-fanloccio, grazie al sisle- comanaanic, lamigeraio ^ sangue freddo, consumato nella giorno sono ^tati indirizzati ai car- 2 ‘One comunisia, anaiogne mani- rifiuta la politica europeistica uer- 

to di protesta. Nonostante i ten- ma. davvero degno dei più sacro- generale Garbay. paura c nella menzogna. «La stam. nefici di Atene. Le strade di Pe- festazioni si s^o avute nel none segujja ^aj governo e si dichiara 

tativi del governo francese di far santi principii liberali e occiden- GIUSEPPE BOFFA pa — scrive la AFP — si lamenta rugia .sono apparse stamani rico- S. Marco di Osimo, a Senigallia per una politica di pace fra tutti i 


NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

In Baviera I d. c. 

perdono il 261. dei volt 


tativi del governo francese di far santi principii liberali e occiden- 

_ tali, inaugurato ieri col leader del 

’ Neo-Destur Hedi Nuira: sì invita 

AMMINISTRATIVE 

— fa immediatamente arrestare e de- 

^ portare in un forte del deserto. 

^ A Parigi, un breve dibattito 

sulla situazione tunisina s è svol¬ 
to 'Oggi alla Camera. Pina.v ha 
0 ] cercalo di difendere la polìtica 

EH L EI^H del governo francese, pienamente 

_I®_ responsabile degli avvenimenti. 


CONTINUANO GLI ARRIVI DELLE DELEGAZIONI A MOSCA 

TrecenSo interpreti a disposizione 

dei delegati alla Conferenza economica 


e in altri centri. dodoìì del mondo; polìtica di «-ni 

A Roma, ordini del giorno di 1 URSS, è campione, L’opposizio- 
protesta sono «tati votati dagli ne esterna la sua solidarietà ’f- 
operai della FATME e nel corso so le popolazioni della Tuni.'iia e 
deU’assemblea dei ferrovieri. La della Persia e verso tutti quegli 
Segreteria della FGCi di Roma, uomini che nel presente momcr.- 
d’altra parte, ha diramato \m co- to conducono la lotta contro l'im- 
niunicato per invitare i giovani ad perialismo. 

unirsi nella protesta e nelPazione n governo De Gasperi associan- 
^relta a far rimettere in libertà dosi alla politica imperialistica 


nel processo per gli scioperi dii. 


stragi e delle vessazioni chr. 


Eletto a Norimberga un sindaco candi¬ 
dato dei socialdemocratici e dei comunisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


posta al Parlamento di Bonn 
In essa vengono precìsati nu 


senza di centinaia di liste indi¬ 
pendenti e, dall’altra al compli¬ 
cato sistema di votazione, carat- * , __ 

terizzato dal fatto che ogni elet- OOfll IISOVB nUlHOM deUe norme anumnistrative. Le^i ^ rapido smistamento dei delegati, della Camera del commercio este- g| 0 3pBrtO II COflIireSSO 

tore disponeva di tanti voti ■ n e !» *1 J* ® decreti dovranno continuare, in- gotto preristf inoltre grandi spet- ro (capo della delegazione), Petre . , _ , 

quanti erano i consiglieri da 06113 lOniIlflSIOIie pCT II fllSBriRO vece, ad essere controfirmati dal (acoli teatrali e musical» per alca- Boafaceanu, economista c profes- P 3 rt|fQ 313311616 061 ISVOfO 

eleggere. Pur tuttavia, si hanno — . — Residente francese. ne manifestazioni sportive rii eiior- sore dell'Istituto « Lemn - di scien- _ 

già alcuni risultati parziali estre- NEW YORK, 1, — La Commis- Un’altra di queste - fondamen. me interesse, mentre ogni stanza ze ^onomiche. Barba Zabarescu, j _ Alla nre«erzì dei 

rnamente significativi: lo scruti- S’”"® P^r il Didimo dello NU, tali riforme- consisterebbe nel d'albergo destinata ai delegati sarò vre^7JmT‘deÌrAllea^^à de’cgati dèi partiti frater;/ della 

nio de: voti in 177 località SU che doveva riunirsi oggi, ha nn- dare ai tunisini e ai francesi un munita di un apparecchio leleci-jiin Agili, presidente aen eanzai ridila r-nrp» apii-. Mongolia 


SERGIO SEGRE 


poiché esso si dichiara totalmente -- ——————Barcellona. nome dì quella politica, som 

solidale col Residente De Haute- MOSCA, 1. _ Afeiitre continua- della Repubblica democratica po- mo di gomma, che 4 mesi fa era ^ Brindisi le donne del rione P®n>etrate nei vari Paesi del mor- 

clocque. Tale politica consitereb- no a giungere nella Capitale so- polare di Corea, composta da Yu di 11 rupie, ora è di 5 rupie. «baracche polacche» e le lavo- I*’cPPo®izione, da parte sua ri- 

be, secondo il Presidente del Con- vietica i partecipanti alla Confe- Do-syn. vice ministro del commer- Tediasukmana ha messo in riUe- J^trici della refezione scolastica decisamente di persegu.re 

siglio, nel binomio «fermezza e reiiza economica internazionale, do, Kim Biun-te. presidente dePa yo che iin aumento del prezzo del- inviato un ordine del gior- «"a tale linea politica, ha conclu- 

riforme- cengono rapidamente ultimati t società commerciale «CTioson San- la gomma andrebbe a vantaggio gjjg Presidenza della Repub- so il senatore comunista tra i vi- 

CiA ohe è accaduto in Questi P''‘’P‘?'’.”‘'V‘ ad assicurare le w ». Kim Cinti, ^e«deiite della del popolo indonesiana perché il wica, alla Presidenza della Carne- vissimi applausi delle sinistre. 

Ciò cne e aceaduio in que«i condizioni di svolgimento della Banca centrale, Kim Cion-su, vice 7a per cento della gomma indone- _ auella del Senato e all’am- ri a-ii« » • 

giorni indica perfcltamente quali: impoucriCe assemblea e acf acce- pre^fdentff della Lega delle coopc- sìana è prodotta da itnprese di prò- hasrii*orp del dì a -.4 * segui o della disc ^lone o 

significato abbia il primo di que- gliere dcgnaìiiente pH ospiti. ratine di produrione, Yim Den- prietn indonesiana. Roma ^ ^ stato rimandato al ^meriggio 

sii due termini. Quanto al valore Trecento interpreti, a conoscen- diun, vice presidente del Comitato Terìjasukmana era accompagnato a -a ■■ ■ *»- vggi. Alle ore 10 si ivolgeranno 

delle pretese «riforme-, basti za di almeno tre lingue (oltre, si per la pianificazione di Stato, dò dagli altri membri della delega- ^ interpellanze ed interrogazioni. 

«VrT. intende, n nussol e 160 seorctQri Hon-hi, vice prc-ridente della Lega rione, fra i quali A. Malik. direi- lavoro m va- _ . 

l PKTRO INGRAO - Direttore 

STANIC e quelli della SAER si -;- 

sono riuniti in assemblea duran- Sergio Scaderl —Vicedirettore r e r- 

tc il pomeriggio allo scopo di con- stabilimento Tipografico U-ESISA 
cordare razione di prote5ta. Via IV Novembre, 149 - Roma 


queiuro completo delie eiezioni temazionali. e fra Taltro si sti due termini. Quanto al valore Trecenio mferprelì, a conoscen- diun, vice presìuente del Comtiaio Terìjasukmana era accompagnato a * 'a * 
amministrative tenutesi dome- chiede che le elezioni pantede- delle pretese «riforme-, basti m di almeno tre lingue (oltre, si ver la pianificazione di Stato, dò dagli altri membri della delega- 7*5'’ ■ 

pica in Baviera. Tale ritardo è cche awcngano sotto il controllo pensare che per ciò che concerne intende, il nwso) e 160 segretari Hon-hi, vice presidente della Lega zione, fra i quali A. Malik, direi- ' j,*® 
dovuto, da una parte, alla pre- delle auattro grandi potenze. T assunti per i servizi del- delle cooperative di consumo. .tore dell agenzia stampa Indonesia- 

di di lieto i«di. quduro , poteri del governo tunisino, essi . pj. im Tra i deleaati della Reoubblicalnn Amara STANIC e quelli 


I puieri a «governo timismo, essi Conferenza Più di 120 vetture Tra i delegati della Repubblica na Antara. 

**-• 1 «i* nuoirissimo tipo, oltre a quelle! popolare rumena arrivati a Mosca _ 

nirin la sola autorità di diramare circolazione, assicurerannol*ono: Gheorghe Savin, presidente , 

deUe norme anuninistrative. Leggi rapido smistamento dei delegati, dello Camera del commercio este- Cj 0 31)01^0 ì| COnOrOSSO 
|e decreti dovranno continuare, in- Sono preristi inoltre grandi spet- ro (capo della delegazione), Petre ^ w 


nio dei voti in 177 località su che doveva riunirsi oggi, ha nn-Mare al tunisini e ai francesi un munita di un apparecchio tm ^9>Ur Pre^ Cina, della Corea, della Mongolia. 

1C9. fra cui tutte le maggiori, in- viato la sua seduta a domani po- u^ale dmtto di accedere agli im- siro. ”^" »rorarT membro Francia. deli’Ita'.ia. della Gre- 

dica che i D. C. hanno perduto meriggio. {pieghi statali subalterni. I posti! fer. e g:ur.ta una delegazione "or«'^u. membr^^^^ Romania, delia Bulgaria. 

il 26 per cento dei suffragi pre.. .. . le del lavoro. Nikola'e Angcl, vice "^^'-’^^Sheria. della Cecoslox-a^ 

ce^nti, andati per la maggior direttore della Società per il com- Polonia della Repul^ 

"°A NÒriSiaT-Sdi azio- l’EK STHONOARE T.A RESISTENZA POPI II.AKE ""p»''- SS 


- cedenti, andati per la maggior 
parte ai socialdemocratici. 

A Norimberga runità di azio¬ 
ne fra socialdemocratici e comu¬ 
nisti ha permesso al candidato 
comune, il socialdemocratico Ot 
to Baemreuther. di divenire 
borgomastro della città. 

* Baemreuther ha ottenuto 
99,928 voti contro i 96.324 del ! 
candidato di destra. Il risultalo} 


ed altri. 

Dall’Ungheria sono giunti: Imre 
Degen, segrrtnrio generale della 


p’ato n Tirana il II Congresso de! 

Tito sanziona anche formalmente 

io liquidazvOne del P. C. in Jugoslavia torio generale del ^'"‘locato dei!Entra^ 

^ -- —- 

TRIESTE, 1. — In un discorso rnazìoni aveva denimziato la li-Ilo che è in nostro potere per stron- ^ niuntn Jnsrf Do- svolta dal Partito dopo i! 

infarcito di una grottesca fraseo-lquidazione del PC Jugoslavo nclkarc qualsias: tentativo della Cina A_».,»,eroer nrci>x«ire di economia * Congre<^so e -« prospett.ve di 
Irtoin nceiidnmarxista. il MinistroIpmntf* Pnnolare a il tradimento Idi invadere Formosa. Noi farem- . * _ _aziono rei futuro basate sulla rea- 


di Norimberga rappresenta un - 

^portante Recesso ^r TRIESTE, 1. — In un discorso rnazìoni aveva denunziato la li- lo che è in nostro potere per stron- 

^ infarcito di una grottesca fraseo-lquidazione del PC Jugoslavo nel care qualsias: tentativo della Cina 

pando una va^a campagna uni- pseudomarxista, il Ministro|Fronte Popolare e il tradimento invadere Formosa. Noi farem- 


taria, e a tal fine assume nume- ^teri titino, Kardelj, ha def suo gruppo dirigente. mo in tal caso tutto quello che cd :\ suoernmer.to do’ 

rose iniziative ^e, ^r annunziato oggi una riforma co- H fatto che Tito e i suoi com- po^^iamo per n^ndarli a P-cco. Al Presidente del Sindacato deglil'^l®'” quir.quer.na e 

contrctez», SI impongono all at- stituzionale. destinata a rendere olici siano giunti alla determina- contrario, noi staremmo alla fine-_* P .. v.„^t.i._! La DO.itira ageress.v.i deg.i im- 


ConcrcteOT, SI nnpongono all at- stituzionale, destinata a rendere plici siano giunti alla determina- contrario, noi faremmo alla fine- ' dell'industria e Veikko ha oo.itira ageressiv.! deg.i im- 

temoneditutti 1 socialdemocra- definitiva e completa la liquida- zione di liquidare completamente f!” « «PPlauduemmo se Ciaog 

^ Logicamente, 1 comuiusti pg^tito « comunisU > ju- e formalmente perfino quella or- muovesse alla ncor.qui- del legno .tono arri- T * 

soslavo. 11 piano di Kardelj de- ganizzazione in cui essi hanno ^el continente» Si dSo Finlondia, mentre è par- fSStf greci è lei 

S’iì ***finito dali aniericana Unilcd Prezs trasformato il P.CJ., — affidati- Le dichiarazioni di Kimball >o- da Monterideo per Mosca, la -eaSni^T imMan- no? imo^‘*^^ 
ed li programina «mune sugge- , uj,a riforma lungimirante » è done le direzione a una banda «Late scontente in serata dal delegazione dell’Uruguay composti j, oacifìcn svìÌuddo deH’\Ìbanla 
è sulla ba^ di un’in- ^jato spacciato dal Ministro titi- di spie e perseguitandole, incar- Dipartimentp d. Stato il cui por- Carlos Perez Ortega.rice yrazirsomatSto àTcoSim S 

+4, » no come una nrova della «costan- cerando e uccìdendone gli eie- -"non presidente della società .Seìn La- grande Unione Sovietica e 

Trattative si stanno attuai- evoluzione della Jugoslavia menti «ni e fedeli ai Prlr-clm *5^ na - r ri; att.ri e 

mente svolgendn in nuTT^rrOiC ^na società senza partito» del socialismo e deU’internazìo- ^ tessili, e di Mario .Acosta, seqre- _ detto a questo punto il com- 

città doye m magpo SI avran^ e della decisione della cricca di nalismo — indica tuttavia che la ^ torio generale del Sindacato degli - '^ riconoscenza di 

te. elezioni^ amminittrative, ed Belgrado di bandire quelli che opposizione popolare era giunta „ un punto di viria personale 0 «pcrci edili, rappresentante lu'i: g! ; albanesi. Forte di questo 
esiste perciò la poraibilita rte ii ggjj j,a definito i « metodi sovie- c\identemente a farri strada an- 7 ' , . Confederazione generale del lavoro ,-»,u;o T.-Mbania è certa di poter re- 

successo di Norimberga abbia a tici ». A quanto si può desumere „ partito » di quel , *1 valore di qiio.<.ta sconfessione deirUrugnny. sistere anche nel futuro all'ina- 

lipetersL . . dal dispaccio deiri/nifed Press, .^^jz^re. j estremamente limi.ata L’agenzia olandese di stampa spnmento deirattività provocatrice 


lipetersL . . dal dispaccio deiri/nifed Press. .-Tenere. t estremamente limitata L’agenzia olandese di stampa spnmento deirattività provocatrice 

Anche un altro avvenimento si esso prevede « un sistema bica- •—-—?a‘ fatto che m Prai«« nessuna (Afjp) pubblica una dichiarazione delie nazioni atlantiche all’esterno 

-è nelle ultime ore imposto alla morale di governo locale, com- Kimhgll nnnOVfl iniziativa particolare è stata presa ol suo arriro ad Amsterdam, g all’interno dell’Albania, 

attenzione di tutta la Germania: prendente una camera economica ■ imivva contro U resp^Mlnlp delle dichia- da Suchjar Tedjasvkmana, segre- parlando della situazione inter- 

n Congresso tenuto a Monaro che rappre.senta l'agricoltura e le |0 mnSCCB 3113 01113 detto i fa Camera del Commerao rm. Envcr Hoxa ha osservato che in 

dai 1,138 delegati di tutte le cit- industrie locali, ed un sistema WHW Viiin deUo ** *- "o/» dell’Indonesia e capo della dele- „„ tempo relativamente breve, il 

tà controllate da ner la elettorale che gli esperti jugosla- «pOKIO, 1. — Il ministro ameri- coj^tt? con Kimtell in mcritoal- mdtmemw alla Conferen- oopolo ha potuto vedere ci^e. eot- 

eonclnsione di un trattato di pa- vi ritengono eliminerà il predo- cano della marina, Kimball, redu. irdichìa^iOTi™ nè ha "llevato -a Economica Internazionale. ,3 guida del Partito, lo stato po¬ 
ne e Ui riunificazione del paese, minio del partito comunista ».< In da una visita a Giang Kai-«ce’ic, proteste al riguardo pre^^ò la ma- ^ perfeUamen- oolare democratico ha «sfrato 

I delegati, appartenenti a tutti avvenire - ha detto Kardelj — ha espresso quesU serS «con e- ?ma* "S«arao pres.o la ma comprensibile che una delega- on^ vita migliore a tutti, ha m- 

gl! strati sociali, erano stati elet- u partito— non deve dominare», strema franchezza di linguaggio» _ zwne indonesiana si rechi a Mosm naizato in poco tempo il .loooie a. 

« in assemblee pwbblirtie od in- Fin qui le informazioni che è la volontà del governo americano _ perché l Indonesia ha bisogno di vita, ha disposto Tespropno «e; la- 

vitati da ontanhaazioni sindacali sUto possibile avete finora sulle di spingere a fondo U politica di * ®**"^*^ 1 *' hfondirti e bey dirtr^uendo R 

e felteiose. Si è avuta una di- nuove misure pieannunciate dalla aggressione alla Cina e di provo- Egli ha aggiunto che come cmse- terre al contadini, ha t^o 

knissione durata più ore, al ter- cricca di Belgrado. Esse non stu- cazione di guerra in Asia. ^ento del monolito statunitense cessioni agli rtra nieri ed g* ' 

SSfdSa quale ì state adottata piscono. quando si consideri che KimbaU ha dichiarato infatti; degli acquisti della gomma m In- denti che le detenevano affldando- 

SS^riSJluzSie che Wil sotto- già da 4 anni. l’Ufficio di Infor- «Credo che noi faremo tutto quel- ■■■■ÉMMIiifl donesia, il prezzo di im chiìogram- le al popolo. 



gl! strati sociali, erano stati elet- u partito— non deve dominare».{strema franchezza di linguaggio» 
tl in assemUee pubblirtie od in- Fin qui le informazioni che élla volontà del governo americano 
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Dn.KDBA\ 


Roma, 1 Aprile 1952 

La signorina Mamska Piseddu sla per salire sul¬ 
l'aereo che la porterà alle Isole Ha’.\ lii. Salutando 
le sue amiche milanesi, Maruska proinrllc loro di far 
conoscere anche laggiù le meraviglie del nuovo c Sa¬ 
pone di Bellezza DnrbanVs. Ma che non sia già ar 
rirato anche là?— 





















